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Manifestazioni popolari di protesta si stanno svolgendo e si svolgeranno in tutto il Paese - Il programma della provocatoria 
visita del presidente USA — Domani a Roma Berlinguer Vecchietti e Manca palleranno in piazza S Giovanni - A PAGINA 8 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Un'altra giornata eli eombatlimenti ad Amman e nel nord 

Hussein non ha mai rispettato la «tregua» promessa 

LUNA 16 
PERFETTA: 

È TORNATA 
COI SASSI 

i Con un perfetto atterraggio morbido l i sonda 
lunare Lunik 16 ha toccato M suolo sovietico 
sull altipiano del Kazakstttn Neil ultima fase 
della discesa Lunik U è stalo < scortato » da 
una flottiglia di elicotteri 

ti prezioso contenitore in cui si trovano le 
pietre lunari raccolte dal braccio meccanico 
della sonda è stato immediatamente ree un e 
rato e spedito a Mosc<i « Ormi! ò possibile 
I esplorazione automatica del pianeti » 

L'apparato automatico sonda al momento dell'atterraggio A PAGINA S 

Bombe al fosforo contro gli eroici combattenti palestinesi e le popolazioni che li sostengono ~ Il Comitato centrale della Resistenza respinge nuovamente ogni proposta di resa - E' 

cominciata l'evacuazione degli stranieri - Nuove riunioni al Cairo fra i rappresentanti dei paesi arabi - Una eccezionale mobilitazione popolare rende possibile la resistenza dei feddayn 

IMPROVVISE DIMISSIONI DEL PRIMO MINISTRO DEL GOVERNO MILITARE DI HUSSEIN 

Realtà palestinese 

LL N011ZIL diammatiche 
e angosciose che ginn 

gono da Amman concoida 
no tutte su un punto che \i 
e stato un massacio una 
atioce caineiiuna di piotu 
ghi palestinesi pitsi a tan 
nonate da Hussein e dai suoi 
capi militai! Si natta di 
migliaia e migli uà chi par 
la di dicci chi di ventimila 
vecchi, donne e bambini ne 
cisi o mutilati oiicndamen 
te, tuttoia insepolti o non 
dilati sotto le macene delle 
loio bidonvilles bono molti 
e tenti anche migliaia di 
combattenti della Resisterla 
palestinese, questi caduti 
con le armi in pugno in una 
lotta ad ai mi diseguali tut 
toia apeita, dove il fucile 
del feddayn si misuia eoi 
semoventi e coi cannoni sen 
za rinculo fomiti al sovrano 
hascemita dai suoi vecchi 
piotetton bntannici 

Contro questo immenso 
mucchio di cadaveri e di io 
vine e andato pelo in fian 
turni il piano di Hussein e 
dei suoi ìspnaton occiden 
tali, la CIA e gli VbA in 
pinna linea di spezzate e 
liquidale, nel giro di poche 
oie, la Resistenza Palestine 
se, anzi di seppellire sotto 
gli obici l intieia questione 
palestinese Ed anche in Ita 
ha molti di coloro che fino 
ad oggi, piefeiivano chiù 
dere gli occhi di fi onte alla 
lealtà palestinese alla real 
tà di un popolo di pi ofUghi 
che si tiasfoima nel gno 
di una generazione, in un 
movimento ideale e piatico 
capace di sollevale enei gì 
camente 1 piopn diritti na 
zionali, ed accusavano noi, 
il nostio partito e con esso 
tanta pai te del movimento 
opeiaio italiano di respon 
sabihtà solo perche abbia 
mo avuto ti coraggio di 
guardare al fondo del ti a 
gico groviglio medioiientale 
e palestinese sono costi etti 
B prendere atto in qualche 
modo, di quella lealtà 

«c HE COSA ha tiasfoima 
to questi uomini in 

leoni ' » La domanda non e 
nostra, è del corrispondente 
che il Camere della Sera 
ha inviato ad Amman men 
tre la citta cominciava ad 
essere trasformata in un in 
ferno di ferro e di fuoco e 
si riferisce ai combattenti 
palestinesi Potremmo sotto 
sciivere riga per riga pi 
rola per paiola la usposU 
doli in\ iato del Corriere 
pei che quella nsposta noi 
l'abbiamo dati mollo tempo 
fa appena dopo I aggressio 
ne ìsiaeli ma del 1967 « Una 
troppo lunga injiuslizia — 
scnve Luca Goldoni — In 
spinto 1 palestinesi id is 
stintele sempie più una co 
scien/i nanonilc che in que 
sti ultimi tip anni è dive 
nuta anche volontà uvolu 
zionana aiticolatn In diver 
se dimensioni ideologiche • 

Noi rivendichiamo al no 
stio paitito al movimento 
opeiaio italiano di avei vi 
sto giusto quando molti e 
ti a questi sono la gian pu 
te degli uomini e delle coi 
renti che compongono la 
maggioi anzi dell attinie go 
\eino ehiudcMno gli occhi 
di fi onte a qm Ha i n l t i e 
con ciò stesso si pi eelude 
\ano ogni miscibili) i di uio 
ne responsabile perche 1 
nuovi problemi insoiti nel 
la ica medioiienlale potis 
scio esseic tUiontili indie 
eon il tontiibuto de l l l t i l u 

sul tei reno di un etficace 
negoziato e non con ì can 
noni di Hussein i Phanloms 
d Isiaele e le poi liei ci del 
la VI Tlotti Espressione di 
un movimento e di una lot 
la che hanno come obietti 
\o il [innovamento dell Ita 
ha su una linea di piena 
sostanziale autonomia e di 
supei amento dei blocchi mi 
l i tui contiapposti la nostia 
solidaneta non e mai an 
data ai ì esistenti Palestine j 
si per ì loio e n o n tiagiei 
talvolta o pei ì dcvnmenli 
dell una o dell alti a delle 
> dimensioni ideologiche • 
bensì pei la sostanza ideale 
e politica che eia e lesta nel 
loio movimento complessi 
vo nella loio lesistenzi che 
mi solo oggi anche pei il 
Corneie «ha qualcosa di 
epico » 

E> SU QUESTA sostanza 
che debbono nusuiai 

M, oggi almeno, il Popolo e 
la Voce Repubblicana cosi 
come tutte quelle forze di 
smisti a e demociatiche che 
non vogliono compromette 
ìe la politica dell Italia con 
ì piani di chi ha ordito il 
m issacro palestinese o di 
chi ha spinto come Nixon 
ha fatto gli oltranzisti ìsiae 
hani a far fallire con ra 
gioni pretestuose e argo 
menti ìriesponsabili, il tcn 
tativo di uni difficile espio 
iasione del teneno di un 
possibile negoziato 

Al negoziato politico per 
ai duo che esso sia si dovi a 
tomaie se non si vuole che 
dalla Palestina, dai cosid 
detti « luoghi santi » parta 
1 incendio che può meene 
m e il mondo Ma poiché di 
negoziato si possa pai lare 
nella nuova situazione oc 
cune che tutti 1 tei mini og 
gettivi della situazione siano 
ben cluaii e pi esenti a tutte 
le parti in lotta od in cau 
sa II massaeio di Amman, 
e qui sta la lagione della 
seontitta politica di Hussein 
e dei suoi protettoli ha ri 
volato al mondo intiero an 
che se in una luce di tiage 
dia che la causa fondamen 
tale pei cui si e battuto 
« epicamente » e continua a 
battei si in una situazione 
cosi difficile il movimento 
di resistenza palestinese e 
una causa giusti una causa 
di liberazione e di progresso 
per lintieio t ravagli lo 
mondo ai alio e che piopiio 
pei questo essa non poti a 
esseie in alcun modo ne 
oggi ne domani liquidata a 
colpi di cannone 

SONO in giado di coni 
picndeie tutto ciò ì go 

vernanti dell Italia come Io 
Innno compicso e non da 
oggi gli opei u e la gioven 
tu del nostro paese9 Se lo 
avesseio compieso in tem 
pò si su ebbe apu lo ali ini 
nativa uitonoma e di pace 
dell It ilia uno spazio nuovo 
e di glande iespilo Ne sa 
• ebbe oggi necessitilo un 
movimento di piotesta cosi 
ampio come quello che ca 
r i t tenzzi 1 ittualc momento 
per fai compiendeie il pie 
sidente imencano che 1 Ita 
In e piesc lineio e pacifico 
e non può esseie in alcuna 
cncostin7i pi esente o tutu 
la scambiato e utili//ito co 
me bisc iv inziti per le di 
mostn/ioni nivali della VI 
flolti e per gli mingili un 
penalisti nei Medio Oliente 

Umberto Cardia 

BEIRUT — Una donna e una ragazza palestinese di 13 anni ferite ad Amman e ricoverate In un ospedale libanese testimonianza del massacro In corso 

RIFORME : 
si prepara 
lo sciopero 

deciso 
dalla Cgil 

% La decisione della Confederazione ha trovato 
larghissimi consensi - Assemblee nelle fabbri­
che e in tutti gli dltn luoghi di lavoro 

9 CGIL, CISL e UIL sottolineano le divergenze 
dal governo per la sanila e la casa e pre­
sentano un documento comune 

9 La FIM-CISL invita a piedisporre un progiani­
ma di lotta conclusivo iniziando con uno scio­
pero generale di 24 ore successivamente al­
l'incontro con il governo 
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DAL NOSTRO INVIATO 
BEIRUT, 24 

Se si volesse tentare di definire il tratto dominante 
delle ultime ventiquattr o ie si potrebbe d u e che è 
l'illecite?™ sia dal punto di vista politico che mili­
tate Incetta e la situazione in Gioì dama, apeita 
orinai a biuschi — siano essi positivi o negativi — 
cambiamenti Al decimo gioì no dell'eioica resisten­
za dei feddawi nulla di sostanziale e mutato nei ter­
mini e nei nsiiltati dello scontio Le tiuppe leal i sono 
impegnate sia ad Amman che alti ove in funosi e accaniti 
combattimenti alternando sconfitte e vittone — come quella 
nel noid — che non sono mai ne le une ne le alti e risolutive 
Ma i feddayn 'he sin dal pi imo gioì no si difendono non sono 
in giado (salvo al noid dove esiste un ampia possibilità di 
movimento di avanzata e di nlirala) di conti attaccai e spez 
rare il ceichio che li stnnge e lovesciare a loro vantaggio 
le soiti della battaglia Quanto può durale questa soita di 
stallo9 Alla lunga e ormai sono passati dieci giorni esso può 
giocale dal punto di visti militare a svantaggio di chi si 
Uova in una posizione difensiva e sottoposto a una continua 
emoiiagia di combattenti difficilmente sostituibili anche se 
tutte le pi ime testimonianze dirette provenienti da Amman 
padano della eccezionale mobilitazione popolale come del fatto 

che ha reso possibile una re 

Protetti 
dalla 

Mezzaluna 
palestinese 
i 54 ostaggi 

GINEVRA, 24 
Un rappresentante della 

Mezzaluna rossa Palestine 
se ha roso nolo oggi che 
I passeggeri ed I membri 
dell'equipaggio del tre ae 
rei che vengono tenuti in 
ostaggio dal guerriglieri 
del FPLP si trovano In 
una località imprccisala 
della Giordania sotto l i 
piotezlone della Mezzaluna 
palestinese che corrispon 
de alla Croce rossa 

sistenza cosi straordinaria 
Di qui 1 attesa che qualcosa 
di nuovo specie sul terreno 
politic inteivenga a nmuo 
\eie m situazione 

0 usto del lesto e il senso 
ni messaggio di leu a Nas 

sei dil pii sidente del Comi 
lato Centiale dell i lesistenza 
\i ifat D litio finto si sul 
teneno militale il tempo pò 
ti ebbe esseie a sfavine dei 
l iddijn esso gioca sul lei 
leno politico contio il legnile 
gioì dami 11 paese degiada 
i ipuliminte ti ivolto da un 
pioces o di disgief. izione pio 
fonda Non si ti atta soltanto 
degli ouoii della guena — 
e anche ni Italia saianno or 
mai anivali ì laccanti fat 
liei qui dai giornalisti evo 
coati da Amman — delle 
citi 1 s i tn tn te delle migliaia 
di molti dello sconvolgimento 
di tutti gli aspetti della vita 
statuale i civili Cequalcnsi 
di più in un paese popolilo 
da due tei zi di palestinesi 1 
mass leti di Amman di Salt 
di / a i k i h inno ipeito un 

Romano Ledda 
(Segue in ultima pagina) 

Significativa convergenza alla Commissione Esteri della Camera sul Medio Oriente 

Nessuna soluzione di pace è possibile 
contro i diritti del popolo palestinese 

L'intervento del compagno G. C. Pajetta - Il PCI chiede: opposizione dell'Italia a qualunque iniziativa che ci coinvolga nella 
politica americana; riconoscimento della Resistenza palestinese; sviluppo dei rapporti col mondo arabo - Moro ammette II 
peso determinante della Resistenza e afferma che l'alleanza atlantica copre solo una parte del Mediterraneo ma conferma 
la visita di Nixon - Nenni: il viaggio del presidente USA è inopportuno - Isolati gli oltranzisti socialdemocratici e repubblicani 

cauti 
I A COSA che più ci ha 

impressionato a ptopo 
sito dell incont) o qoierno 
i idustrtali avienuto come 
e noto l nitro icii a Pa 
/ u t o Chigi e l atteggia 
? lento chi in Ha assunto 
II delegazione della Con 
f ndustrla la quale nei 
confronti dei ministri che 
l anno esposto tutto detto 
fitto e chiarito tutto si è 
i tan tenuta est ternamente 
cauta lo notavano ieri tut 
t> i giornali II «Corriere 
cella Sera» in particolare 
se rileva « Gli ìnclusti iali 
sono api)un molto cauti » 
( aggiungeva che ling 
lombatdi pi (siderite di un 
folto gruppo di donatori dt 
sangue (operaio) « ha rac 
(omancinto di pioiedeie 
con molta coirtela » 

Oia noi tra i delegati del 
la Conf industria che mei 
calceli si sono recati a 
i alazza Chigi ne coitosela 
mo soltanto tre (dt vista) 
t giù ttie ce li pensiamo bc 

nissimo immaginate « eau 
ti» come dice il «Come 
ie» che l mg Lombaidi e 
il dotto) Dubim e il dottor 
Mattel i)D esempio siano 
entrati nella statua della 
lutinone cautamente fa 
ccndost luce con una pila 
tascabile st nza bisogno di 
pollare scaipe di pezza 
perché ci sotto le moquet 
Ics et pare assolutamente 
naturale Come et pan na 
tinaie che linq lombardi 
abbia raccomandato dt an 
darei piano questo r tenti a 
nella più pitia ti adizione 
conftndustrta'e Cosi piano 
ci sono sempre andati t 
pacliani così cauti hi sono 
sempt masti alt che le 
case b hanno costi tute con 
ngoio-,a gradualità ptima 
le cas di lusso e poi an 
eoia (ase di lusso e final 
niente altte casi di lusso 
e meitie le qtatdi ninno 
bilia}t pioceclono on esciti 
piare cautela t ai otatoi i 
i noiK High sean inali nel 

le soffitte e nelle baracche 
I mg Iombardi ha am he 

detto che lui peti onalmeii 
te ha ( sollollne ilo I ispet 
to somle del pioblemi 
(della casa) ni quilo gli 
impienditou sono pai ti 
colli mente sensibili » e ha 
insistito sulla necessità di 
« inteiventi immediati » 
Voi dnete «Ah ecco 
Guest uomo così sensibile 
agli aspetti sociali del pio 
blema tnioca tntei venti 
tmmt diati puma dt tutto 
pei dare delle case alla 
poveia gente Btaio » Ma 
mente affatto T tng Lom 
baiai vucìle innanzitutto 
a evinte una cnsi edili 
?h » e questo che gli sta 
puma di tutto a cuoie » 
ptofitti tnwmma dei co 
struttoti Speliamo che ti 
ptcstdinte della Contindn 
stna a q testo punto ab 
bla posati la pila e si sia 
coperto le faccia con una 
calza di i aitati 

Fortebraecio 

La prossimi visiti di Viviti 
in Italn e siiti confeimaU di 
Moio noi distoiso die In apci 
to leu sen il dibittilo alli 
commissione [sten dell? Carni 
n Moio In cucilo di minimi/ 
/ n e con imi) ÌI 1/70 il - ugnili 
cito di questo avvenimento so 
Unendo in sostanzi che non 
mpidn i il governo quelli a?io 

ne autonomi che i siila svolli 
pei risolvete li crisi nel Me 
dio Oriente con inteivenli * di 
scieti pi mietili mi esternameli 
le piteisi i II ministro ha inol 
tiG sottolineilo che \i\on «non 
v ene so'o pei ni lire in per 
iscoltui ifigiunfiuido — i 
pioposito dei mov inu nti dt 111 
\ I 1 loti t il lìiKO del I ibi 
no — chi 1 imi* MIO iti ini to 
dt 11 K ibi \ ili Milo pit uni 
p IIIL dt 11 in \ nuditeli mi i 
MI questo s non ci può esseie 
confusioni % 

I o stoi/o di Moio di diffi 
t m/m si spccu con quest u ti 
m i ilTerm i/ione dilli linci 
imi t ic in i e istilliti sulle pi 
sin) m n ci di intirnnto mi 
ti tu t ipp li so può in luti i 
li in i inli idditl nu l i piopi io 
lui moni nto n i in il „ ut io 
li i onti in ilo di s ibni 1 \ m 
v nlt nti p IM 117 i di \i\on i 
Hom i t i \ ipo ioh i i n 
nt i spi/ioni ì i\ ile 

1 UUO i Veto elk su qiK S ) 

punto 1 dibillilo In fitto upi 
sitile s!i*mficìlivt convitfiLii/e 
Olito ili oppiM/ioni di sinistra 
11 visti i del PuNidmli imen 
t ino i si il i 11 ìlicit i o ì,mdi 
t il i moppiitun i dìi socia 
I li 1 omini d i Nonni i da 
dt (ji incili i l i u in/ ini Quo 
si ultimo hi onusto il uivuno 
in f il* inn i 1 ut poi lo mino 
li p il il i in ik di Ni; ol 

Su un ili i pillilo e sin/ i i 
t q n si h novil i u tv in 

U un v isi » putì dilla 
tommissioiu t i tsptts i sia 
pini con i_ ud /i dilT icii/i iti 
nessuni soli oni d pi e i pos 
sili k i no ili ioni i il pi ìbk 
un p ilesini i in tutu li sue 
niplici/ioni poi 1 issttlo poli 

tuo i st ilu i dt I Medio On n e 
I o slesso Moto tiell i pumi 

pulì d<l di oiso hi UTiont ito 
li ci si nu liouent ili ncoiio 
e non si li ti u n t dilli iT 

himi/ioiii Ì h infili HM di 
I M O il pt o di u ini nini 
t u l i t s si n / 1 p i l t siiti d i 
v iv i uni ^ ìmposi/mu 
dtl ioni lido 

1 111 1 II 

1 inn i ì ih 
m i n t o u 

v n i nn s 
l 

1 l i 11K l i 

pioli mi t di 

(Segue in 

di h U n h i »f 
su 11 ot u n u n 

In i i it 1 u n si t 

iiid i u m ni p t 
i l ì di t v it qui 

i nU uni in l u i il 
ni IM iti pili stm«» 

ultima pagina) 
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PAG 2 i v i t a i f a l ics n o 

Per ottenerci mutamenti sostanziali della posizione governativa 

l ' U n i t à ' venerdì 25 settembre 1970 

sia in materia di riforme che sulle misure di politica e conomica e congiunturale 

La decisione presa dalla Cgil ha trovato larghi consensi - Anche la Fim-Cisl per lo sciopero di 24 ore - Importante documento delle Confederazio­
ni sulla sanità e la casa » La struttura del servizio sanitario nazionale - Necessaria la immediata costituzione di una grande impresa pubblica nel 
settore farmaceutico - Blocco dei fitti e dei contratti, equo canone - Sottolineate le divergenze con il governo - Oggi il consiglio generale della Cgil 

Nelle fabbriche, nelle cam­
pagne, in tutt i 1 luoghi di la­
voro ci si p repa ra allo scio­
pero . La decisione presa dal­
la Cgil dì p r o g r a m m a r e en­
t ro la p ross ima se t t imana una 
g iornata di lotta e di consul­
tazione con due ore di sciope­
ro di tu t t e le categorie sui 
luoghi di lavoro, perche i la­
vora tor i possano uni tar iamen­
te p ronunc ia rs i sulla lìnea sin 
qui seguita dai s indacat i ed 
avanzare le loro propos te sui 
problemi e sui successivi svi­
luppi dell 'azione ha t rovato 
larghissimi consensi . 

Sono in corso decine di as­
semblee dì lavoratori m e n t r e 
già migliaia e migliaia di ope­
ra i , con azioni ar t icolato ter­
r i to r ia lmente , hanno da to vita 
a scioperi e manifestazioni 
un i ta r ie con t ro il decre tone , 
pe r una politica dì r i forme. 

Per uno sciopero generale 
di 24 ore dopo l ' incontro con 
il governo si è p ionunc ìa ta 
anche la Fim-CISL. In un co­
munica to , il s indacato dei me­
talmeccanici CISL met te in 
luce l 'esigenza di perveni re ad 
un ch iar imento della linea 
s t ra tegica della lot ta pe r le 
informe e « la volontà di giun­
gere ad una s t re t t a conclusi­
va con il governo sui pro­
blemi della casa e della sani­
tà », confermando « l a linea 
della in terdipendenza e con­
t inui tà della lotta e della trat­
tat iva ». Affermato che « la 
p ropos ta formulata dal diret­
t ivo della CGIL lascia irri­
sol to il p rob lema di ques to 
ch ia r imento di fondo » (ci ri­
sulta abbastanza incompren­
sibile il fatto che una decisio­
ne di sciopero possa pregiudi­
care il chiarimento fra le Con-
federazioni, n.d.r.) 11 comuni­
cato conclude con l'invito del­
la Pim Cisl a « tu t te le cate­
gorie e le Confederazioni, a 
convocare assemblee degli at­
tivisti per p red i spor re fin d a 
o r a l 'at tuazione, successiva­
men te al p ross imo incont ro 
con il governo, di un pro­
g r a m m a di lotta conclusivo 
pe r la casa e la sanità , ini­
z iando con uno sc iopero ge­
nerale di 24 ore ». 

La Fim-Cisl r i t iene inoltre 
che punti i r r inunciabi l i per la 
r i forma della casa e della sa­
ni tà s iano r i spe t t ivamente 
« l 'eliminazione della rendi ta 
fondiaria e u rbana e l 'elimina­
zione della rendi ta sani tar ia , 
medica e farmaceut ica ». 

Ier i in tan to vi è da regi­
s t r a r e , men t r e pe rmangono le 
divergenze sui t empi e sul 
modi dell 'azione, una impor­
tan te presa di posizione unita­
ria delle t re Confederazioni 
sui problemi della r i forma sa­
n i ta r ia e della casa nella quale 
si sot tol ineano le divergenze 
dalle posizioni governative su 
p rob lemi di fondo e si avan­
zano propos te qualif icanti . 

Oggi si r iunisce 11 Consiglio 
generale della Cgil per discu­
t e r e gli sviluppi dell ' iniziativa 
r ivendicativa, delle lotte per 
le r i forme e della politica uni­
ta r ia . La relazione sa rà tenu­
ta dal compagno Luciano La­
m a segre tar io generale della 
Cgil. 

Il documento uni ta r io , di cui 
r i p o r t i a m o ampi s t ralci , assu­
m e par t icolare rilievo e valo­
r e noi m o m e n t o in cui ci si 
p r e p a r a a nuovi incontri con 
il governo, il p r imo dei quali 
è previs to pe r oggi. 

Servizio sanitario 
Cgil, Cisl e Uil affermano 

che il governo ha accolto le 
indicazioni uni tar ie dei sin­
dacat i in mer i t o alla finalità 
della r i forma, alla prevent iva 
definizione del l ' in tero asset to 
della r i forma che dovrà es­
sere recepi to da una legge 
quad ro , alla costi tuzione del 
fondo sani ta r io nazionale, ad 
un 'ar t icolazione di larga mas­
s ima del servizio sani tar io na­
zionale. « M a rfspetto a que­
s te indicazioni generali — si 
afferma — pera l t ro non suf­
ficientemente definite, pe rman­
gono i r r isol te a lcune questio­
ni di fondo che cost i tuiscono 
l 'ambi to della divergenza fra 
la posizione del governo e 
quel la dei s indacat i . Il t ipo 
di soluzione che sa rà da ta a 
tali divergenze qualif icherà la 
r i forma ». Le divergenze ri­
gua rdano la concezione della 
poli t ica sani tar ia , la s t rut tu­
ra del servizio sani tar io na­
zionale, la par tecipazione dei 
c i t tadini , la formazione dei 
cost ì , il finanziamento e le 
scadenze di t empo. 

Nel documento si riaffer­
m a n o quindi i cr i ter i infor­
ma to r i del nuovo servizio na­
zionale che deve prevedere 
l 'estensione a tutt i i ci t tadini 
della protezione sani tar ia , la 
d i re t ta par tecipazione dei sin­
goli alla difesa e prevenzione 
della sa lu te , la prevenzione 
a l t res ì , dei r ischi da lavoro 
con l ' i n t e rven to organizzato 
dei lavorator i sulle condizioni 
ambienta l i di lavoro, la stret­
t a correlazione t r a prevenzio­
ne, cu ra e r iabil i tazione, una 
s t r u t t u r a ar t icola ta su com­
plessi sani tar i ai livelli di ba­
se, regionali e nazionali , ope­
rant i in m o d o uni ta r io , il fi­
nanz iamento a car ico dello 
s ta to . Par t icolare at tenzione 
nel documento è dedicata al­
la s t r u t t u r a del servizio sani­
tar io nazionale che deve es­
sere basa ta sull 'unilà sanita­
ria locale con il compi to di 
provvedere alla prevenzione, 
alla cura ed alla riabilitazio­
ne. Gli at tuali servizi sani tar i 
adibit i a questo compi to e ge­
sti t i dalle mutue , da enti pub­
blici e da vari organismi pub­
blici central i e loculi ( Inani , 
Inail , Onmi e t c ) dovranno 
essere trasferi t i a l l 'uni tà sa­
ni tar ia locale, inclusi anche 
gli ospedali zonali. Ospedali 
provinciali , ragjpjsali, cliniche 
univers i tar ie , is t i tut i specializ­

zati, ist i tuti eli ricerca dovran­
no essere trasferiti alla regio­
ne men t r e il minis te ro della 
Sani tà , sulla base delle diret­
tive del pa r lamento e del go­
verno, predispone, coordina 
ed a t tua i p rog rammi di po­
litica «.aiutarla. Servizi di as­
sistenza sani tar ia integrati nel 
servizio nazionale sono previ­
sti anche per le case di cura 
pr ivate . Si rivendica infine la 
costi tuzione di comita ' i di 
consultazione obbligatoria lo­
cali, regionali e nazionale per 
a s s i e m a r e una piena demo­
cratizzazione del servìzio sa­
ni tar io. 

Precise p ropos te anche per 
i costi e l iminando sprechi , 
posizioni di privilegio e si­
tuazioni di s f ru t tamento larga­
mente diffusi nel s i s tema at­
tualo. Sì p ropone una conta­
bilità nazionale con cri teri uni­
ci per tu t to il paese. Spe t t a 
ai comuni o ai consorzi dì 
comuni fare I bilanci e alla 
regione per i sei vizi regionali. 

Per quan to r iguarda i rap­
por t i di lavoro si afferma il 
loro ca ra t t e re nazionale. Per 
ì medici sono previste v a n e 
forme di r appor to , t empo pie­
no, parziale e l ibero profes­
sionale. 

Farmaci 
Per i farmaci si chiede l'in­

tervento pubblico sia nella fa­
se della produzione che in 
quella della dis t r ibuzione con 
la costi tuzione immediata di 
una grande impresa pubblica, 
il divieto della pubblici tà e 
della dis l r ibuzione di campio­
ni. Dovrà inol t re essere im­
posta una denominazione uni­
ficata per gli stessi p rodot t i 
e in t rodot to un r igoroso me­
todo di analisi dei costi che 
impegni insieme il minis te ro 
della san i tà e il comi ta to 
prezzi . 

Finanziamenti 
Il servizio sani tar io dovrà 

r ifornirsi d i r e t t amen te alia 
produzione e provvedere alla 
dist i ibuzione di re t ta . Per i fi­
nanziament i la legge dovrà 
s tabi l i re che al servizio sani­
tar io si p rovvedere con il pre­
lievo fiscale fissando ì tempi 
per il passaggio a comple to 
car ico dello s ta to . L' incremen­
to annuale della spesa dello 
s ta to non dovrà essere ma l 
inferiore a quello del reddi to. 
L 'apposi ta impos ta dovrà es­
sere appl icata a tut t i i cit­
tadini con la esclusione dei 
pensionat i . L'avvio del ser­
vizio san i ta r io dovrà riguar­
d a r e con temporaneamen te tut­
ti i t ipi di assistenza. Fin dal­
l'inizio occorre es tendere le 
prestazioni sani tar ie a tut t i i 
d isoccupat i , t i tolari di pensio­
ne sociale e familiari a ca­
rico. 

Per quello che r iguarda il 
livello delle prestazioni oc­
cor re parif icare le posizioni, 
lavorator i agricoli compres i . 
Si dovrà inol t re garant i re a 
tu t t i l 'assistenza dire t ta , com­
presi gli assisti t i de l l 'Enpas 
e dovranno essere previste 
le prestazioni specialist iche 
domici l iar i . Fin dalla p r i m a 
fase inol t re si dovrà parifi­
care il t r a t t amen to normat ivo 
ed economico fra operai e 
impiegati , il t r a t t amen to di 
ma te rn i t à , es tendendo a tu t t i 
l 'assistenza ant i tubercolare . 

Il personale che cesserà di 
essere impiegato nelle m u t u e 
sa rà assun to nel servizio sa­
ni tar io . 

Il documento conclude af­
fe rmando che la costi tuzione 
delle unità sani tar ie locali che 
spet ta alle regioni dovrà esse­
re immedia ta . Ad esse sa­
ranno trasferit i gli ospedali 
di zona, i po l iambula tor i , i 
vari servizi di medicina e sa­
ni tà pubblica, i centr i di ria­
bili tazione, le farmacie pub-

Le ACL! 
ribadiscono 
fé critiche 

a! «decretone» 
La presidenza nazionale 

delle AGLI ha approvato un 
documento che. fra l'altro, 
afferma: 3 II decreto con cui 
il governo Colombo ha adot­
tato i provvedimenti che do­
vrebbero ncqui!ibrare l'at­
tuale s i tua tone economica 
è. nel breve volgere degli 
ultimi 8 anni, il quinto in­
tervento di azione anlicon 
giunturale che di fatto de­
finisce una linea di politica 
economica, in contraddizio­
ne con una vera program­
mazione tesa ad un equi­
librato sviluppo del nostro 
Paese. 

« Il decreto, infatti, è l'en­
nesima, inadeguata risposta 
alle strette di una situazione 
economica che di volta in 
volt?, presenta risvolti con­
giunturali sfavorevoli, ma 
che ha profonde cause di 
carattere strutturale e di 
lungo periodo alle quali le 
forze che hanno, e non da 
oggi, responsabilità di go­
verno. non hanno mai posto 
mano con vera volontà di 
cambiamento 

* Anche le analisi che han­
no portato alla emanazione 
del reconte decreto da par­
te del governo Colombo so­
no state troppo interessata­
mente allarmistiche, nel ten­
tativo di far risalire ai la­
voratori, alle loro giuste lot­
te, le maggiori responsabi­
lità delle attuali difhcolta*. 

bliche e i contri di prevenzio­
ne. Dopo sei mesi da l l ' en t ra ta 
in vigore della legge istituti­
va, nelle zone ove le regioni 
non avranno cost i tui to l 'unità 
sani tar ia locale interverrà di­
re t t amente il minis tero della 
Sanità, nel r ispet to delle pre­
rogative della regione. 

Casa 
I sindacati rilevano che « le 

indicazioni fornite dal gover­
no per la politica della casa 
non sono coerentemente riferi­
te ad un generale r iasset to 
della legislazione urbanis t ica 
che è la condizione base per 
una efficace politica di terri­
torio ». Vi è un r i ta rdo nel 
r iasset to dell ' intervento pub­
blico e non sono chiariti l 'uso 
del l 'esproprio ed 11 rappor to 
fra edilizia pr ivata ed espro­
pr io . 

Vengono quindi fatte le se­
guenti propos te . A) blocco dei 
fitti e del contra t t i t r iennale . 
e l iminando le differenze fra 
i contra t t i s t ipulat i in perio­
di diversi , r ivedendone le pro­
cedure . Il blocco deve servi­
re ad avviare il meccanismo 
di control lo e regolamentazio­
ne (equo canone) per la fis­
sazione di canoni in base ai 
redditi catastal i ; B) imme­
diata unificazione degli enti 
pubblici operant i nell 'edilizia, 
con un s t ru t tu ra operativa a 
livello regionale e di com­
prensor io minore (comunale o 
in te rcomunale) . 

Al nuovo ente per l'edilizia 
spet ta la funzione di program­
ma to re ed esecutore degli in­
terventi , con piena au tonomia 
operat iva, m a deve essere de­
cent ra to ai livelli regionale e 
locale. I plani dell 'ente pub­
blico devono essere integrat i , 
cioè r iguardare aree u rbane 
unificate o città-satelliti, for­
nite di tutt i i servizi. II livel­
lo deve supera re il cr i ter io del­
la abitazione « popolare » per 
r i spondere alle esigenze cre­
scenti delle famiglie, a comin­
ciare da adeguati spazi verdi . 

Esproprio 
Nuovi cri teri devono essere 

seguiti nell 'assegnazione degli 
alloggi e nella costruzione: 

a) occorre tener conto del 
basso reddito delle famiglie, 
specialmente migrant i , ridu­
cendo in proporzione i canoni; 

b) 1 finanziamenti devono 
essere assicurat i dal bilancio 
dello S ta to , e da prest i t i pub­
blici, escludendo la contr ibu­
zione (cessazione della Gè* 
scal); 

e) l 'esproprio delle aree 
« per fini di pubblica utilità » 
dovrà r iguardare tu t te le a ree 
comprese nei piani regolatori 
o nel piani dove sono previst i 
interventi pubblici , sia in zo­
ne dove già si costruisce, sia 
in quelle agricole. Dove già 
esiste 11 cos t ru i to , l 'esproprio 
si farà anche per il r isanamen­
to di quar t ier i vecchi e la di­
fesa dei centri storici . Ampie 
zone agricole sa ranno dichia­
rate soggette ad espropr io se­
condo le diret t r ic i di espan­
sione dei centri urbani , crean­
do una « riserva » di aree . 

L'indennizzo dì zone agrico­
le avverrà sulla base della de­
stinazione dei suoli al mo­
men to del l 'esproprio (senza 
calcolo di plusvalori derivanti 
da opere pubbl iche) . Per le 
zone già u rbane , l ' indennizzo 
molt ipl icherà il prezzo agrico­
li con coefficienti mai superio­
ri al minor valore catastale o 
fiscale. Per snellire l 'esproprio 
si darà ca ra t t e re esecutivo al 
decre to del Provvedi torato re­
gionale alle opere pubbl iche. 
Un Fondo di rotazione costi­
tui to al minis te ro dei Lavori 
Pubblici finanziera gli espro­
pri . 

L'edilìzia privata in terverrà 
nelle aree espropr ia te sulla 
base di convenzioni a t empo 
de te rmina to stabili te con i co­
mun i , i quali fisseranno le ca­
rat ter is t iche delle costruzioni . 

L'esenzione fiscale di 25 an­
ni per le nuove costruzioni sa­
rà concessa per le sole costru­
zioni non di lusso che sorgano 
al l ' interno del piani d'interven­
to ed ì cui fitti s iano conven­
zionati con le au tor i tà comu­
nali . 

Il documento definisce anco­
ra le seguenti rivendicazioni 
par t icolar i : 

a) un posto sa ia r servato 
alla coopcrazione nel l 'ambito 
del l ' intervento pubblico; 

b) men t re si appron ta l'En­
te per l'edilizia e gli altri stru­
menti , si dovrà utilizzare pie­
namente quelli esistenti por­
tando le costruzioni pubbliche 
al 25% del totale; 

e) l ' industr ia di s ta to dovrà 
impegnarsi nella prefabbrica­
zione, nella forni tura di mate­
riali da cost ruzione a basso 
costo, nel l 'ambito di control lo 
CIP sui prezzi; 

d) si chiede un aumento 
del l ' impegno pubblico per le 
case ai lavoratori agricoli. 

A ques to p rog ramma di ri­
vendicazioni immedia te , urgen­
ti, ì Sindacati collegano l'esi­
genza più generale di una po­
litica del te r r i tor io che inclu­
da tutt i I fattori, dagli inse­
diamenti industrial i ai traspor­
ti, al control lo del l 'ambiente, 
Si dovranno fare piani regola­
tori regionali e intercomunal i , 
fermo res tando che « una poli-
Hca organica del t e rn to r lo de­
ve fondarsi su una nuova legi­
slazione urbanis t ica che com­
porli un control lo eflettivo del 
ì e r r i l o n o ed un munt i regime 
dei suoli edilìcabili ». 
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BLOCCATI I CANTIERI A ROMA 
Ieri lutt i I cantieri di Roma e provincia sono rimasti bloccati 
dal forte sciopero del 65 mila edil i , In lotta per II rinnovo 
del contratto integrativo e per le riforme. L'astensione dal 
lavoro ancora una volta è stala totale: I lavoratori hanno 
risposto In massa all ' Invilo delle tre organizzazioni provin­
cial i : la percentuale di astensione si è aggirata sul 98%. Sem­
pre In mattinata delegazioni di edil i , provenienti da alcuni 
grandi cantieri, hanno raggiunto la sede dell'associazione del 
costruttori (ermeticamente sbarrata e circondata da un mas­
siccio quanto ridicolo schieramento di polizia, carabinieri e 
celerini) e per alcune ore hanno picchettato l'edificio. Sul 
cartelli I motivi della lotta, come mostra In foto. 

Il DECRETONE al Senato: vergognoso comportamento del governo 

Confermate le tasse 
sui consumi popolari 

3a Commissione del C. C. 

Azione unitaria 

politica 
Si è tenuta la riunione della TTT Commissione del Comitato 

Centrale. Sono stati discussi 1 problemi della fase attuale della 
battaglia per te riforme e per una nuova politica economica 
anche in relazione all'azione parlamentare per la trasforma­
zione radicale del decreto congiunturale. Sono state ribadite 
e precisate le indicazwi , già contenute nel comunicato della 
Direzione dot Partito, circa la mobilitazione e l'iniziativa uni 
tarla dei comunisti in tutto il Paese. Si è convenuto sulla 
necessità del più vasto e rigoroso impegno dì tutte le orga­
nizzazioni di Partito per favorire ogni manifestazione unitaria 
del malcontento e della protesta degli operai e di tutti i lavo­
ratori contro la politica governativa per concreti obiettivi 
economici, sociali e di riforma. La riunione è stata aperta con 
una relazione del compagno D'Alema. Sono intervenuti nella 
discussione i compagni Barca, Scheda, Carrassi, Peggio, Ca-
rotti, Soro, Ambrogio, Ingrao, Cecchi, Chiaromonte e Pesenti. 

Assenti dal dibattito i grandi temi dell'attuale confronto politico 

uà e incerta conclusione 
jlio nazionale della DC 

Il massimo organo dello « Scudo crociato » si è limitato ad approvare la formazione dell'attuale 
governo - Parlando della visita di Nixon, Colombo azzarda un giudizio sulla << vicinanza » di po­
sizioni tra Italia e USA • La sinistra de critica l'« unanimismo zoppo » su cui si regge Forlani 

II Consiglio nazionale della 
DC si è concluso nel pieno 
rispetto delle previsioni: senza 
scosse e senza far reg i s t ra re 
nulla di sostanzialmente nuo­
vo. Sì t r a t t ava di espr imere 
un « sì » — stanco e retro­
spettivo — alla soluzione che 
è s ta ta da ta alla crisi di go­
verno con la formazione del 
ministero quadr ipar t i to del­
l'oli. Colombo; e cosi è avve­
nuto con un voto pressoché 
unanime. Si sono distinti sol­
tanto Fon. Sullo ed un suo 
amico, i quali hanno giusti­
ficato pero il proprio atteg­
giamento negativo adducendo 
il motivo della loro personale 
esclusione dai posti di gover­
no. Il dibatti to politico (nel 
pomeriggio si è discusso anche 
di problemi organizzativi in 
base a una relazione di Scal-
faro) è stato, t ra l 'altro, assa i 
scarso: gli interventi sono sui­
ti pochissimi. Infine, vi è stato 
un discorso del presidente del 
Consiglio Colombo seguito dal­
la brevissima replica di For­
lani. 

Nel discorso di Colombo si 
sono rispecchiate molte delle 
preoccupazioni at tuali del go­
verno e della maggioranza . Il 
presidente del Consiglio ha 
par la to di « insostituibilità » 
del quadripar t i to e da questo 
gr;aiZio ha preso le mosse per 
S 'pnsighare « atteggiamenti » 
.* .< comportamenti » che pos­
sono indebolire <. la solidario 
là tra gli allenti ? di governo, 
Non ha tut tavia ripetuto le 
larvale minacce di Korlani 
alla continuità della legi-datu-
ra. Il pensiero dominante di 
Colombo — è ovvio — è costi­
tuito oggi dalla vicenda del 

Medaglia 

in memoria 

di Giacomo 

Brodolini 
Si e s u i ì u ieri scr-i a Ho 

ma m Campidoglio la cerimonia 
per a consegna della meilag.ia 
d'oro ai valore civile in memo 
ria eli (li.icoaio Mandolini t! n-
cono cinieiiWi. conlenlo dal Ca 
pò oel'o S'.i'.o .so pioposla de, 
min,ilio de.TInU'rno e stalo 
consoli.ito -la1 piosidcnh1 de, 
Con.s ii, o t'<i ombu alia vedout. 
siimela VIT;I Tievi. 

Il sindaco di Roma Banda ha 
inh.vinile 1J cerimonia cornino-
nini d \ ,i elio e slal,i conci,Isa 
il i, ni.l.iio di [).•( .in.ili. paese 
n.Cale di (I, iconici Biodoliiu. 

« decretone s; ed egli, am­
mettendo l ' impopolarità di 
par te delle soluzioni ivi pro­
spet ta te , ha detto che « alcuni 
perfezionamenti » possono es­
sere introdotti, m a — ha sog­
giunto — « c'è nel provvedi­
mento una logica e una eoe-
lenza che è necessario far 
salve ». E. secondo la sua opi­
nione. la « filosofìa » del * de­
cretone » contiene nel fondo. 
addi r i t tu ra , gli elementi per 
una * correzione del tipo di 
sviluppo che si è finora rea­
lizzalo in Italia ». 

L'ultima par te dell ' interven­
to del presidente del Consi­
glio è stata dedicata alla po­
litica es tera . Egli ha detto che 
il governo ha colto tutte le 
« occasioni di contatto »: « ie­
ri la vìsita del ministro egi­
ziano Riad, a giorni quella 
del presidente U.S4, più in là 
quella del ministro sovietico 
degli Esteri ». Colombo ha 
soggiunto che il viaggio di 
Nixon sarebbe cara t ter izzato 
da un «obiettivo di pace» 
perchè deciso « al momento 
delle prime difficoltà del ne­
goziato .larring ». « Non ci 
sembra ha detto ancora -— 
che anche nelle attuali più 
difficili circostanze il viaggio 
abbia cambiato di significa­
to ». Dopo aver precisato che 
la NATO non copre l 'area me­
diorientale e che oggi tanto 
1 Italia quanto gli al tr i Paesi 
atlantici conservano '< in pie­
no la propria particolare re­
sponsabilità di valutazione 
della crisi in corso », il presi­
dente del Consiglio si è sen 
t lo autorizzalo ad espr imere 
un giudizio sulla « vicinanza » 
delle posizioni italiana ed 
amer icana sul Medio Oriente. 
' Comunque — ha aggiunto — 
ci scamberemo francamente 
le nostre opinioni e le nostre. 
i altitazioni, sempre ccn gran­
fe reciproca utilità ». Infine. 
Colombo si è lasciato anda re 
? una dozzinale polemica con-
t-o il PCI. al quale, sulla si-
t lazione mediorientale, ha at­
tribuito posizioni ed intenti 
<> oltianzisti ». 

Quanto a l i ' andamento della 
discussione nel Consiglio n.i-
z.onale della DC. vi è da rile 
vare la cautela usata nell'oc­
casione dalle sinistro, chi1 si 
sono preoccupate sopraliulio 
<h respingere la par ie della 
idaz ione Forlani che suonava 
appoggio del l ' aper tura della 
.- crisi al bino » da parte di 
Hiimor, A quanto risiili.i, nes­
suno ha fatto esplici tamente 

cenno alla questione del siste­
ma delle votazioni interne del­
la DC, sulla quale, dopo l'ini­
ziativa di Fanfani (pr imave­
ra-estate) per l 'abbandono del­
la proporzionale e l 'introduzio­
ne del maggiori tar io e dopo 
l 'avallo che questa ebbe da 
For lani , si accesero tante po­
lemiche. In effetti, l 'andamen­
to della crisi di governo ha 
dimostrato che lo schieramen­
to di c e n t r o d e s t r a della DC 
(dorotei-tavianei-destra fanfa-
niana) è più debole di quanto 
molti non presumessero. E co­
sì molli fieri propositi sono 
r ientrat i . Dell 'esigenza di una 
nuova maggioranza alla testa 
della DC ha par lato il leader 
della sinistra di Base, Galloni, 
il quale si è chiesto se non 
sia giunto il momento di liqui­
da re la prat ica dell '* unani­
mismo zoppo » che ha contras­
segnato la nascita della segre­
teria Forlani. Galloni ha ag­
giunto che il governo Colom­
bo era l'unica possibilità of­
ferta per « bloccare il disegno 
che avrebbe dovuto portare 
allo scioglimento delle Came­
re »; ed ha par lato infine del­
l 'esigenza di « significativi 
emendamenti » al « d e c r e ­
tone ». 

Sui lavori del CN della DC 
vi e da regis t rare un polemi­
co commento socialista. Sul 
iMvoro nuovo di oggi. Vitto 
relli sc r iverà : « Il ritorno a 
una segreteria dorotea sa-

E' morto 
l'editore 
Angelo 
Rizzoli 

MILANO. 2-\ 
Angolo Kt/zoh, uno dei più 

imporl.mti editori italiani, e 
morto questa sera a Milano ai-
la clinica Columbus, dove or,! 
ricoverato da alcuni giorni por 
a ci L'i'lamenti Angolo U //oli era 
stato colto d;i malore alcuni 
giorni fa. e i modici «li a\o 
\.n o ricconira'o una forma di 
u)l«visUlo acu a, che scmbia 
\a non d o \ o ^ , dottare I Y K 1 ^ 1 

vo preoccupa'/ oni. Sncvo"i\ a 
me ite, però. ! precar o Malo 
fis -o t'onorali dell'editore prò 
voi a\ a l'umor IOVV di compi,-
ea? ioni, che inetta sera ne 
lia' no provne. to la molle. 

/ ] capezza!< di Aiuolo H;/ 
zol erano <UCU\M I figli e i in-
po t . 

rebbe oggi improponibile. Cosi 
come rischia di diventare 
presto arcaica e inammissìbile 
una segreteria fanfaniana dì 
nome e dorotea di fatto. L'ac­
coppiata dorotea che governò 
per lungo tempo il partito è 
concepibile ora solo all'oppo­
sizione interna nel partito e 
nel Paese, anche se ufficial­
mente i dorotei — afferma il 
dir igente socialista -- fanno 
ancora parte della maggio­
ranza di partilo e stanno aì 

governo ». 

Per questa matt ina è stato 
convocato il Consiglio dei mi­
nistri . L 'argomento di mag­
giore spicco dell 'ordine del 
giorno r iguarda le procedure 
della p r o g r a m m a t o n e . 

ANDREOTTI Anche „ cap0. 
gruppo della DC. Andreotti, 
è intervenuto nella polemica 
sul voto della Camera che lu­
nedi. su un emendamento al­
la legge per il * r iassetto », 
ha visto divisa la maggioran­
za quadr ipar t i ta e soccomben­
te la posizione del governo. 
Con una intervista a un roto­
calco romano. Andreotti ri­
sponde alle violente accuse di 
PSU e PRI (qualcuno era ar­
rivato a chiedere le sue di­
missioni, sotto il peso di una 
colpa così terribile come 
quella di aver volalo insieme 
ai deputat i comunisti) affer­
mando che « il chiasso su que­
sto argomento è del tutto apra-
poizionato J> Sul merito della 
questione, egli precisa che il 
m n i s l r o G a spari aveva fallo 
soltanto un rilievo di forma 
al l 'emendamonio Galloni Cos-
aiga. « Ho fatto allora — ag 
giunge Andreotti — una mo­
difica al testo. ., cancellando 
la materia dello stato giuridi­
co e sostituendo alla dizione 
usuale dei sindacati " mag­
giormente rappresentativi " 
(formula presuntiva che non 
mi piace) il riferimento alle 
rappresentarne sindacali elet­
to dai pubblici dipendenti. 
Emendato cosi, l'emendamen­
to è stato approvato e non e*a 
davvero da immaginarsi un 
commento così... scandalizza­
to » Per quanto r iguarda ì 
smd.icali Androni ti ha sog 
gmn'o- * San comprendo il 
pudore dì non variarne Se i 
sindacati ci *ano. d molto me­
glio CÌÌC ciò risulti da una 
prec $a nonna di legge che 
i ine >la non una parte sol­
tanto t. 

C. f0 

Ferrari Aggradi non osa difendere le misure ed 
invoca la « mancanza di tempo » - Per l'onore­
vole Preti i lavoratori sono « galline da spen­
nare » - Società petrolifere: concessi anche 90 

giorni di libero mercato delle licenze 

Tattica difensiva del governo 
sul decretone: Ferrar i Aggra­
di. ministro del Tesoro, e giunto 
ieri a dichiarare che riconosce 
la validità delle proposte alter­
native del PCI, ma le respinge 
per « mancanza di tempo ». ti 
che è falso da capo a piedi dal 
momento che le controproposte 
hanno la stessa immediata effi­
cacia dello misure contenute ne! 
«decretone». ma spostano — 
questo è il problema — l'asse 
dei prelievo fiscale dai consumi 
alla ricchezza, dai lavoratori 
agli strali più agiati gettando 
le basi di un uso in direzione 
delle riforme della stessa leva 
fiscale. La .scelta contraria, che 
governo e maggioranza difen­
dono con siffatti argomenti, co­
stituisce un rifiuto per l'osgi 
che pregiudica ogni passo sue 
cessivo. Di qui la necessità di 
utilizzare questi giorni di dibat­
tito parlamentare per cambiare 
il senso stesso del « decretone ». 

Al confronto la maggioranza 
è per ora sfuggita. Nelle sedute 
di ieri mentre i senatori comu 
nisti, del PS1UP e aVIa sinistra 
indipendente intervenivano con 
documentati stringati discorsi. 
la maggioranza ha taciuto, for­
se imbarazzala dal fatto che an­
cora non è riuscita a trovare 
tra le sue componenti e con il 
governo un accordo su alcuni 
dei punti del decreto su cui più 
aperto si è manifestato il con­
trasto fra i quattro; la DC. 
però, ha subito manifestato il 
proposito di bloccare ogni so­
stanziale modifica al decreto e 
ha tentalo di impedire un lìbero 
confronto fra le forze parlameli 
tari. 

Ai tentativo de. hanno rea­
gito PCI, PSIUP e sinistra in­
dipendente, contrapponendo alla 
quasi generalità delle misure 
fiscali governative (la discussio­
ne ieri si è incentrata su que­
sta parte del decreto) che le 
sinistre chiedono siano soppres­
se. una linea alternativa, con­
tenuta in un complesso organico 
di emendamenti che punta ad 
un prelievo tributario maggiore 
sui profìtti delle società indu­
striali e finanziane, della edili­
zia speculativa, sui consumi di 
lusso effettivo e sul trasporto 
automobilistico privato che sia 
detlato non da esigenze di la­
voro. 

Il governo, lo abbiamo detto 
più volte, per quanto concerne 
il prelievo fiscale, ha voluto at­
tingere in misura massiccia dal­
la benzina il cui fiottilo non è 
destinalo a subire arresti o con­
trazioni. anzi il governo prevede 
che esso aumenterà ancora. E 
in effetti, lo hanno ricordato i 
senatori comunisti, con l'aumen­
to della benzina si colpisce un 
consumo oramai popolare e sen­
za che, peraltro, da parte del 
governo esista un impegno con 
creto di riforma del trasporto 
pubblico. Per di più. l'aumento 
della benzina si riflette su tutti 
i trasporti e, per conseguenza, 
sul costo generale della vita. 
I comunisti hanno proposto, in 
alternativa all'aumento della 
benzina, un accrescimento pro­
porzionate e discriminato delle 
tasse di circolazione per le auto 
di cilindrata superiore a 8ii0 ce. 
e, con analoghi criteri, dell'im­
posta di acquisto degli auto­
mezzi. esclusi quelli adibiti a 
servizio di trasporto pubblico. 
Ugualmente le proposte del PCI 
sono per un aumento per i na­
tanti da diporto. 

Come reagiscono governo e 
maggioranza a tali proposte? Il 
relatore di maggioranza Pala, 
democristiano, e il ministro del 
Tesoro Ferrari -\ggradi, hanno 
dovuto riconoscere che la linea 
proposta dal PCI rappresenta 
una scolta alternativa ^eria a 
quella del governo. « non priva 
di fondamento i\ Ma poi hanno 
concluso con una richiesta di 
rigetto dogli emendamenti por 
che, hanno sostenuto, la scelta 
del governo ò dettata da esi­
genze di reperire immediata­
mente dei soldi. Tesi che con 
ferma la nostra accusa al go­
verno che non una linea di spo 
stamonto dei consumi (da quelli 
privati a quelli pubblici) si ò 
pcrseguita col decreto, bensì si e 
voluto ripercorrerò la vecchia 
strada del prelievo ìndiscnmi 
nato di massa. Fra l'altro, se 
c'è bisogno di danaro subito. 
perché non aceogaere. fra le 
altre, la proposta di Anderlini, 
di bloccare per il '70 o 'VI l'ac 
quisto di c a n i armati « 1.eo­
lia rd * dalla Germania ovest il 
che consoni irebbe di reperire 
a'meno ccitovonti miliardi di 
lire? 

Ferrarì-Aggradi ha anche ri 
conosciuto che il tipo di prò-
ho\o fiscale adottato dal gover­
no colpisce soprattutto lo impo­
ste diretto (e quindi ricado feudo 

spaile della grande maggioranza 
degli italiani), ma ha, nello stes­
so tempo, rilevato ogni impegno 
alla riforma tributaria di Proli 
che da questo punto di vista 
non contiene nessun accenno ad 
una inversione di lenden/a An 
zi, il ministro socia.democratico 
allo Finanze e dell'opinione che 
« il contribuentc e come la gal­
lina, deve essere spennalo un 
po' per volta *-. 

La maggioranza, come previ­
sto, ha smora partorito ben |K> 
che modifiche al decreto, Ve ne 
sono alcune del governo, già 
anticipate, correttive di a leu 
ni macroscopici errori tecnici 
(quindi soltanto formali), a1 ire 
che gravano ancor più la mano 
sui consumatori, come la prò 
posta di dare la facoltà alle 
società autostradali di trasferire 
siill'ulonto l'aumento del IO per 
cento .sul pedaggio; altre anco 
ra (vedesi la tesi sulle scolii 
messe ippiche) per cambiare 
norme che si sono tradotte m 
un danno, oltre che pei' il cit 
tadino. anche per l 'erano Un 
emendamento e stalo proposto 
dalla maggioranza all'arl'colo 4 
(le concessioni poi i disi" b.non 
di benzina) ma per peggiorarlo 
stabilendo 90 giorni di « libero 
mercato » delle licenze prima 
dell'entrate in ngi-re della nuo­
va disciplina. Quanti clienti la 
DC vorrà accontentare in questi 
novanta giorni? 

Nulla si è deciso ancora ri­
guardo allo modifiche da appor­
tare al tipo di incentivazione m 
favore delle grandi società (che 
le sinistre reclamano siano sop­
presse). né soprattutto sulla spi 
uosa questione dell'abolizione 
dei massimali |)er gli assegni 
familiari. Su questi e su a ' tn 
punti, il comitato ristretto dei 
parlili di centro-sinistra, tornerà 
a riunirsi 

Nella prima votazione di ieri. 
la magg'oranza pur tacendo, ha 
fatto blocco attorno alla posi 
?ione dot governo dicendo no 
ad alcuni degli emendamenti 
della ministra; si sono però ma­
nifestate alcune perplessità al 
l'interno del centrosinistra, tanto 
che in alcuno votazioni lo slcsso 
relatore de Fada e il socialista 
Banfi si sono astenuti L'esame 
dogli articoli del decreto prose­
guirà domani, e non sì esaurirà 
prima di martedì prossimo, 

a. m. 
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LETTERA DA STOCCOLMA 

Scelte imporfan 
!a sinistra svedese 
II successo dei comunisti nelle elezioni — La fine della « pa­
ce sociale » — Dai giandi sciopeii « selvaggi » dei minatori 
e dei portuali alia contestazione del movimento studentesco 

morto ogni mezz'ora, un inforlunio in fabbrica ogni sei secondi 

Nostro servizio 
SIOCCOI M\ (II millP 

Mi l M^lll.l (IpllO IPCCIlll 
e l e m n i S\C(1CM un m.ini lc 
s to pel lo \ i e (li S t o e c o l i m 
m o s h i\ i il \ o l t o i n ^ c o (U 
u n anz iano o p e i a i o \ e s t i t o 
cli una lutn col capo n c o 
pel to da un s c n i p h c c b u 
r c t t o a Msic ia I a s m t U 
chc lo accoinpaRiiav i diec 
\<i ' Qucs to o p e i a i o l . ivni i 
cli pin Ruadagna di m e n o 
svol P lc mans ion! piu fa 
ticosL t piu s p o r c h c c ar 
n \ a sposs. i to all e la de l la 
pen&ione Vi sono a n c o i a 
m o l t e m g i u s t i / i e ncl n o s l i o 
p a e s e Solo il p a i t i t o son. i l 
c lomocia t ico puo fa i lc spa 
r u e » La cosa piu e n n o s a 
in q u e s l e m a i u f i s t a / i o n i di 
p i o p a g a n d a e che il p a i t i t o 
s o c i a l d e m o c i a t i c o a u t o i o 
d d l . i d i c h i a i a / i o n c c il 
p o t e i e i n i n l o i i o t t a m o n t c da 
t t e n t o t t o aiini 

Modifiche 
costituzionali 

I n s u l t a l i dc l l c c l e / io iu 
sono o r m a i noti I so t i a l de 
moc ia t i c i pu i a v e n d o stibi 
to u n a l eggc i a p e i d i t a con 
s c r v a n o col 4b 4 » del \ o i l 
il pos to di p n m o p a i t i l o nc l 
paesc k s s i poll a n n o conl i 
n u a i e a g o v e i n a i e coll ap 
poggio del p a i t i t o comun i 
s ta , chc tu l t i davano pel 
sconfit to e che ha invece i c 
g i s t i a t o un cons i s t en l e p r o 
g i e s s o , p a s s a n d o dal 3 al 
4 0ro I t i c p a i t i l l « boi 
g h e s i » — cen t r i s t a , h b e i a l e 
e mode l a to — r e s t e i a n n o 
all oppos iz ione 

Le elezioni svol tes i d o m e 
nica sco i sa c i a n o i n t e i e s s a n 
ti so t to p a i e c c h i a spe t t i P e r 
la p i n n a volta I soc i a ldcmo 
c i a t i c i a f i i o n l a v a n o gli e le t 
t o n s>enza a v e i e put la gin 
da di Ei l a n d e r il leader 
c h e pel t an t i a n n i aveva 
con t ro l l a to il p a i t i t o Al suo 
pos lo vi c i a il g i o \ a n e Olog 
P a l m e che e i a del r e s t o 
c r e s c i u t o p o l i t i c a m e n l e a l 
l o m b i a di E i l a n d e r ed e r a 
s t a to p i a l i c a m e n t e sce l to da 
t | i iesti c o m e suo successo re 
II cambio di d i r ez ione ave 
\ a a l n n c n U t o le s p e i a n / e 
de i p a i t i t i di c e n t r o d e s t i a 
di p i e n d e i e ncl g o v e i n o il 
pos to dei soc i a ldemoc ia t i c i , 
t a n t o piu che cio e r a gia 
a c c a d u t o n e g h u l t imi ann i 
n e g h a l t n d u e paes i scandi 
navi , D a n i m a i c a e N o i v e 
gia 

L ' a l t i o fat to nuovo e i a 
r a p p i e s c n t a l o da l le modifi 
che eos t i t u / i ona l i i n t i o d o t t e 
all l vigilia de l le elezioni 
L e ta pe l v o t a i e e i a s t a t a 
r i d o t t a a v e n t a n n i II pa l 
l a m e n l o s a i e b b e s t a to cosli 
t u i to non p m da d u e c a m e 
r e m a da una so l t an to con 
350 d e p u l a t i I n d u e e i a s ta 
la i n t i o d o t t a una nuova leg 
ge e l e t t o i a l e Le elezioni av 
\ en ivano con un s i s t ema p r o 
p o i z i o m l e Pe l la p u m a vol 
ta si e i a s t a b i h t o clie le li 
s te le qual i non a \ e s s e r o 
o t t e n u t o a l m e n o il 4 % dei 
vot i , n o n a v i e b b e r o avu to 
d n i t t o a n e s s u n a r a p p i e s e n 
t a n / a E i a a p p u n t o q u e s t a 
la c lausola che a v r e b b e do 
v u t o fai s p a r n e l comun i s t i 
da l p a i l a m e n t o II l o io sue 
cesso ha invece conscn l i t o 
di esserv i p i e s e n t i con 17 
d e p u t a t i 

Vi o qua lcosa di nuovo 
a n c h e nc l l a vi ta sociale de l 
p a e s e Dell a l to hve l lo di vi 
ta de l la Svezia, de l suo p i o 
g i e s s o t e c m c o , de l la sua a 
vanza ta leg is laz ione sociale 
si e gia s c n t t o t a n t o che e 
i n u t i l e n p e t e i s i Non m e n o 
si e s c n t t o su l la • pace so 
cia le » che l e g n a v a in S \ e 
/ id II m e c c a r n s m o di nego 
ziat i in v i g o i e da a n n i ave 
va infa t t i consen t i t o di con 
c l u d e i e acco id i f ia la con 
f e d e r a z i o n e p a d i o n a l e e l 
p o t e n t i s i ndaca t i LO, c h e 
l a g g r u p p a v a n o la quas i to 
t a h t a dei l a v o i a t o u svedesi 
8cn?a a s p n s c o n t n di c las 
se Ma il m e c c a n i s m o si e in 
c e p p a t o p i o p n o in qucs l i 
u l t i m i a n n i Due gi audi s t i o 
p e n « selvaggi • p ioc l an ia t i 
c ioe so t to la d i i c / i o n e di co 
mi l ill di base c o n t i o la vo 
lon ta dei s indaca t i ufliciah 
e i a n o scoppia t i l i a l poi 
tua l i di G o t e b o i g e l mina 
t o n del n o i d L l a n o s ta l l 
s c iope i i a s p u e difhcili 

A n e h e la Svc / i a i n o l t i e 
aveva conose iu lo un i o i t e 
sMluppo del la con tes t az ione 
g i o \ a n i l e spec ie s t u d e n t c 
sea D n e m o s e m p l i e e m e n t e 
con le p a i o l e di un g i o i n a 
l is ta ing lcsc A n t h o n y Sain 
pson dell Obscjuei « Cio 
che e chi n o o i m a i in S*c 
zia e che h n u o \ a genei i 
/ l o n e di s l u d c n t i — c non 
solo di s t u d c n t i di s m i s t i a 
— t iova in tol le i ibile la 
s t i u l t i i i a del pacso d o m m i 
ta dai g i a n d i g i u p p i di a t 
f a n cssi a t t accano la con 
c e n t i a / i o n c del l i n t u i s t n a la 
sua m a n c a n z a di l e s p o n s i 
b i l i la , la sua p u b b leita bu 

Rim eh 1 inquin imen to del 
1 unbie nt( di cm e ss i pm 
t< la eolpa • 

In i cd l l a p iopi lo lie I mo 
n ien to in u n si ci li In i\ i 
1 s p i i i n i e n l o s M i k s i h 
Svc/ ia niosli i\ i il mondo 
una n p n sa dei cunti isti so 
e iah Va d e t t o clit il p u si 
n o n o s t a n t e l suoi p i o g i c s s i 
t o n s e n a t i n e e o n o m i a con 
t io l l a t a ( h poi hi „ u i p p i oh 
g uch i e i S t c o n d o uu inehie 
sla condo t l a dal lo s tcsso 
g o s e i n o soc i a ldemoc ia t i co 
quanelo 1 i lme le i c i a a n c o i a 
al p o t e i e 17 lamiglic cape„' 
g r i t e dai p o t e i m W a l l e n b e r g 
c o n t r o l l a n o piu di un town 
del l lndust i ui di t i a s f o i m a 
zione s \edcse La e i l i a pec 
ea p iu t tos to pei d i fe t to n n 
m e t t e u g u a l m e n l e in luce 
un l n i p o i t i n t c t e n o m e n o I i 
c o n e e n t i a / i o n e cap i ta l i s t i c i 
che e mold) folic in S\ezia 
come in alti I paesi h i man 
l emi lo qui toisc piu che al 
t i o \ e una fo i t e m i p i o n t a fa 
m i g h a i e 

Alcuni fatli i m p o i l i n t i si 
sono r c g i s t i a t i ncl la posi / io 
nc i n t e i n a z i o n a l e del la Svc 
/ la La p o l i t i c ! del p i c s e 
r e s t a fondala sul la d i f i s i 
dell i p i o p n a m e n t a l i t a 1 
q u c s t o un p u n t o chc non si 
p i c s l a a ( o n t c s t a / i o m so 
non a l l e s l i e m a d e s t n (e 
a n c h e qui m modo non cspl i 
c i lo ) II s e n t i m e n t o popola 
l e ha cosi p o t u t o csp i in ie i 
si >n modo franco in chveisi 
casi in p a i t i c o l a i e pet q u a n 
lo n g u a i d a la g u e n a del 
V i e t n a m La S\e7ia n c o n o 
see la Repubb l i ca d e m o c n 
tica del V i e t n a m e ofl ie 
osp i ta l i la ai so lda t i a m e n 
c a m che si n f u i t a n o di com 
b a t t e l e Lo s tesso P a l m e ha 
p a i t e c i p a t o a m a n i f e s t a / i o 
m di s o l i d a n e t a con I v ie t 
nami l i T u t t o q u e s t o ha p i o 
\ o c a t o ne i suoi c o n l i o n t i 
mo l t a f reddezza da p a i t e del 
e n c o l i d m g e n t i a m e n c a n i 
che non h a n n o cs i t a to a 
m a n i l e s t a i la e s p l i c i t a m e n t e 
q u a n d o ne l l a p n m a v e r a 
seo i sa il p n m o m i n i s t i o 
a n d o n e g h Stat i Unit i m a 
non ha e c i t o indebo l i to — 
anzi semina l ha fa t to sail 
l e — la p o p o l a n t a di Pa l 
me nel p i o p n o paese d o i e 
hno a pochi mesi la e g h e ra 
a n c o r a 1 « u o m o n u o v o » 
s c a i s a m e n t e conosc iu to 

Quando la d e s t r a ha cei 
cafo di u t i h / z a i e c o n t i o di 
lui il t en ia v i e t n a m i t a si e 
sco t t a t e le m a m Cosi pa 
l e c c h i m o d e i a l i si sono l a m 
m-u ica t i di e s se i s i scel t i co 
m e leader il s i gno r H o l m 
b e i g po iehe ques t i e s t a to 
uno dei pochi in Sve / ia a 
d u e che l a g g r e s s i o n e a m e 
n c a n a in Cambog ia e r a « g iu 
s t ihea ta » L a l t i o d i n g e n t e 
m o d e r a t o Bol iman ha p i n e 
accusa to P a l m e di a v e i e po 
sizioni ' a n t i a m c u e a n e » In 
conc lus ione I m o d e i a t i han 
no p e i s o il 3 3% del voti 

Si a g g i u n g a n o a ques t i 
da t i le c a i a t t e n s t i c h e di u n a 
s i t u a / i o n e economica che 
r c g i s t r a a n c o i a u n a cons ide 
l e v o l e e s p r e s s i o n e de l la p i o 
duz ione e de l le e spo i t az ion i 
ma a n c h e di diflicolta finan 

/I u ic c u r n nn te \ ole lendc n 
/a n i f h / i o n i s l u i o si a n i 
un qu idi o ii i piu i somrnn 
n o df I m o m e n t o poli t ico c 
sot idle in cm dopo le e tc 
zioiu il n u o \ o - , o \ o m o di 
S l o t c o l m a si t i o w i i id opi 
i .n i 

II p n l i l o socialde moc ia 
h e o c c m s e n a in S \ c / i a il suo 
\ o l t o — che lo riillcir n/ i i 
ela .till e s o c i a l d t m o e r a / i i 
del c o n l i n e n l e — di g i a n d i 
p a i t i t o o p e i a i o e popo la i e 
Esso ha I appoggio dei sin 
d a e i h e di n u i n e i o ' e a l t i e 
o igd iu / zd / ion i di massa di 
i c i t e dai suoi mi l i t an t i L i 
s i n I n s e e le t to ia le e essen 
/ l a l m e n t e un i coahz ione di 
ope ia i c di piccola b o i g h e 
sia Defini te social is ta l i 
s i n poht iea in un p a e v 
d o \ e pei sua s tessa a m m i s 
sionc il c i p i t a l i s m o del le 
gi inch c o i p o n z i o n i ha t an to 
p o t e i e s a i e b b e piu t h e eon 
t e s n b i l e l e sue e a i a l i e n 
s t i che di s i n i s t i a d o v i e b b e 
10 e s s e i c tu t t av ia a c c e n t i a 
to nei p io s s imi ann i dal ne 
e e s s a n o appoggio che esso 
si a p p i e s l a a c e i c a r e nel 
p a i l a m e n t o pi esso i comu 
nisti ( s c a r t a t e sono s ta te 
invece le o f te i te di col labo 
r a n o n e dei • c e n t n s t i » ) 

Autonomia 
internazionale 

Non sa i a ques t a la pi una 
vol ta che I soe i a ldemoc ia t i 
ci s \ edes i govei nei a n n o con 
1 appogg io dei comuni s t i 
Cio e gia a v v e n u t o d u e < ol 
te ne l la s t o n a svedese p n 
m a del la s econda g u e n a 
m o n d i a l e e sill finire degl i 
a n n i « c m q u a n t a » II p a r t i 
to cornunis ta l a p p i e s e n t a 
l a l a s in i s t i a del m o v i m e n t o 
o p e i a i o svedese e si e sfoi 
zato in ques t i u l t imi ann i 
di p r e c i s a t e q u e s t a sua fisto 
norma m a i c a n d o la sua an 
tonomia in c a m p o i n t e r n a 
zionale e c e r e a n d o di n n u n 
c i a i e a l ia s e m p h e e agi ta 
zione pei i n c i d t i e maggioi 
m e n t e nol le b i t t a g l i e soci t 
li e po l i t i che del paesc I e 
difficolta non gli sono man 
c ite Tsso ha p reso posizio 
ne c o n t i o 1 in te rve i i to del 
1 agos to 68 m Cecoslovac 
chia ne sono s c a t u n t e pole 
m iche a n c h e ne l le sue hie 
(il 68 vide del t e s t o un ea 
lo dei suoi vot i ) Q u e s t ' a n n o 
u n a fonna7 ione « marx i s t a 
l en in i s ta • ha c e t c a t o di fai 
gli c o n c o i r e n z a p i e s e n t a n d o 
cand ida t i in t u t t e le e n c o 
sci i7ioni essa ha t a cco l to 
solo lo 0 4°» dei voti II re 
sponso del le u i n e ci ha cosi 
d a t o 1 l i nmag ine di un pa r 
l i lo in ascesa, che u icco 
glie I p n m i f iu t t i di una 
paz i en t e poh t i ea 

Come a b b i a m o visto i p i o 
b l c m i — i n t e i n i e i n t e r n a 
z ionah — t u t t a v i a non man 
c a n o p e r I p a i t i t i de l la s u n 
s t i a Essi a v t a n n o di che 
f a i e sec l te t m p o i l a n l i nei 
mes i a v e n i r e 

Erik Aaronen 

U Iragico hilancio dei primi sei mesi dello scorso anno: 2187 operai uccisi e oltre 770 mila 
teriti - Non si applicano le misure di sicurezza - Una casislica impressionante: la denuncia 
non basta piii - Fabbriche che«na&cono»male - La faccia triste dei padroni e le parole di Marx 

WTW7^ 

Un canliere della capitale in un glorno qualunque, in un'ora qualstasi L'lmmagine parla 
da sola document a la dramrnatica condizione d] lavoro e di vita in cui sono costretti gian 
parte dei 60 mila edili 

La conferenza di Stresa sui problemi del traffico e della circolazione 

9.891 morti e 238 mila feriti 
sulle strade italiane nel '69 

II «record » degli infortuni dovuti alia congestione delle citta e detenuto da Roma: seguono Milano e Torino - il ministro 
Viglianesi rileva i danm provocati dallo sviluppo caotico della motonzzazione ma non affronta il tenia fondamentale delle 
responsabilita politiche che sono la causa prima del ictual e dramrnatica situazione - La relazione del professor Guzzanti 

Dal nostro inviato 
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L ccoh la tongi siione espies 
sa m cific come si c pi est n 
t»ala alia Conteiei/.a del tidfTi 
co c della cncolo/ one che le 
ha dedicato la g i o n n l i naut,'u 
MIC dolla sua 27 LCI /IOIIL flu 
2>b mila veicoh a moloie u i 
colanti nol 19JO u l i in ioni e 
n u / / o di O^JII nol I<)()9 98 M 
moiU ed ollie 2iH mill fciit 
su lo noMie s l n d e IJLM H - J I 
moiti nelle quattoidici c ( ' i con 
pi i di 2)0 mila abitititi do\e il 
c ios sl iadale sta loeemdo 
l acme Del one U ii_co d l^nnia 
con Jb(J MUIIIIC seguono Mill 
no con U8 lonno con 142 L\ 
smloii un moito ogni HOO \oi 
iob M\ quost-a |icr qumlo 
d n m m a t c T e solo una 1 ICCI i 
dol pioblcmo Poi c e quell i 
chc n g i n i d a il ti ispoilo rife 
nlo alio esigen/c unnnc su! 
p imo singolo e doll i colloUm 
ta con gh Lroirm cost ioc ih 
(he p i g h n m o all i conL,cstiont 
Staljislichc al n ^ u u d o non t e 
nc sono mi chi \ok^so iwon 
tui ii6i tia I mimeii n s c n n so 
lo di shogliaie pti difclto 

La cau^a di quesli ĵ u u e no 
id. a Uitti 11 ministio dti t i 
^.poiti tl i o \ ^Ii uu si - (. I T 
Tpcilo 1 in iunk tonft cn/-» i 

detta dill \uiomobi e Club lo 
[w I discorsi di ^aluLo dtl p "* 
sidonte del comiUto esocutivo 
Cdo\nnm GincsLiini e del pie 
sidonte del! \CI Moi n icci — 
non In f itto che ubidi i o e lo 
s\iluppo ciotico dell i tnolon/ 
/T/ione p i m t i chc In poiti to 
ill) pnt ilisi dol iialTico inbiuo 
e h i leso csliem mien (. dilli 
CI!L 1 esoic /fo del me/70 pub 
blico Sul setloic pubblico l i 
molxjiiz/Tiiono p u \ a t i In con 
sc^ucn/e poiniciose | ictu 
mmont \ l eosli c sot It u ti il 

IKO i> I! II ultnto < un i ci si 
iit n< i Ui che si m in Test i nt 1 
dis n m/o dollo f 110\ H ^tTt i 
li nol di^scsto delle i /nnd i 
pubbhthe di ti ispoito uib ino 
nelk j,taM dilTicota deKh uito 
s e i u / i c do i dutotmspoiio 

II mmst to In pioftnfo sot 
\ ol ire sulk i esponsabilil i po 
1 liche di questo st tto di cost 
ila rnncTniLiilt inimcsso p u o 
chc 11 situ I/IOIK I schi I di pi* 
i pilare sc non si import mo 

nuo\c dm LUiu » itti not so 11 
progi itnmi/totie dei tt t poi I 
*i\\ ^iiM/io doll i t o l h U i w t i s 
a 'n Ûo delk aico mctiopol 11 
no delle i c^oni e su sc tl i in 
/ion I e Dowrbtx cosi ptoil 
iiM en cl! i u i t i di tr ispii 

lo »•• i i / n n m il< > > t i 
MI c t un i lctc d ^i / i 

pidi >u loUin o su auiosti uk 
i Hionah si so\ -oppoie in modo 
cooiditnto alii teU h Li is|Kii 
ti ontio le n e e mctiopolt( ine 
In qucslc n e e il si stem i doi 
Li ispoiti non puo tssoie disso 
ci ito dill is-solto torn tot t iU 
chc compoili un i n / i o n l e d 
sfi ibu/ioiM dolle loc ili/7i/ion 
icsidon/ioli id uidist t i i l » [ci 
cm « pi un nbimstici o pi uu 
dei ti ispoiti dc\ono csscii i in 
L jpil) in un una i dist -,no 

Ll piOHH SS 1 d 1 CII pil !U L 
11 pie\ ili i/ t di I n u / / > ]) ib 

1)1 co su q icllo p i o p ul 
co1 u monl n Hi M inch TI i. u 
biuo do\t bis > n i * iss m i 
ol sci \ / o colli Hi o If 1KCOSS ! 
i w tone! /ion d elklU\ i pi i 
tit i IH il t e iuol i/io K Molt i 
ci si Ttlotck dilli Region p i 
I \ pm i i urn l/iont dc ti ispoi 
Li anche so sat I *• opiwiiuno 
pu\cd< u n un in c i hi i H i 
ten lmiK t to dc il impo i/ o < 
polil (. l d 1 ii ibl in t c 1 ilh\ 
II d ooid !i irntiHo r 

Quisli 1 o isp c c c nk i 
/! >ni s i c osc l i ti \ L1 i 
in i noi li i do\ iti pu uc i 
knuo In til tto 11 k^g< sul c 
inetiopcni! int ( ion dtl tulto 
-= >ddi f trt il h > donito P R L ti 
ni ii 1 i i n i n nip l 
<h' m 1 1( > » < i 
L i d s i J ) ^ ) i i i 

liasmcsso ogli o ixmi drMa pio 
g i a m n n / one poi it po on/ia 
monto delle f o n o u e cho s i t \ o 
no i pi inck conLu urbTiii ( s i 
i I opioituno contoioix 'o si in 
cio ni 11 iHondttsi solu/ m m 
lij^i il d< 1 piobloin i t i n >\i i 
t o 1 Pei lo mtoliiioe i pic 
^onln non S.STI 11 m i ptofon 
d i ic is one delk sh it uu dc 
h u l tin i i un >i i sv 'upiMi 
i i pui sull i bisc cli i s I'I n/p di 
i eld t \ i i i/ i nd i c th <- i u 11 
\ sioi o t, tint i i spondtntc il 
p ibbl i inl( u sso 

11 lobk m i (\c i iiolt i poi 
fo in K I i i 1 ( s imp d tun 

mini s o I i si s i st I I nd 
t ntIO 1 l/ione ch I u ifto obbl 
u ilo P n qu i it o n c in cl i 
1 i\ 11 uine m i l ihni i i 11 
t sign / i d 1* in i il p I'-so 
ion i n sc tlou in i ID d ssim i 
i span lono S intu bbo f >i 

fi e di piu M i m t itli i 
i i dol li spoil i li i d lio 

\ jJi u M 11 s I 11/ o n 
om ) c it i 1 ill i •ontum i/n> i 

d k imp U n/ f t ii >p i in 
n U i I In o i h s i n p 
< uuk 11 cost tin/ un di un 
Cons li > i n / o i i c doi tt isp n 
I n m ido di swilgcie un i/i i 
ni i I t u i So io n ( II ( i i i 
s il <; i in i — u \rt i \ n tito 
1 1 0 0 s n l | ) ( 

due le ne sono ind it nc It 

citsi ncot u nti 
\ i 1 pomi i iguio sono n /i n c 

le leli/ iom II cooidnnto i d 1 
giupixi di l i \ o io sul U in i Pi I 
m un in i/ioni t ) IM l o n 
piof ( oi 11 I) ( MI tut dol 1 
I imeisit i cl R nn i h i pi 
suit tto ileum solu/ioii d s 
hippo del mo/ i p ibbh I in 
n og > d l i t p ul uuid tl i 
si! uilui i tmpli K 11 i o 
monoiot in mft tsi ittn li i 
d th tpi i io ^oUoiilo i \e il li 
h ispoilo co k i l u o h i l l 
/ i / o i di IS( ( n i oi / /1 il I 
li qu il os i ih mo ) n l < 
noi m il is i oi d \ h i 

111 no c mn q Ic I p 111 1 1 1 
in puis intt So i/ioni f n t i n 

p) u \ i i i l i b toi Hi t ] i 
H c Htlu pc i i i p ib m i c h 
solo L ui to 10 l ( 

Doni u d bit i M I oi 
(_L liom M I |i< 1) cl u 
p i u 11 Sab ilo 11 C > il t/ i 
ilfio i t i 1 s 11 I \ 

1 in < i nu ni i i i it i 
i t111 ) 1/IOIK 11 ( 
i I Oil i i nun i i 

molti in n ii s i n i i 
evil In i ip in n it /1 ii i 
It 410 u pu n o il ^ v i p 
s dt nk le I i si ml S 1 0 
1111/0 ^ ii igol < ( o nbo 1 1 1 
no i\ ) m " 1 I11 

Pier Giorgio Betti 

Ln mnilo o^ni m o / / 01 a 
uu infoi tunio oj*m sc 1 S K on 
i\\ Nt i |ii inn si 1 imsi dol 
I mnn scoiso I IH7 opeiai ue 
cisi 0 ol tu 770 mila k n t i 
Ln numeio leak di infoilu 
ni die ci ut i le supc i ioie Ol tu 
1 Ih poi cento di 1 ibhnchc 
i e tntiii 1 clu non applic uio 
k mi su i t di s i c u t ( / / a sul 
I n o i o Ccn'onnla inoili cl il 
40 id oggi olt ie un milio 

ne ch invilidi piu cli quanlt 
no ibb imo p io \oca to k duo 
guoi 1 e mondiah Ma qucste 
c i h e noscono ancoia a d a t e 
un b n v i d o ' Ceito mille st 1 
tistiche non ncscono a ten 
doie l i slossa emo7iono che 
puo fo inuc un smgolo caso 
n i a g a n I cdile motto p i tc ip i 
Undo in un cnnl ie ie di Ciui 
donia (il qua i to in due me 
si) m t n t i e l i moghc s t a \ a pc 1 
cl u e alia kite una bam1 1111 
oppuio 1 sei opei 11 schncc i 1 
ti nt i ciollo del viadoilo 0 
ancoia quclli isfissiati in l i b 
b iwa cldHi l u g i cli g i s poi 
che il f i n a l 1 no chi dovo \a 
cl n o 1 il laimi non I n fun/10 
in to 0 moito p u m a di polei 
t n l l a i c 

Sc e stiafic i m e c e di seni 
phec onncidio m a g u i 1 tele 
g i ammi si sp iecano la noti/ia 
tiene sui gioinah 21 OIL in 
piu foi >e qualcuno volta 
sbulfando pagm 1 pei Icggcie 
dell ultimo m 11cht.se ch Uu 
no Poi la commo/ione pas 
sa n l o i n a la mdi i fe ien /a la 
passivita I n d i f k i c n / i cl.e e 
1 tul to della a s sue f i /mne al 
continuo slillicidio di \iU u 
m me mchffc t in / t chc c fuit 
to sopiat tu t to della com in 
zione clip 1 ovento sia stato 
foitmto casual*, imptevodi 
bite Urn c o m m / i o n e chc il 
p i 1 i e 1 i i 1 
h i e con il concet to d t l l a sua 
s t i m p a la macchina c i a un 
gioiello sc e csplos 1 chi po 
t t \ 1 i m m i g i n a i l o ' Quelli che 
c ei ino ice anto sono stall ch 

gi a/i ill e pei questo sono 
11101 li a m m / / d 1 I uomo il 
p di one insomn 1 non c en 
t ia 0 scmpie il dc o (lie 
s c g h c a c i s o 1( sue \ ittime 

Responsabilita 
macroscopiche 

I voio ci sono i n d i e casi 
di icspon1- ibil ' i L\ i 
denti m ici oscopiche indifen 
dibili ma non bdstano a da 
ic 1] senso aclla lP i l la a foi 
n u e la clnavc pel c a p n c e 

1 ittullo p o n o 1111 1 1 
questa « g u e m ^ d i e \ e d e lo 
(sc ic i to in tula h v. il 
campo senipie in pe 1 
scmpie con un magRioi nu 
meio di moit i e fent i im 
placabilmcnte gioino clopo 
gioino «Nef 69 e ciesciulo 
d numero deqli opeiai uc 
<JSI pur esteudo dnmmtdo il 
inuncw delle oie lavmaliie 
e I o< mpazione Qumdi ecco 
la nsposin aumenlo dei l it 
mi sjudtamento morli — 
die t il compagno Giovanni 
B u h n g u e i d i e lia eu ia to « La 
salute nelle f a b b n c l i e a esa 
minando migliaia di questio 
n a n nempit i dai l a \ o i a t o n 
— «p« i ( i oppo a qu 'n jeno 
meno ->\ accompauna la pas 
swda lolale dcllo Slal) e di 
gran parte dell opimonc pub 
bhea » 

\ ediamo iitmi condi/iom 
a m b u n t i nce icbc statist iche 
cause ed olTetti Si d I 
uno studio dell u n n e i s i t i di 
Ciienoblc da cui \ ien t t u o u 
che un tagli llegna 1 n o i i fi 
no ai 65 anni un m i n t t o i e e 
\ccchio a 45 am i un metal 
ni( LC< nico iddelto i l h c i t e 
na di montaggio « i e g g e » fi-
no a 10 anni ui t donna d i e 
lavoia in un indust i ia clettro 
nica viene « sp iemuta » e li 
cen7iala pei <aca)^o rendi 
mento s> ad append SO anni 
I la confeima d i e il mag 
gioi numeio di infoituni a\ 
vicne dove e [)iu a v a n / a l a la 
piodu/ione l i niLCcani//T?io 
ni la suniauto in i / io iK a l t io 
che b a l k sul buiessc ic » del 
l a \ o i a t o i c fiulto dello s\ i 
luppo t icnologico' 

I ainbicnle di h \ o i o issu 
me un niolo d i c i s n o lond i 
mul tdlo pi l spRg uc i il nu 
i i i uo degli inloituin di Ik 
n n l illii un lu di quelle non 
i iionosciule i mill p io t i ss io 
nil i tipo I I m i h t l i i ni i 
\ o s i g tMioint is tmah c u d i o 
\ isiol u i (I into pi i smont i 
i i un wcc lno unto c st ilo 
n u l l ilo d ie kli ml n i l col 

piscono sopi Ututto gli opt 
l n m i n l i e i tin iginti sono il 
»i i / i p i lo dopo gli unpii 
L, tl 1 I il c un d ito di I itlo 
d l i llld 1 I \ I le i l l i / ioni lieu 
top ul i i thc sono il s u o n d o 

p )stl) 111 111 ISSlll/l pi i in il il 
lu c )si ionic — pi i t n o un 
i s i tnpio — i si ito ice 111 no 
i In 11 n oi t ilit i ti i I riipi n 
duil i dell i/iuifl i dol „ is c ill 
i nun i n k i i o u ill i nu di i 
n i ? i imik Ic c iu s i sono li 
sli si n i li in il illii mi do 
in p i p ofond inn nt 

bi pos ono cit u c Illlgll lid 

di easi Cos i sono lc 1 ibbn 
die it ill un } I ceo un i spi 
cie (Ii i n i c l l a t i dleiini i s cm 
pi piu o mi no noli eli nuni 11 
li negh ullimi nun d n I n o 
i l ion All l 1 t \ l li m e n il 
tci limine lio o e ploso in n n 
no II Ucnici c hi do\ i \ mo il 
li \ ue li u m p c i d l u i i in cci 
to case f umaceuUclic mil ine 
si sono s t i l l lllei Hi gli s l iu 
monti di i i lc\ . i / ioni pel ing in 
n u e 1 occlno degli opeiai e 
non eel to il lisicu in un 
c i l / d t u n l i c i o di M inlm i lc 
cdwe poste ill interne) sono 
mente tultc t n t i o il W gun 
no pel l i tossicltd dell din-
bientc all ACNA cli Cesano 
Mddeino le amine momciltc/ie 
hanno | n o \ o c i t o 100 c isi di 
c me io all i v isc ica f I gli 
opeiai pi mi l chc lossc inch 
wcluito il in lie e si ibihl i la 
la \o i l/ione i eueui lo chiuso 
ill i S \MH si ld\oi i i on un 
ti ipano i uli lit d i e s\ iluppa 
ill gi idi di e a l o u a un me 

t in si TII.I Monlecalini di 
Spine ltd M u c n g o c ei i il ea 
n u i n o pt i s c g n i l u c li fu 
gilt di g i s ill i Montedison 
A/oto di No\ n d c e i l soil m 
lo 1 lwe i t i n i en lo del cd|io ic 
p ii to < se sent! f/irare la le 
sta scappa i> 

Chiusi a chiave 

dal padrone 
Continuiamo Nel poi to di 

Gown a sottoio i i p u a / i o m 
na \a l i negh ultimi 10 ami) 
soltanto il H pei cento degli 
opeiai ha 1 iggiunto l i pcnsio 
ne su 915 nc sono moiti p n 
in i (Jl e M8 sono stati mcssi 
in pension0 pel u n a h d i t a pei 
mancnte in u n a l t i a f i b b n c i 
di Cesano M u l e i n o sei ope 
lai sono nmas l i sfiguiati dal 
lo seoppio di una nnscola t ia 
acido solToitco e niliobon/o 
lo e n stato ippona modili 
c ito 1 nnpianto che s c i \ t \ a 
a t i a spo t t a ro t fusil di nitio 
beo/oto e \ uoiai li a mano 
pei n s p m i m i c m e / / oia alia 
Saifocs di Vi i o n i con un 
opeiaio usucchia lo da una 
n n c c l n n a e con sci coslole 
lotlc non si \ o l e \ a tagl ia ie 
il miotic) t iaspoi t iloio di fei 
t io (\ iloie 2)00 lno) poi libe 
l a i l o in un tnlzificio di Man 
t o \ a i uu nisLi di notte \ e n 
gono chiusi a chiavo dal pa 
dione sono 36 donne di cui 
5 con mono ch 15 anni alia 
Siemens c e un coi o di n e 
duca7ione d e l h m i n o sinist ia 
pei c q u i p a t i i l a alia des t ia e 
r ii la i cnde ic di piu alia 
C i m p a i s i di Ma imuo lo gli 
opei -\\ sono diminuiti da 92 
a "38 e i n tni i son i talmen 
to ciesciuti che ment ic p n 
ma m t i e d o \ e \ i n o n e m p n e 
il c a n e l l o ch lotoh di com 
pensato tfino a 50 kg 1 uno) 
ogni 15 minuLi adosso debbo 
no f n c l i stossa o p e n / i o n e 
in due c ogni b minuti al 
1 Ansaldo di Ses ln la piodu 
7ione e aumenta ta del 200 
per cenlo lo spa / io e n m a 
sto immulato i i^pt l lo a 20 
anni Ta gli opei ii sono di 
minuiti negh ultimi t ie anni 
di 26r) un i t i Pei chi non log 
ge il n t m o \ a bene anche il 
dopinfl all i Rhodiatoce di 
P a l h n / a e alia / o p p a s di Co 
n e g l n n o c e i a n o fino a qual 
che tempo fa mediri pionli 
a d a i e una pillola agii ope 
la i pel « Icncih su * 

Erlili mandati 

alio sbaraglio 
Si pot iebbe conlinuaio pei 

pagme e pagme La lea l la 6 
che gt in pa i lo dolle f abbn 
che x nasconciR male (si e l e \ a 
il tasso di ptofitlo nducendo 
le spese e i tempi di costui 
zione) si l i \ o i i in imbienti 
st iet t i male illummati con 
1 a n a n ic sp i i ab i l e i tempi 
l Uuic sp tventose n il u do 
biossido di sihcio gas a n 
dt ton m icchini modifit ito 
spesso in c is i p u uimi n 
t i n 11 p iodul tn it i con n t 
mi clu si i mi ino ( poit ino 
tl 11 olio N u c uilu 11 lot st 

c ine IK pcggio si ipplic i 
in modo s l i o n i l o il inl t imo 
il sub ipp illo si m ind ino al 
lo sb u igho gli i dih p u n 
p i i n n n t qu ikhc b ^lti tlo d i 

nnlle un i li i\i i e n d i nuo 
\ i Cosi I i m \ i id i \ c i i 
il t isso di moit ilit t pei in 
lo i tumo doppio di qui Ho dt 
gh I S \ i cK II i 1 i u iu i cin 
que \o l t i di qui Ilo imdiM 
du c i \ oilt nspc tto ill i S\ e/i i 

{ 0) mm il /( nomi un i no 
(o \o (h )iun( in ifon ha to put 
bi^oqna < amhwit U c i •> 
diet ine oi i d u n inni Be i hn 
L,Ull — /)( ltd 0] Ml )J(lMll 
ii iontiollo d( Ua SK nu a ni 
fabbiua om mm ma alio 

i iluppa ti( n IIDJK ) uou t oi 
n pondi ilfitlo un pmalh in 
(u\t (luanu i M r/i n u n di 

icu)t a n / ' iff) atfU s l t ^ t 

maitlwinn t D i l h a p a i t e ^ 
slato lo stesso c \ ministro 
\ i n i u d i sostencie chi m 
It ih i non ts is tc ncssun isti 
Into in gi ido di duo 
i luc l lo sen ntifu o s e 

una in i c c h t n a appona 
uscita di fabbi ICT offI c o 
meno l icquisiti di sicule77fl 
c C c nwlto da jaic ma m 
tanto biwanoebbe apphcare 
h> lc()f)i chc q\a estsiaiw » — 
dice Aldo Giunli s e g i e t a n o 
iid/ion lie della COIL — « i l 
subappaltn pet esempto e V\G 
iato pei Itqge e poi nella 
mia espoienza alia LdL dt 
Roma run lio mat visto un 
tc7so di mfmtuma senza ape) 
te )esponsabihta eppiue sono 
iau\snm i cast di demtme 
penah Quanta uspaimiauo 
qli industnali* Pnndunno / 
casi di fiana qli opeiai 
viuoinno podic non sono sta 
ti vie ssc U qua\U() ass\ lun 
qo il tunnel a tiatteneie il 
ten tic io ?i rtspaimiano un 
po di taiole e sopiattutto u 
fa pinna si losnchia qual 
die viinuta speiando nella 
buona foi tuna » 

Ceito in thc i p i d i o m f in 
no la 1 i c u a ti isle clicono t h e 
u i imcltono qua t lnn i Ma 
quanta ci hanno guadagn ilo 
su s l iu t t indoh 9 Qualcuno piu 
sinceio tmmelU che appli 
c i c lo noi mo di s icuie7/a 
s u t b b c mti iconomico quin 
di i m p i o d u t t n o una nch ie 
st i unpen abik dunque in 
u in societa basa ta sui p io 
fitto Piu chc niai \ altclc 
qumdi ics lano le paiole di 
M a i \ «11 capitale non ha 
n g u a i d i pei la salute e la 
d m a l a k l l a \ i t i degli ope 
i n quando non sia cost iel to 
a tali i i g u i i d i d i l l i societa » 
Non c e quindi da fai si illu 
siom sui p i d i o m « i l lumina 
ti * sui codici sugh isliluli 
di u g i l a n / a S u a n n o i lavo 
l a l o n a do\e i s t i a p p a i e da 
soli questi i n g u a i d i » 

Marceiio Del Bosco 

AMBROGI 
Pottopla ll roman20 betfa 
del Conliocentenano dell urn 
la d Italia Un itare nbbiosa 
aggressione dell enlasi cele 
brativa e delle mille reto 
nche nazionali Lire 2000 

UGO DESSY 
L'lnvaslone della Sardegna I 
drammatici temi della nuova 
realla di un paese e di uo 
mini slruttali da sempre rac 
cortat i con alio impegno 
nanativo e civile Lira 2000 

BLUMER 
Lemlgrazione Italians In Eu 
ropa Un saggio aggiornato 
sulla problematica economica 
politics e sociale di uno dei 
fenomeni pm cospicui dell Ita 
lia e dell Europa d oggi L 1900 

LOBATON 
Secondo Ironte La leorid 
della guemglia e un appello 
alia lotla aimata nogli scntti 
del grande nvoluzionano pe 
ruviano Introduzione di Jac 
queline Lobalbn Lire 1oOO 

MARX ENGELS 
I ETkllkl Sulle s 0 0 ' 6 " 1 

L C I X l P i precapitalist! 
che Prelazione di Maunco 
Godelier II pensiero dei (on 
dalon del socialismo scienti 
(ico su un argomento basila 
re per la esalta conoscenza 
della genesi e dello sviluppo 
del pensiero marxista I 2800 

UNIVERSALE 
ECONOMICA 

Istruzlone s e s s u a l e dl E OH 
va Per gli s tudent l dello s c u o 
lo medio e i loro qen i ton Pro 
s en l az ione di L Conti L 600 
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i e I ' U n i l a . vonerdi 25 settombio 1970 

IL MASSIMALE: colpo di mono col « decretone 

ogni anno per 
sole grandi imprese 
Da una proroga all'altra, il privilegio die menoma le stesse pos­
sibility di mercato delle aziende piccole e medie e stato ribadito 
Al tempo stesso gli assegni familiari sono rimasti fermi al 1965 
E niente e stato fatto per alleviare il peso economico del man-

tenimento dei figli che grava sulla famiglia lavoratiice 

Quail tli soppntto s> in nntti contrappcei 
7ionc con urn prwisa iroTo=',i i n n / i t a dalla 
Cni l nel ckciclo loupe (I 1 27 nRosln sin 
prowKlimpnti conKiunhml il Roieno ha 
lnserilo ura norrrn che pro of!i i l II tliccm 
hpe 1*371 i mawmah t rl rctribuzioic ai 
dm del pigamcnio dei conlrihuti per gli awe 
gin familnr i ( n t 42) 

Qunl £ il * peso *> econom co c polit co rli 
tale opera7ione conlro h f|in!e a \ c \ i oon 
pr ma assunlo po i?ione Tnche lex m nslro 
demncnstnno Suilo e che e onu i l entio 
dl urn aspra rl sputa all interno delle foi?e 
di ftoverno e che vede Ira loio contra->po^ti 
alcuni ministn democrislnni'' 

Che cosa e 
il «massimale» 

Tnnanzi tutto una bi eve illusli a?ione di 
cosa e. il «rmssimale*> a differen/a di 
tiuanlo avviene per ogm alLra \oce di con 
tnbuzione prevulen/iale (onpn social! per le 
pension! ass stetiza milattia ect ) i con 
ttibuti per la eroga/ionp degh assegni fsrm 
ban non \engono p ig i t i sull intero immon 
tare delh retnbu/ione percepita dai hvo r i 
ton ma su un salano missimo corn en/to 
nale di I ZiOO a! giomo per 1 indnstr a e 
di L 2000 per l i r t i g j ina lo e il commncio 
Tale « nnssmnle v preusto comt misun 
striordmana per un 1 nnl i to pet odo di tem 
po aveva valid ta smo i l 10 gmgno 196-t d i l 
1° luglio 1064 seconrlo quinto slibil ito d i l h 
legge n lOirt del 17 ottobie 1%1 i] pa^a 
mento del conLnbuti per gli as-icgni fa mi 
ban avrebbe dovuto effittuaisi sull mlero 
ammontare della retribimone D i nlloia il 
nostio Partito e altre fo-/c della sinistia 
hanno npetutamente solletitato I aholi/ione 
del « massimale *> congiuntamenle ad una n 
duzione dell ahquota (attualmente del 17 50 
per cento) in modo da otttenere una piu 
equa npartuione del) onere contnbutivo tra 
le diverse aziende e settori prodnttivi con 
sentire un maggiore intioito compies.sivo av 
viare una nstiuttura7ione della Gassa Unica 
per gli assegni familian (d i alcuni anni in 
deficit) e promuovere piu efficaci forme di 
intervento a favore delle famighe del la\o 
ratorl 

Si tratta cioe di una bittagha da tempo 
condotta dal movimento opeiaio per la n 
forma di uno dei piu important! settori del 
nostro sistema previdenznle 

« U governo ha invece disatteso le noime 
di legge e tnantenuto in vigore il massi 
male con una sene di protoghe vanamente 
attuate* — ha lecenL mente dichiaralo il 
compagno onorevole Ventuioli presentatoie di 
una apposils proposta di legge — * pei che 
non ha voluto o pomto opporsi alle piessioni 
delle grandi aziende beneficiane del massi 
mate quelle imprese e quei setton produt 
tivi dove piu alto e U profltto e piu. ndotto 
1 impiego aella mano dopeia quali il chi 
mico 1 elettnco il petrolchimico lo zucche 
neio 11 farmaceutico 1 eleUromeccamco il 
siderurgico Al contrario le piccole aziende 
dell abbigliamento dell edih/u del legno 
quelle arttgiane e commerc all dove il lap 
porto manifattunero e piu elevato hanno 
proporzionalmente pagalo m >lto di piO Si P 
COSI perpetuata una discrimmante giavissima 
sia fra le aziende e i diversi setton produt 
tivi sia nei confionti del sts'ema generate 
che regola U ci l tolo dei contnbuli obbligaton 
di pre\iden7,a e malattia » 

Dal 1° luglio IttIM prima data Hi sc?denza 
del « massimale > ad oggi quanti miliardi 
sono stall cosi elargiti a favore del grande 
padronato delle imprese monopnlistiohe del 
le a/iende a capitale fKso piu elevato7 Vai 
rebbe la pena di compiere un calcolo preciso 
approssimativamente si pu6 senz altro affei 
mare che si tratta di una somma che supera 
dl gran lunga i nulle miliardi e che forse 
sflora i 1500 miliardi E altre centinaia se no 
vorrebbero aggmngeie con la proroga al 31 

dicembrp 1071 introd itta nel decioto loggo I n 
breve riehnmo alle n f re il mif,gioip intioilo 
pre\isto con 1 i i immto di i coitnbuti per 
I assi n/ione di in in t t ia c valutato ittoino 
ai 200 mihaidi h rot emnonnei pioiogi d i 
t maximal! * per gli assegni fami lnn gT H I 
tisce un oaontio contnbutivo di un mpoi o 
bpn piu etevito calcohbile sin 100 milund 

Da qm h nosh a netta o>poii/iono id ogn 
ultenoie pi do^a dpi T nvissinnlp » c h fo 
muU/ione di inn proposii positn i e am 
cohta ( l e capovo'pe la lo^'ica p li f lmli T 
clic ispirano il provvedimento go ie rn i t i \ i 
pioposla clp xio cosiituire un punlo di n 
contio tra tutle le for?e flie si d h n p u o 
fnoievol i i l l il»oli7ionc del t mi^ imale 
1) aboh-'ionc del « ma^imalr t> udu imic del 

I aliquntn rmitributno e put equtt rtpnr'i 
2innc doll onere 

Puo ceiUmente essere considerato a neon 
valido quantn contenuto nel proj.pLto di legce 
\ enturoli che pinlletamento alia aboli/ioip 
del * massimale a prevede h ndu/ione della 
ahquota tontr ib i tua dal 17 oO o al 12 ->0° 
e introduce akune pajt icohri age\ola/ioni 
ppr le i/ipnde artignne commeiciali coo 
peiative specie se operantl nei settori della 
netalmeccinica del legno e dell edilmn I ao 
cetta/ionc di qtiesta piopasta consentirebbo 
al conlempo una miggiore e n l n t i globile 
ma pm equa ripirtizinne dell mere t n gian 
di imprese e a/icnde artignnali e commer 
enh e tra sptton piolutt ivi con pirticolaie 
vintacgio di quella mdustna leggen che per 
dimensionc i / ie rd i le e I vpllo occupi/ion de 
si ntune debhi essere nggn t I ned in 
teipssp gpnenlp dello s\i ippo economico 

Si pun ci lcohre the con 1 adozimp di tali 
artieohie misure si avrebbe un nncgiorp 
introit) co It butno di circa 150 mi ln id i 
MPI lOfiO le enlrate cnntribulive d r lh Cassia 
I nica assegni familiar) sono state inf i t t i pan 
a 752 miliardi gravanti compUsruimenle su 
un monte sahn di poco super oie ai 4 mih 
miliardi e con la conseguentr esen/ionf1 di 
oltre 5 mi l l miliardi Me] 19/1 si potiebbe 
invece a\ere una entraU di nitre 1100 mi 
liardi alimentata in modo pm gi isto di l la 
intern massa salariale sotloposta a contri 
buzione 

Una politica 
per la famiglia 

2) de"iUna7wne delle viagnion entratc 
Si ap-e qui un discoiso di rdevante into 

resse economico e soclale Si t r i t ta an/i 
tutto di esamimre il problema degh assc^ni 
familian rimasti fermi dal 19fn e quello 
della promo/ione di um eTtin e pol t ic i p< i 
la f imiglia prevalpntemente basita su! o 
sviluppo di determinatj servi?i socnli N 
va infatti sittaciuto che a numerosp famighe 
operaie piu che un aumento degli asspgm 
fnmihari pu6 essere di maggtore utilita e 
rappresentare una forma permanente di di 
fesa deJ propno potere di acquisto h dispo 
nibilita di servm sociali qinl i gli asih mdo 
e 1 servi7i sanitari V in questa visione di 
sviluppo dei servm a disnasizione delle fa 
mighe che siamo oggi favorevoh a vedere 
la utilizzazione delle magcion risoise pro 
venienti dalla aboli7ione del «missimile t 
nella ado7ione di misure destimte a creare 
il Sorvizio sanitano naziomle ad assieuiare 
cio£ ai lavoralon e alle loro famighe p u 
idonei strumpnti di difesa e prote7ione della 
salute Si trattorebbe tuttivia di una mi 
sura transitona in quantn il SPIVIZO sani 
tano nazionale presunnone i! flnan7 in mento 
fl=cale e non contnbutivo cioe il flnanna 
mento integrate d i part° della collettiv ila 

Siamo invece decisamente contrar' nd o^ni 
onprazione di strumpntn!i77a7ione dplla aho 
li7ione del < massimale* af fim del nniana 
mpnto dei biianci delle mutue e quindi con 
obiettivi decisamente antinformaton in cam 
po sanitano e previdenziale 

Bruna Podesta 

L'iniziativa del partito per liquidare la paralisi degli organism! elettivi 

Proposta una sedufa dell'Assemblea calabra nell'unica fabbrica esisfente a Reggio - La piatfaforma alternafiva alia prafica cliente-

lare e di sollogoverno - Assurdo ricalfo delle forze reazionarie ai parlamentari siciliani - II PCI indice un incontro con la popolazione 

REGGIO CALABRIA vita della clita sta faticosamont© avvlnndosl alia normallta, due carabmieri dirlgono il traff ico 

Oal nos t ro i nv i a to 

R E G G I O C A L A B R I A , 24 

I c o m u m s t l hanno OBKI p u b b l i c a m e n i e r i b a d i t o , l l l u s t i a n d o l a a m p i a m e n t e , l a l u h i c s t a che t l Cons lg l l o 

r e g i o n a l c de l l a C a l a b r i a , p m a l i 7 7 a t o da l l e m a n o v r e a v v e i U u n s t l c h c , s i r m i i l s c a a l p iu p tes to q m a Regg io 

dove una l e l a t t v a qu ie te non r iesce a ( o p n r e i l p c r d u t a n t e e p e i i c o l o s i s s i m o vuo to d i p o t e i e po l i t i co e d i 
democui/id II Pait ito chiede oia che la numone del Consigho la cui immediaUi ripiesa dei lavmi e n sta La te legiaf ic i 
mente nchiesta leri dal nostro giuppo abbia luogo all interno delle Officine Meccaniche Cal ibiesi L O M e C a 6 1 unica 
fabbrica della citta in essa dovevano trovare occupazione duemila opeiai e vi lavoiano si e no in tiecenlo 6 insomma la 
testimomanza della dramma 

Una dichiarazione di Reichlin 

cedimenti a!Ie 
forze eversive 

!! comp 1̂,110 X'fKflo rieirhhn i cspons-milc tielh CoiillTlls 
SIOIIP iiKiidionalc dtl PCI ci In nl stinlo la simionlc tlichin 
1 1/IOI1L 

• I cnncsinio nn\ o del Consit,ho connmak di 'IcgKio Ca 
LibiM i ippusoula in i ira ihnnss im i l » m i di die tosn 
co di t l io l si iMsslllll I 11 chi Innno siomollo (|iicll l cl'tA 
I c\ Sind.ico il d P HUiKlli ha r ilto I I I H I L I I P il mmiern 
IcgilL iiulkndosl dm.ll in i i lk d iccoido a iiun'-lo sioira ton 
i loivi igl im r i s isli II feiiiixo (_ cl i iuo D i inn i m i t ci si 
sent? d i HUM dol ((inn m di i sum IUII>IIIL/7I del sum im 
liKKTli delk sue sl i t i rnte fuian/e pti oijjani/'/ l i t la t t iu ta 
dello foi/e eveisne D i l l i l ' i i s mil" disco umlio ORIH IIKI>C 
dimociatici ig l i clelli del 7 RmKiio di melleiL piedt nella 
c i s i comunilo Che IK ucnsn il mini no dii,li Ink in i che ?i 
I mi t i 1 iioniDiio l i u i l a di l i m n c i pi D U I I G h lopien 
sionp contio h i i m c n genk ' Puclie le loi/c sine dcll i l)f 
L del ccnliosin sli i non csenno 'uoii i MSO apeito' 

« Non b ist i dis m l 10 d i I! HI IRII i c d i i fiscisli c |ioi con 
l imine nclla moi l i fKinle pi i l i c i della l issi in l i ' in i pel le 
pollione e il solloRneino Cl \uoli ben allio Occone pnssire 
il conlii lUceo e oiRii / /aie un M S I I I fionic di loll I pu la 
riomoci i7n e nh mUussi offesi di HtgKio L rt< t sun popolo 
Basla con h rhmiiioMn con l i compile il i o i Union 

« II i l in io del COHSILIO coniunik i ippicsinta un t*n\e cedl 
nieiilo politico tile l o i / exeisup i del lutulo il cm scopo 
pnncipalo e mctlnc m ensi till oigini di n p p u sennn/1 popo 
iue I t esolosioni dimmilalde IIIIIRO la fe i iovn Kt U uu> la 
loio luce simsli I so l u l u la silua/ionc Ai \ i n Bi t tml ia no) 
im Mila un hoi nil l i di Ho>Bio I d o siRinhc l ino cht um pu le 
ciesccnle dell opunonc pubbhci i tuRiin cominc a compien 
deie come I i t kn> i inienlo dcl l i DC c del P'aU mi nlre i luda 
U noimi l i /M/loni delh Mln clltidina t i n c o n w n ll g innno 
e le for/e a lencio h c i t t i in un ( f fet lno slato d assedio 
impedisce CIIL Hoj-Rio pi i teuin n l t n u i s o l suoi IrRillimi 
oiRani t ippresent i l i \ i alle t n l l i h \ e in coiso con il Ro\eino 
na^iomlc pel al f ionl i re tuttl l pioblemi che mleiessano HeR 
gio e la Calabita » 

tica condizione di sfacelo e dl 
sottosviluppo in cui DC e de 
sue hanno inserito — come 
un paravenlo alle loio pesan 
ti responsabihta — la nssa 
per il capoluogo Posta in 
questi termini — ha detto 11 
capogiuppo parlamentaie del 
PCI Tommaso Rossi piesen 
tando ai gioinalisti le conclu 
sioni di una numone s tnor 
dinaria a Reggio dl lu i t i l 
consiglien legionali comuni 
sti della Calabna — la pro 
posta costituisce un impegno 
di lotta un b a n o di prova 
per venncaie la leale volon 
t' l di ciascunn sei7a alibi dl 
fnlso patrioltismo una occa 
s-ione necessana e urgente 
per cominciare i stabihre 
uno stietto legame l ia I istitu 
to autonomistico i le masse 
popolan Anche pel quecto 
nei pinssimi eiorni sara con 
vocita a Reggio una assem 
blea pnpolaie per instiura 
re un fecondo confronto con 
1 lavoraton I gio\nni le for 
7e demncratiche rnnvinl i co 
me sono I comunistl che il 
ornblema della citk'i i il pro 
blema di tuitn la Calabria e 
che 1 unita della Calabna 6 
condi7ione dello sviluppo dl 
Reggio 

Questo rappoito t ia Reggio 

Scioperi e assembles in tufta Italia 

300 mila in lotta chiedono 
il rinnovo dei contratti 

leri hanno scioperato i calzaturieri - Fermi anche i lavoratori della ceramica - II 30 settem-

bre astensioni dal lavoro nel settore calze e maglie - Convegno per le confezioni in serie 

Si e svolta feri la prima gior 
uata na7ionale di sciopero del 
130 mila lavoraton calzaturien 
m lotta per il rinnovo del con 
iratto di lavoro 

Sia nelle grandi fabbnche 
CMagli Romagnoli Rangoni 
\pice Dradi ecc) come nelle 
iziende minori 1 astensione dal 
lavoro k stata pressoche to tale 

La t^nsione fra 1 lavoratori 
ovunque e molto alta ma non 
si segnalano incident! comizi e 
assemblee si bono tenute nelle 
zone calzatunere come a Pa 
rabiago Riviera del Brenta 
Fusignano b Marco Pascoh 
Aversa ^ Puenze I assemblea 
3i £ svolta nella sede della CISL 
e al termine i lavoraton han 

Interrogazione del PCI 

Liquidare le basi 
NATO in Sordegna 

I compagm deputiti CAUDI \ 
MARRAS e HIK\S1U tnnno in 
terrogato i tnimstn della Di 
fesa e dell Interno per sipeie 
1) se e \ t ro che ontin^i r ti tl 
tiuppe USA (e u paititolare 
ipparti gia di stnn/T nella 0 I^P 
di V\heelus in L bid) vonanno 
lracfenti nella b îbt. delln \ M O 
di Decimomannu in Sardegna 
e quale sia in mento la posi 
zione del go\orno tenuto anihe 
conto delle gravissime misure 
di pressione nella cnsi del Me 
^io Onente decise dagli US \ 

2) se e vero che il ministero del 
h DiTesi ha iiitoi izzato la CILT 
zione di una nuovi b ise sulla 
cima e sulle pcndici del mon e 
I imbira in dilWud 0 ve il eo 
\ t ino utit IIL gi i Uo il monit nto 
di soUoi ou t i u \ i IOIH 1 I si 
Uu/ione tit II i Sut i t f .m pt i 
(|ii into i igu ud i It n inn m^ 
b isi L sti \ ilu in lit ti i di ot.ni 
g i iue (be p it t inn l i t to 
pi ono 1 nleio to l toi o rlt 1 
1 Jsoia per awiamc « \ p i e 
giadualmente la liqu daz one 

no deciso di astenersi dal la 
voro per altre 4 ore martodi 
prossimo bono staU costituit 
ovunque i comitati v-nilan di 
fabbrica e di zona e si sta 
piogrammando il pnno u loff 

dei pio sum giorni 
La dtcisione di dare inizio 

af,li scioptn torn 6 nolo e sU 
ta presa dal! oigamz/arioni dei 
lavonton dopo il gnve atteg 
gnmento assunto d ilia eontro 
pdite p?dion lie nel corso d<_l 
pi mo in oniro per la defini 
i iont dtl nuovo ^ontntto di h 
voro l^rt itolarniciui negativa e 
stata la posi/ione assunto dalle 
orgamwa/iom pddroi all sui pio 
blenu dell orario dei salati e 
dei duitt i 

Per mercoledi mtanto e btato 
prot-hmato uno sciopero unita 
no dei lavoiaton del setto e 
cal/.e e maglie Si trat'a di de 
cine di miglma di lavoraton 
in iotta per il rinnovo del con 
ti itto di h\o io e tostrttt i a 
stendert in bcitiiwro aniJi essi 
da la intiansigt-tua pidrom e 

h<_ nel corso di un intoniro 
con k org in UM on s udata i 
ha pr i t camente a-iMinto un at 
tt ganmento elusno sullt mi un 
poitinti nvendit-azioni della cd 
Ugona 

In puticolaie sulli nuo\a dl 
sci J ma dtl lavoro a doni c lio 
tutte le nthitste sono state le 
s )inte Sulle qualilkhe non e 
staid acteltata la i ichiesti di 
aooh/ione del nnnsionano ed e 
s a to proposto invece un rat? 
f-ruppainento in sei categone 
che comporta un onere dell 1 50 

pf- cento di fronte a quello del 
" e 8 per cento riclnesto dai 
cindacati Sui salan k stato pro 
posto un aumento di 6a lire 
orane eontro la nchiesta da 80 
av Tii7ita dai sindac iti 

Un altro sdture quello delh 
tenmica e in lotta per il rin 
novo del contralto di lavoio 
Uno sciopero di 48 ore si con 
clu (era il 28 settembra 

Dopo quesio sciopero \ ILCL\ 
to Itichinnci U1LC ID si nuni 
lanno ptr deci lere I intensify 
/lone della lotta con un nuovo 
programma di scioperi 

I lavoraton delle confezioni 
in sene inline si uuniranno a 
convegno sabato pross mo a 
Reggio Kmilia piesenti i din 
genti delle tre organi/zazioni 
s ndacah per dis utete la pial 
tdfornn nvendieativa in vista 
dell mini tit nit rinnovo del con 
tr i t to di lavoio 

II convegno rappiesenter-1! il 
momento <.ontlusivo di ut ami 3 
consultation' i v i l t i s i ntlle ^et 
li n uit s use in tuile le u e n i e 
de st ttoie 

11 i n tgno si svolgeic î prtsso 
i! le i i io \nosto t.on n r o a1 

e ore ) M 
t ii i li i n ti n len/a a venir 

nu no n ictoid inflrL e 
t It 1 M U S S I I ll \1 II Sit O (.It I 

1 tsort per q n n o i ig i u da la 
iboli7i )iic cic-jLi ^pp il l i ncl't 
I I SS \ e da noli/ i un to 
mime ito del bindicUo Ieno 
vien tahaoi nel qu lie si due 
inche che lo stesso sin la alo 
ha pieso pm i one <"ontio ll 
* deer tone» 

e la Calabi n costituisce la 
coeiente cbiave oil volta di un 
amp to documento elaborato 
dal gruppo d"1! PCI L analisi 
della situa7ione che vi e con 
tenuU e gli sbocchi necessa 
11 che vi \pngono indicati 
sono espressi con un respiro 
politico civile che ha suscitato 
larjjo Inteiesse e paiecchi n 
conoscimentf ti a gli inviati 
dei pnncipah gioinah italiani 

F tempo oi ma i vi si legge 
che la diipzione della vita po 
htica calabrese la nesponsa 
bil i t^ delle decision! e dei 
piovvedimcntt che liguarda 
no i l destino della Calabna 
siano assunte duettamente 
dalle popola/ioni att iaveiso le 
rappiesentanze elettive i sin 
dacati nuove fotme di paite 
cipa7ione popolare 

Piopno la strategia politica 
del r i f iuto di tutto questo — 
il sistema delle scelte antimc 
ridionahste del dnnde et an 
pera del chentehsmo del no 
tabilato — ha gettato Reggio 
nel lutto nella rovina nel 
caos C adesso la DC che e 
la pnncipale lesponsabile di 
tutto quanto e accaduto e tut 
toia accade non vuole uscne 
dal vicolo cieco in cui si e 
cacciata E' incapace e non 
ha la \olonta — h scandalosi 
vicenda municipale lo con 
feima — di isolare e batteie 
le foize c l i cn tehu n n t i b i h i i 
ed eversne rhe agiscono nel 
sun interno Pet segue in pie 
na armonia con i som'demo 
crntici con le destre e 1 in 
spiegahile accondiscenden7i 
del PSI la stnr ia pei icolosa 
do! blocco di tuttt gli nigani 
smi di demncra7ia delegita o 
di autognverno 

Ci6 propno nel momento in 
cui invece i reah e acuti pro 
blemi di Reggio e di tutta la 
reffione che ^ono all ongine 
del prnfondo st i to Hi rmlesse 
le e di tensione devono es 
seie aff iontati in un confron 
to e in uno scontra du etto 
con 1'attiv a partecipa7ione 
delle masse hquidnndo h 
pratica dolle eIargi7iom dal 
1 alto e ci gli oscuu concilia 
boh a Roma 

In questo enntesto e s t i 
bilito che i cnmumsti si b i t 
tono stienmmente contio una 
regtone elefante buioc iat ic i 
e quindi lospmgono i! model 11 
di un capoluogo t capitnle > 
h scelta del centro amtnim 
s t tn tun de lh legmne ft ogni 
decisinne in moi ito sprttern 
nl consiglm rpgiomle e s t i lo 
nMd i to s t im me) poider^ 

Spagnoli 

e Nilde Jotti 

ai dihattiti 

TV sui divorzlo 
TtospiTUonn alia IV e nlla 

n lio 1 d Inttiti s il divor/to 
\lla n i m s nt m ind ^ 

ir ond i si isei i alle OH 21 
pulttipera il compipno on 
Si if,uoll 

Mm it dl prossimo nella tra 
sti issione the iffionlein In 
pTttkohue 11 tenia // dnotzto 
e In donnc Inttiveirh la com 
pngna on Nilde Jottl 

ogni caiatteie diammatioo 
Mentre acquistelanno piemi 
rente nhevo l pioblemi della 
occupa7ione delle scelle i if oi 
mat i ic i m agticoltuui dc lio 
sviluppo induttnale (Reggio 
deve poLer contaic subi<o su 
10 mila nuovi post! di 1 tvoro) 
civile e cultuiale Per questo 
anche il PCI nbadsce I esi 
genza che il consiglu r cgmn lo 
debba i iunirsi in tutte e t ie 
le citta calabresi e ovunque 
sia necessano a t fumare la 
msoppiimibile esig n?a di un 
duetto rarpoi lo di "po niovo 
e demociatico con la pope la 
7)one 

Appnie evidente stasnia e 
da piu segm che la nuova 
ini7iativa comunista loghe al 
tr i maigim alle mene dei so 
bil laton agevoln i! d i l ' u< i e 
crescente iipensamento della 
citta sin reah ohhiettt\ i a( l 
moti spiat a ul tenoimeite la 
via ad un nuovo discoiso pei 
I avvenue Hi Repgio e de lh 
inteia Calabna Ma piopno 
poi questo i tenUtu i d pro 
vocn7ioni •» fanno piu siopcit i 
e anoganti 

Ne dentinciamn uno pei tntti 
Si sa che, i van « comitati di 
a7inne» pietendono di tra 
sfoimare il dibattito della 
ptossnna settimann sui fai t i 
di Riggio m una mio\ i p i le 
stia de lh nssa mumcipalish 
o i non a caso «oeni Heci 
sione » ^ul futuro rieila ^ pro 
t c M i » 6 stata r i n v n t i <\\ 1 
ottobre Mcum Tg i l i ' on Hi 
pntno pnno hai no d ' t iso di 
scatcnaie "nof fensna inl imi 
dat iKo e nenttali ci eontro i 
p t r U m e n f i i i della v i n m Si 
c i l n o tlmetio nei n n f i o n t i 
dei depu au di oi o\ p n i i t i 
che in questa vicenda f inno 
i pesci in bnn'f * O essi 
alia Camera s o , t f i i a m o le 
rngioni ch r?t gg'n — ha dettn 
stmiotte un m e s t i t i i t di pri 
mo piano — oppur * non un 
arancio e un hmone Hell im 
mmente i u to l to ->icili n v p is 
sern lo Stietto per ia"Giun^Lie 
i metcali cont nen'Tli ? 

Per melteie a posto i pto 
vocatoit di questa risma non 
ci vogliono i diecnnila aimat i 
che tengono 11 citta in stato 
di occupn/ione Ne ci vogliono 
pt i i n d n i d m i e i trnndanti 
delle bombe II quesloie Sin 
til lo dice di sapeie p( r esem 
pio che il nuovo e gtave at 
tent Uo dell a l l n notte sulh 
hnea f enovn i n Roirn Re'gin 
6 st ito org in i / /n to dm f isc i 
sti della pi i m di d i o n T iu io 
nntonimente Ugati alle o i g i 
ni77<i7inni di Valei m Bntglnse 
e fman7inti d i l l n g i a m Pio 
pi IO in esplicita polemicn con 
questo due r non f i r e anche 
T pioposito di quesio il lent ito 
pei fino ll « Messnggern j 6 
costi Ito st i tmne i punclei 
sch ton « una po l i /n e un l 
M igist iatuia che conoscono 
i memoin i nonu e i cngnonu 
dei pnnc ip i l i m i s t i t o i i ' f m i 
* i inunmno t i lvo l i i i i itt i ve 
nne coinegupntprnente » 

In set it i e ^l^to r< so noto 
che e convon t i per donnni 
pomt ngcio un i nu none d i ! 
I I ITI io di pie-i k i/a deli l 
\ ^ F ib e i n g n n ip a l h p i t 
spri7 dei r i p giupp) Si ti it 
I I d un pi uno riMilt ito del 
I i7io IP del p{ I poi g m n t i i e 
il fLn7iornment i di 1 pnnci 
pale oig ino ele tivo 

Gicrgio Frasca Polaia 

Per immediate misure di risanamento economico e sociale 

Ampio programma di lotte 
dei sindacati calabresi 

Sciopero generate nella Pre-Sila e nel Basso Jonio - II giudizio 
della CGIL regionale sull'incontro con Colombo - Scioperi a ro-
vescio per I'apertura dei cantieri di rimboschimento e bonifica 

Dal nostro inviato 
CA1AN/AKO 2-1 

Uno sciopeio gentialc e st ito 
piocl im ito dai sirid icati per 
mercoledi piossimo in tulti i Co 
mum oelh pre Si a e dtl Basso 
Jomo catan/uesi pei piott ita 
le eontro lo slito di abbindono 
e di chbgioga/ione in cui vei 
sano qticste zone e nchiedtre 
uiLeivtiHi unmediati capaci di 
pone fine al i i disoccupazione 
e alia cnngia?ione e di dare 
abitiziom civil) a migliaia di 
famighe cosliette a vivote m 
tuguii o cise fatiscentl In par 
ticolire i lavoraton e le popo 
h?iom delh Pre-Sila e del Ras 
so Jonio nvendicheranno con lo 
stiopeio gem rale del 30 set 
tembre l immedii la e plena 
Cun/ionahn delh Hcuine he 
dew gestire p conlrolhie tutti 
l finanziamenti e gb enti di svi 
hippo opennti in Calabi n (leg 
ge ipetiale Cassa |er il \le? 
7igiotno Pnle di svi uniw agn 
coin) 1 apertun im ne l iat i di 
tutti i cintien forestall 1 pron 
to awio ai pnni di previsione 
stabiliti d i l h nuova legpe sui 

1 avvianiento al hvoio la la 
pida opt rati vita di tulle le com 
mission! comuinl di colloca 
nu nlo 

Nel quadro della deiisione del 
la C(J11 di attuai. in tutta Ita 
lia entio la prossi na retUmain 
una gioinala di lott i e di con 
sultazione dei h \o aton con due 
oie di sciopero le oig in i /7 i / io 
m calabi esi della CGI1 insen 
ranno i parttcolan motivi di de 
nuncia delle dnnimaticho con 
di7ioni delle masse la\oratnci di 
questa regione e sotlolmeeianno 
la necessita di sviHippaie un 
grande movimento di lotta pei 
la crea7ione immediata di de 
cine di miglma di post! di la 
vxiro e pei le nforme 

In prepaia?tone o npl coiso 
di questi mmativ i le Cdl ca 
hbiesi orgini77eianno gi Tiidi 
irnmfesti7ioni ixipolai i li i le 
quali paihcolaie nhe\o assnmo 
no quelle del 10 settembie a 
Co=en7a do\e pirloia il segie 
t i no regionale delh CGII ( i 
hn7anti e del 2 ottobre a Ro 
sarno (uno dei pm giossi Co 
mum della Pima di Gioialanio 
in provincia di Reggio') do\ e 

Ilaliani in Svizzera: 
si chiede la revisione 

di tutti gli accordi 
A scguilo dello si amino di 

letteio e piopostp con il Mi 
nist io dtgl i t s t e n dell eh 
boin7ione di un i p i i l taforma 
nvpndicat \ i t omune dei sin 
d icnt i edili i h h i n i e sv 710 
11 e di una MM le di iss< m 
bleo in S\ i / /e ia con gli emi 
giau i! i l nn i s\ol l r dal ie 

lesponsibi l i degli Uffiei Cmi 
gii7ione de lh COIL CISL e 
UI I si e tpnui i u m numone 
di 1 ( o n n t i ' o Consullho Cstp 
n sui piobPini de lh em e n 
/itinp (on il Sol lospciet i i o 
Bemporid i l ia vigilia della 
I lumoni dplla Coinmlssione 
mis t i i t i lo < ;vi/7en convoci 
t i nei 11 piossinio 29 set 
teiiibte 

Nel torso dell incontio t sin 
d i n t ! Innno sopi l t tut to nisi 
sttto sui seginntl in lhlemi 
II lorn H I tor n 1/ n n fo 
m i incoin d i deflnlre nlle 
Pi os UP h itt \\]\ P b nt( mh 
h IPVISI me d p l t i / c i i d o di 
en " i ? ino inche per ndP 
^u i r lo i l h i n i o \ i si i i i7 l Mie 
eipfit I d inn l u | mii ni n 
\pdfnif nt s\ i7/en il tmgll i 
i mien i df UP I ondi7lnn ° 
nen l i di f iniGii7'one fnspdli 
mento P snn^titnpnto del l i 
\o i V n in S\i77Pii portico 
larmei to per q inn io nttiene 
In nor ssn e Inf iastnit ure a 
pa iamh df una p i i ( t ^ effot 

t i n e libeia scelh del posto 
di buoio e di usidtnzu la 
ibobzione del t int lamento di 
scnminmoi io dpgli stns'ionili 
e dei f iontal ien la nects<-it i 
di ade^uaie It It^gi Kdt i \\ 
e cantoni l i s\l^/eIe i l l nccor 
do di emign/ ione alle on 
ven?iom Intei n i / ional i del 
I OIL e alio no me europee 
sulh manodopei i la sicu 
iez7i sociale cli lnfoi tuni e il 
polloran ento dog] nn i l id i gli 
nlloggi h foini i7ione profes 
sionile la scuoh i fiRll 1 
nconemng mend delle fnim 
gllp il t iasporto delle saline 
le dist i innna/ioni ( d ( spulsio 
ni t d int t t stndncili e c m 
li ere 

I esnnip di questi pioblpmi 
piosesmiin IIPI pioss ml »ioi 
ni D i paite go\pinath i P 
slnto (nn fp inn to I lmmimo d 
opontp net ii\Pdnii> Inrcn ido 
Hi enii<n i / inp or] nhMirP i 
Statuto dello st ie in inle to 
in nd i nel tn isk ii t 
rltbieste dei sindacati e dt g i 
em i nti e <nnim n o d i i i 
su l t i ie le t ie Confi dei 171 ni 

A t i le p iopis i t i i mppi 
senhnti s m d i n l l Innno 
espresso inst riclista; one p t i 
seiva enca h mnnc it i solu 
7 one del piob pirm delln OK 
spn7n diretta oM sindacati al 
In t n t t i t i v e 

pn lei a i) segielano confedeia 
le Scheii i 

1 lie i nixisl i /one 6 svaiunla 
dalh nunione delh CGIL ie 
gionile the ha avulo luogo oggi 
a Vibo Vilenlia con la pirtc 
cipa/ione dei i ippies°ntanli del 
le Cdl di lUggio Cospn/i Ca 
tanzaio •* Ciotone Dur-tnle la 
numone sono s l i l i (. ilntali sulla 
base di una inform mono del 
compagno (a la i /an t i ) risul 
Ut i dell mconlio Ira sindacati 
calabi esi e il presidente de) 
Consiglio Colombo Si 6 consla 
tato che pui se il go\eino si 
nioslra disponibilo ad un esime 
dei grawssinn pioblemi della 
Cihb i ia e consape\ole dei hmiti 
e degli eiron della politica sin 
qui soguita nei ngmid i del 
Me/7ogiOino le imminent] pie 
annunciate decision] r irra alcu 
ni insed imeiiti industriali nel 
tenitono delh rtgione delineano 
un discorso ancoii madeguato 
ad affiontniv globilmentp lo 
slito di depiessioiip economica 
soenle en lie e cultumle della 
regione 1 sindaciti cilabresi 
Innno ppilanto nrhieslo di p* 
seie ntumnunte consultati pri 
ma delta nun one del CUT che 
douebbe -nei luogo t n cinone 
o sei gioim Per il 1 ottobre 6 
pie\isio nn incontro r b\ello 
ipgionale tia i rappiespnhnti 
delh C( II C M UII ACI 1 

Ma tutto qneste notizio non 
imssono dare al Irttoie ehe um 
pallida idea dello slalo di \ i \ i s 
sima agih7ione die si bh dif 
fondendo in tutta la Cahbm 
In ten t im i i di isspinblep m 
niinioin di comi7i fpropno sta 
sera il PCI In tenuto un aTTol 
Intissimo P combil lno conn7 
i Crolonel indotti m offiu pro 
\incia dai comumsti dai sind« 
c i t i e dai crunni coiisihan d i \e 
le sinistu fnimano h nnggio 
ran?a n sono niinoian^i <i 
esoi iniono h tollei 1 o 'o t^e 
cno pipnhi i "ontivi l i DC che 
h i mposlo il hie m a 1 i l t u \h 
fhlln roffi me p del ml ninir 
t int i pnti lot i l l e toiiho i1 so, 
\eino del * lecreloiip ^ il ntnl^ 
si h n i l i i pronieiN ie f iiuri 
inspdi imp ii ndusli n l ft he %\ 

0 no dn mo l uo io p soltin'o 
t n qunl he anno 1 >i he mi 
rf' i n di I n i l l i i i^ in\POP dl 
dispone ii m-\ P 1 menti di im 
medntn s i l t tvo ilia nnsom o 
i l l i disn upn/ione 

In molt lo i lu ft ci si pre 
p na i f nit u in ; Ue d loit I 
t inu s M I I a row s io i r 
i upon p ipt i tm \ dpi un i n 
di i imbo hunt nt i t \\ tviti f 
a \lt ur i MI 11 i Inn in \i i 

iiiinci no In nt ittt in in le i 
c ib i ii1- >OM/ nit di ii'Pk !11 

^ecn mti iu i! si i n K I 11 
no id ip l t N- 111 l in \t» i , 
--In m in i ) dm I i i 
1 pi i n it lis i i i in I 
st Ik 1 io i u n 1 i i 
nut ito il i > ii h l i i 
ttenpH i n s i u i n ii in i 

me mipi v o dt 1 • iw i no ad is 
si in <\ e nl p i") nusto un poMo 
di I H O I M per Ultti 

Andrea Pirandello 
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l ' U n i t à ' venerdì 2> settembie 1970 

Si è concllysa felicemente (costi un ricco bottino da pietre lunari) S'Impresa di Lunik 16 

La 
La sonda è stata frenata nell'atmosfera da potenti paracadute - Immediatamente prelevato il contenitore che custodiva i sassi lunari raccolti dal braccio meccanico - Un commento dell'ac­

cademico Petrov - E' ormai sperimentata la vici per l'esplorazione automatica dei pianeti da parte dell'uomo - Ora tutta l'attenzione è rivolta alla missione di Venus VI! 

Dalla nostra redazione 
MOSC\ 21 

Pieno successo della missione di «Lunik lo»: la 
sonda automatica sovietica e 1 lontrata < tatuane alle 
8,26 (ora di Mosca) con a boi do il pie/ioso carico 
di sassi lunari La s ta / ione e a t t e n u t a nel Kasakstan , ad 
80 chilomelii <id ovest della citta eli Gcsl asgan e cioè nella 
stessa legione dove alti e \olte sono r ien t ra te dopo 1 lunghi 
\ i iggi nello spazio le as t ro 
n t u sovietiche La sonda (he 
e scesa lentamente fi enata 
dai paracadute e s lata mi t i 
ce t ta ta da forma/ioni di ae 
lei che erano in volo lui dalle 
p inne luti dell alba ed e st 1 
ta accompagnata a I e n a du 
squadriglie di elicotteri nel 
1 altopiano ka / ako t he si il 
l u i u a per U H a 2000 chilo 
n u l l i fi a gli Uiali e i p u m i 
i i l u v i dell Aitai Nel punto 
stabilito si t i o w u a n o già i 
tecnici di I3aikonui 

La sonda — col tonlcmto 
ìc e imel ico dove il b i a c t i o 
automatico a\ e\ a deposto i 
sassi l unau pi elevati g i à / e 
alla speciale l i n e i l a a ìa 
t e n t i m e t n di piolondita — e 
s ta la subito ape i t a e il con 
teni tore e s ta to Uaspo i t a to 
in una base s c e n t i h c a Sue 
cess ivamente v e n a molt iato 
a Mosca per essc ie messo a 
disposr/ione elegh scien/ial i 
dell Accademia delle b t i en / e 
« / risultati delle ricerche — 
ha precisato la 1ASS — ver 
icinno resi noli » 

La notizia del successo del 
la missione Lunik e s tata da 
ta come e o imai consuetudr 
ne da tutte le stazioni ì a 
dio e I V dell URSS collegale 
ti a loio Lo speaker che alle 
10 43 ha letto il comunicato 
della 'l\hì> ha messo in u 
bevo che « p e r la pinna ini 
ta nella sto)ia delle ucci che 
spaziali, il suolo limai e e sia 
io pollato a Terra da un ap 
parecchio automatico » 

Se la missione si e c o n d u 
sa felicemente e 1 atmosfera 
negli ambienti scientifici e di 
silicei a soddisfazione non ( 
detto che i commenti tendano 
ad e sa l t a l e propagandis t ica 
mente 1 impresa Vi e anche 
oggi nella s t ampa sovietica 
un tono secco e preciso si 
p a l l a in tei mini tecnici e 
scientifici senza cedei e mi 
mmamen te alla descrizione 
ha e questo il dato che più 
colpisce, se si pensa a quello 
che avvenne in America e 
nelle zone occidentali nei 
giorni dell impiesa dell Apollo 

La Praoda di oggi ha de 
cheato una intera pagina al 
Lunik, )>i esentando la foto 
nella sala del Centro di ceioi 
dmainento dell impresa e un 
g lande disegno della stazione 
automatica ferma sulla Luna 
m e n t i e il « b r a c c i o meccani 
c o » si protende veiso il suo 
lo La stazione cosi come ce 
la most ra il disegno poggi i 
su quat t ro lunghe qambe ed 
e fo imata da due pai ti Quel 
la bassa e un grosso piatto 
dove si t iova tutta una s e n e 
di appa iecch ia tu i e quella al 
ta e fo imata da un cilindio 
con la tes ta ta ov ale dov e 
svet tano le antenne II b i ac 
< io meccanico esce da uno 
speciale eontenitoie ed e coni 
posto di due p i t t i e pa i a 
gonabile ad una glossa pi ì 
/ a snodata Sul Litui in al 
to e disegnato il simbolo del 
la talee e maitel lo con stella 

La strategia 
dello spazio 

La Piavda pubblica anche 
un interessante commento del 
1 accademico Petiov il qua 
le r ibadisce che 1 obiettivo e 
ormai quello di c i e a i e sulla 
Luna una stazione pei < os 
se vaziom astronomrche tee 
mene e biologiche » Petiov 
ha d i l a n i o alcuni punti del 
la « s h a t e g i a spaziale del 
1 L RSS » che possono essere 
co il sintetizzati 1) a t tua / io 
ne di licei che pi eliminai i di 
iKogmzionc per mezzo di sta 
zioni automat iche >) sucees 
s u e esplorazioni multila enti 
e sistematiche pei esaminare 
•sotto tulli ì punii di vista 1 i 
Luna con veicoli autoguidati 

0 pilotati dall uomo allo s to 
pò di s f iu t t a i e le ne c u he 
a vantaggio dell economia n i 
zinnale 

L U R S S - ha sen t to I ac 
cu lemico Petiov - pu ila oi i 
sui mezzi automatici che sei 
vono sia alla n e e i c a (Inetta 
e s i t u i a che al mig l io ianun 
lo delle astronavi guidate dal 
1 uomo Obiettivo dell LRSS 

ha poi rilevato Petiov — 
è quello di giungere a sii ut 
ta re dal punto di v iM i eco 
nomieo tecnico e seicnli i i to 
lo spazio e gli asti i 

L accademico ha poi a l h o n 
t a ' o un tema t h e in queste 
oif e al centro dell attenzio 
ne degli osse n a t o l i scientiti 
ci quello di Venere e de II i 
missione di Veiiws VII che e 
ani oi a in eoi so Petiov h i 
r icordato che alla vigilia del 

lancio dei \ enus IV f a w e 
mito il 12 giugno 67) gli 
sc ienznt i avevano a disposi 
zinne pochi dati HI Venere 
e calcolavano che la piessio 
ne almo l e n t a sul pianeta 
oscillava ti a «diec ine e cen 
tinaia di atmosfeie » analo 
glie tpott il venivano fatle m 
mi r ito i l campo nagn t t i co 
C e \olut i ni a ne (ignizione 
(Inetta pei avere infotmazio 
ni dettagliale ed i qui che 
->i e \ ist i la glande impoi 
tanza delle sonde automati 
ch( c a p a t i di giungeìe su 
qualsiasi pianeta < I a gran 
de t l f i t i enza delle nostre sta 
zioni — ha ptoseguito Po 
liov — e (limosità a dal fat 
to che ì Venite penetiat i nei 
pio fondi s t i a h di l la calda 
a tmosfeia del pianeta hanno 
continualo i funzionare fino 
a tempei ai ut e par i a quelle 
della fusione del piombo e m 
condizioni di piessione ( h e 
possono esse ie calcolate piu 
0 meno come quelle esistenti 
riti mai e AC\ un chilometio 
di ptofondita » 

Sull'inferno 
di Venere 

Obicttivo dei sov letici — ha 
sottolineato Petiov — p anche 
quello di i p p i o n t a i e una pian 
ta dei pianeti V su questo 
punto I accademico ha msi 
stilo par t icolarmente , notan 
do come I appoi to che potran 
no d a i e a tale n e e i c a le sta 
7ioni automat iche fomite di 
biacci meccanici o a d h n t t u 
ìa di inbot e enorme «So 
lo qu indo ì lobot e s a u n r n ì io 
le loio possibilità e solo 
quando avi anno ti ovato nuo 
ve v e e possibilità tecniche 

— ha nolalo 1 accademico — 
passeremo al p i o g r a m m a che 
p i r v e d e i a la p i e s e n / i dei 
' u o m o Pei oia diciamo che 
il \ o!o di una stazione auto 
mi t i c a costa dalle 20 alle 50 
volte meno di quello con i 
cosmonauti Tnoltie non cor 
r i imo liscili Non ci conviene 
pei esempio lanc ia te I uomo 
ve iso ambienti infernali co 
me quelli di \ enei e come 
niel l i — pei a l t io veiso dif 
fu ih data ìa distanza — di 
Cr ove o Satin no » 

Quindi nel piassimo futilio 
le n c e i c h e sovietiche a v r m 
i o due obiettivi 1) conoscen 
/e dolio spazio c n c u m t e i i e 
iti e ed miei planetario (cioè 
(iMca della Luna dei pianeti 
e del Sole) 2) collegamento 
ti a le licei che spaziali e i 
bisogni della T e n a (meteo)o 
logia navigazione agricoltu 
ra geodesia ecc ) 

Ln al t to scienziato sov leti 
co Vuklun ha fornito seni 
p ie sulla Piai da interessati 
ti spiegazioni siili impresa di 
lunik e quello che più ha 
colpito gli ossi n a t o l i piesen 
ti a Mosca e che Mukhm 
h i posto I accento sulla diffe 
enziazione esistente fra ! un 

ptesa Apollo i quella a t t aa ' e 
nel I uniU I sassi laccolti 
siili i r u n a dagli ameucan i 

— In detto in sostanza Mou 
1 m - hanno dimost ta to che 
sulla l u n a vi e una percen 
diale bassa di idi ocat b u n 
Ota invece il Lunik che ha 
scavato fino a 35 cent imetn 
oa t a la possibilità — ha del 
to Io scienziato — di ottene 
te « i istillati qual i ta t ivamente 
li editi » 

I commenti tecnici e scien 
t ihci come si v e l e non man 
eano In te tessante e stato 
incoltale alla i ad io subito 

dopo la diffusione della noti 
zia del i lentio di I Lunik W 
I commento di un cosmonau 

t i 1 ine'egnei I lu--tiev che 
oln ne I genna io de l d i con 

1 i Soi/e > e nel l o1 l o b i e del 
f/J con 1 ì Soiiitz 9 « TI dato 

più tmpni t ulte della missio 
ic che M ( conclusa nel Ka 

s ikstan dopo il fantastico 
\ i iggio 1 < i a Luna Tei ta e 
e he non \ i e stato alcun 11 
scino e che le speso sono 
si iti i idot'i il minimo Non 
t d i est ludeic In piose 
m tu I luseiev — che nel 
prossimo lut ino st izioni i n 
1 MI Uic he ci toi nuc ano cani 
I uni de I suolo di d i n p a 

( f i 

I impu go di onde nilom i 
tu he - h i notalo poi 1 lis 
^uev — poi tei a ad a l l a iga i e 
il campo dell i n e e i c a per 
Udì t u amlie le tecniche 

dt I ì icnt io e delie m m o v i e 
cu itici t a g l i o su qualsiasi ti 
pò di suoh) > 

Carlo Benedetti 

Cosi il nostto disegnatore ha ricostruito il rientro, nell'atmosfera lenestre, delia sonda Lunik 16 

Tempio Pausatila 

Fazioni della DC 
organizzano 

una sommossa 
per l'ospedale 

Corruzione e clientelismo - Rivolta per 
le strade - Assalto al nosocomio - Deva-

state le case degli amministratori 
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Vn,\ t e io t c lolla in i t to tra 
le V>\IÌO fazioni d e t n o t n 
stiano nella gaia pei ] e jn 
trolto dell ospedale civile ìe 
gloriale e a l l o n i m o dei vio 
lentissimi disoi clini scoppiati 
nella l a ida sei ala di icn a 
Tempio P i u s a m a e dui .ih tut 
ta la notte* fino ali l iba di 
oggi 

Lo scont io — a cui li inno 
pai tecipato alcune centinaia 
di ci t tadini che seg rono l i m o 
o 1 a l i lo dei clan e o n n a p p o 
sti dominal i da maliosi a) 
e di e da fimiglie della boi 
ghesm a g i a n i — ha avuto 
moment i di eccezionale di ani 
mal cita quando la folla h i 
ce ica to di mvade ie i locali 
del nosocomio L I mova di 
fot 71 non e ì insella Adoia 
ì manifestanti manovia t i d i 

Le rivelazioni del giornale svizzero sugli attentali dinamitardi a Milano 

I nostalgici modenesi s'erano (lati convegno proprio vicino a piazza Fontana la sera dell'eccidio - La coincidenza 
sottolineata anche dall'Unità - Una strana influenza del dirigente missino - Chi è l'informatore secondo la polizia 

La scomparsa del giornalista dell'Ora 

Per De Mauro 
si r iparla di 

Enrico Mattei 
Dalla nostra redazione 

P U L R M O i l 
Mau o Do Mimo -oubi i n inn i scompaiso noi nulla Lo 

pi in/'- di lumiLo incoi i in v 11 ai v nino sciupio p u f̂ 
ticunuido 

\ tto rioni ri d ' i MI i bconpais i polizia e carabinieri 
hi incoi ino nel buio e quinci) qu delie volta cicdono di avere 
il Itav to imi pisi i u t nov i o qu kinque uptombino subiUi 
io ' ' o Mio dc'U mote ì 1 ìque u n o investiamoti ì ca r i 
biiiK.il e t poliziotti elle sono sulh t n c c e de l i p i d i di De 
M tino fino ad oi i li ino i n o c u l o a ti il i 

Li stessi IIHIIKK I / I Uhi poltrii 1 i u i < In inmcn ' ' 1 

mti uccloic the li s c o i i n u i ii De M i m o e d i LO locarsi 
i! di so H i delie coroni '•> ' orienti IIUIIOM più pi MIW I 
giorni e più ci M H ick tomo the un n umililo LOM pu to t ' o 
non pu i t u t ^ u c 1 fini > eli uno -Uni / / ! / >n< polene di 
se ii u n n i eli lon ino LOI 1 pu uo m indi t i li f u c suim 
p i t i e ii imi K t i ih s i u \ a i i p io hi m i -.cupo to 
([ Ì i < )-, i cln I I I C d i f\ i i r s1 u* ^ ^icl t i l o ni costo 

M i sii il i i 1 di l l i I M I 'U qui lo del \ •,>* u ì 
/ OH t I / ì 11 ) 1 l i 1)1)1 1 HlllO 1 l H l i l i il II UC lOC 
slui i n i ci ti i iu ' Di M n o --uno ibbi i MI/i oi m / 
/1 i< i lui i ul in « n i . t LM( II i t un (Id m i o o 
il tiosti ino 

Un viaggio a Gela 

Le rivelazioni sulle responsabilità di gruppi fascisti negli 
ieri, come abbiamo ampiamente riferito, dal giornale elveti 
Ticino, sulla base di dichiarazioni regis t ra te fat te al giornale 
vasta eco finche su altii giornali milanesi < l A v i n l i l » e 
del giornale s u / / u o f icondo p iopn i pesanti intct tog itivi che 
che smoia le inchieste citili poh/iu e della mag i s t i a lu i a ila 
lessant i a p p u o n o quindi le 

attentat i del 12 dicembre 1969 a Mi lano e a Roma, pubblicato 
co « I l D o v e i e » organo del part i to l ibera l rad ica le del Canton 

da un ex appartenente agli stessi gruppi fascist i , hanno avuto 
< I \ v v c n n e > hanno n p i o s o c l a m a n e con n l i e v o le n v e l a 7 t o m 

lo stesso giornale ivan/av \ sulle laighi^sune zone di ombi ì 
h a n i non sono sci vite \ du ida ic anzi Pa i t i co la imente ulte 

\ lt i n i t l i i i 
i <. HI! i ut I i 
i -si mp i i I 
( on < ih1) uno 

n e i ili 
e si ( 

W) M i(U i eli* 
il i pò / i e 1 ) lk i 

to H i IOI ni scoi s M i ii Ì 1) Ma i i 
n i i >s i i io i n t n om di v ' i di \i it < i i i oi 

ìtopi o i Si I 1 l e u h li De Mimo s i u b b u o u e 
pi i ji s ino film li HON Pei quel chi si M Do M uno 

K i piopi io 11\ i i i I ) u nic sto e IsO ( i i u k. ito più o < 
i d i i p i monti i ^ ion uomin «IH U H n o visto pi i 
il ! mi M itti p u n ì rk I suo olo ve! su i moie 

DLI Mpmeii 'o elei - oi in i l i < m e ii u 11 i KM SOM 
\s-,( nib'i i u io 11 e i i / Ui\ i de i i m ) n 1 ime nta i 

de l'C t i k I M I i In j d t u i i d s In i h n ( oi i o 
pi ili 1 H i l l l'Slt I' e <) 1 M s u pò 0 1 K>s 0 ) II ti o 
h inno l e s o il piesde le I \ i{i ^ < k in iti mio U M O I 

d) < pi i it i o l< i l i pubb'ko n Si i li om o 
un i e < p i ù x n t / < i II into si i i 1 ne p lo KI ' o\ n e 
1 m i it in le D M C OM o < \ k M I l i i n n noi e Die s o 

ll< t » IH k l _ llp 1 ehi i l ))K ( i o l i , n n «olici i 
i t a ti s t urne i 1 IX M u o c i l O n 

Giovanni Ingoglia 

ica/ ioni degli anibu nti uffi 
ctah miei essati ck siimibili 
dalle1 successive nnti/ie difiu 
se d i agenzie di s t i m p i I sse 
infoiniano che « secondo un 
t ippoi 'o invialo oggi d dia 
poli/M al dott Cudillo che 
conduce l i s t i u t t o u a sugli at 
tenUiti dmainilaicli l i n l o i m i 
tote del ' Doveie e Gianluigi 
P a p p i n i un giov ine che i l e 
quontava gli ambienti di 
osti orna de s i n di Milano e 
di Pai m a » Divenuto noto si 
sollohnea nella notizia del 
I A.NS \ pei le clamoiose n 
vola/ioni clic Intono ti t i r i 
l io dello < scandi to ? del gtal 
lo mondino di P a n n a in cui 
II. coinvolta l a n i a i i B i rom 

Oi i nos uno meglio di noi 
e non (.U ( i i ha n u l o modo 
eh valutale I i Tigni a del T i p 
pan c \ h ginn ii io ( \ lolle i 

0 a pnanle tale nel m ilio di 
P u ma pei soit iggio minici so 
Imo i l collo nell i nttiv i t i i e 
centi e te mole dei numetosi 
gt uppi ì iscisli che h inno igi 
to in v ai re citi ì itali me in 
ninni t o \ Lutto ed mche o\ 

spi ] UllV t 1 llUl ì lltllll 1 |)( i 
1 i qu ile igh ìnt/i de 11 inno il 
mov une nto stude nte se o nul i 
i e se te i pubbhc i un i elicili i 
i i/i iik1 di pugno de I I ippini 
in e tu f ali e nuli s n i c't cs 
seir st il ) issold ito d il SID 
pei \ O 1 M n ittivit i in ov oc i 
Uni 111 r li studi riti 

( o nuli i toglie pt io i! 
I HI ) (he pi r qu ulto i igu nei i 
le Uu di i ive I ì/ioni H se d il 
I ij u n i il ' nn ih l've tu ) 
mai )( urie lite me nte el igli liti i 
i is( nUi i e d i J i liti i e lenii i 1 
che il gioì n ile ii que lioni 
lite i m i eh ivtle leu 11 ito 

pc i v liutai* 1 t l t tndihihl ì 
di 11 die In n i/ioni del 1 ap 
p in gì i da tempo esiste v t 
un i piov i del I ilio che un 
giuppo di I iscisti modene ì si 
e ì ino d il convegno i Mi! UHI 
il 1 ' die e m h u i i Mil ino si 
tm\ u ino <|U II i t i i p icln 
ore dopo la s tu ige di piazza 

1 ontana e nei plessi di tale 
pi ìv/a 

CXu Ila piov i esisteva in 
qu mio « I Unita > pai lo di 
t ili p icsen /e il ì& rebbi no 
scoi in siili i I) ise di infoi ma 
/ioni ot tenute 

Secondo le noli/ic da noi pub 
hlieatc lo scotso febbt no il 
t e n v a m o della p iosen/a i 
Milano ci un j j u p p o di fisci 
sii modenesi h a cui Seigio 
C iv i//uli e il consitìlicic co 
n i n n a l e del M S I d Modena 
Pietio C imi lo I ssi linoni) 
visti alle 19 10 e n e a a poche 
centinai i di meli i d ì piazza 
I ont ma discute ìe mini il i 
mente secondo le i t t u a h di 
cluaia/ ioni r i t to dal l rpp mi 
i l g ioì n i le elveLieo lo st( i s n 
Tappam si in toni lo quel gioì 
no ne Ih sede della d o v a n e 
l iana uni mese coi Cava / /u l i 
e con lo Sbct na i ìggiungui 
do « pi ima dello scoppio il 

j la H me i dell \ g n ( o l t u i a 
I pi i / / i i ontana e ige ndo e 

p i l i indii come s< fosse mloi 
' m ilo in inticipo eli qu imo s t 
I ubile ice ideiti 

, M i \ e me 111 un d i to e le 
litui ) e he in qui lo qu idio 
nude e\ ule iti i' I ilio i lu l i 
pi e e n / i i M n ino ( i l uno de 

I ÌIK ])( i ut lip-1 I isi IMI (ì i noi 
I lt iti nell n uni i del J l teb 
1 0! no v ile i du e il ( i l tlllo 

lov e v e sse i ( e i H i l l ì t u 
1 impt ,_no ni i l i i i npo i l u le 

ì dopi li n i t u i ve 1 i/i MI in 1 

a 

su dieci 

Sol 
Un i il iliaii" su dieci p u n d e 

l ì pillol i mlieoncr/KMi ik I 
un i pciccnluale notevole se 
si tiene conio che 1 uso dell i 
pillo! i e u l a t i v a n u nte u m i l e 
ne I nostio paes( in i ( •alilo 
m itic i di un live Ilo I) isso 11 
s p u t o u! iltn p ics i 

R isti peni tu the m ] p u si 
inglosassoni e in essi si coni 

pie ndt ìndie il t u i lini to degli 
Stali Uniti eh \nic i ic ì 11 p u 
eentu ile e del quindici ve liti 
pe i ce ilio N itili lime nte 11 st i 
little ì l u n e conto delle ve neh 
te ette (tu ite pc i cui id e se ni 
pio e dilfinle s( ihilu i s t U 
donni lt ili mi us ino 1 i pillo! i 
con un i ce 11 i i u 1 u t i e ol 
to conti ullo mi die J i M I n n 
de 11 tnticonct Itivo <i limili in 
vece tei on con unni imontiol 
I ito 

Il boom (Itili pi ' loli Ulti 
colie e /ioli ile 111 11 di i t e oin 
ci o con ! inno 'itili 

inchiesta 

m 

su 

I \Ql 11 \ 2-1 
Il pi K ui 1(01 o dell i lepubbli 

c i de i \qinl i doli \i mando 
I loise ha apollo uni ine lue sta 
t L m e o dei du igcnli ek i tun 

/mimi e dei di])endniti de! de 
mo C v de eie 11 \quila e di ( lue 
ti pu iccei t ì ie --e ì dipendenti 
dei du udiLi ihb ino o meno 
inde bilame niL pe i et p lo somme 
dai e ostiniteli i e d u pi \\ iti 
pei ì sopì illuogbi (unici 
I itti d Ì J I ste ssi imi/ on u i 

I voi <; ime liti di U somme 
li in veniv ino e eguili su un 
pu i ii > t oi.lo i oi H nu postale 
nlesi ilo n dm u In ì Qu indo 

idi spellili ì de 1 min -*loio de i 
l noi i l'ubhlu fi t u o i de v i 
io la u ìe e,ol n l i ti du gì nti 
ck 1 Cirino C iv i'i di C l u t i que 
sii nsposi ì o ( he un tu liti ì 
UIÌK i onu (jiu Ilo ek 11 \quil i 
due II mn i ti e mitio! ito d il 
piov vi (limi ilo i -ino ih illi 
ojie IL puiibhe he inplu iv mo d \ 
i nipn 11 lass i |h i sopì illuo 

uhi I 11< 1 K si i vi un nuneli 
i i k il i incile i i i lo'uoeo 

i t que stion 
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un ^uippeitc) di accesi u u 
noiosi li inno sii c i to d isse 
dio I ospedale Continue il) di 
c u i b in i t n e di poliziotti più 
leggev ino gli i n g l e s i Nuli 
essejido Musetti i pcne l i a i e 
nelle coi sic (dove lui , ,\ Ho 
i detjonii sjiaventali, in p n 
mo ruoto donne e bamb ni 
si e i ano ulugiat i sotto 1 lem 
nei gabinetti e in posti pili 
i ipa ia i i ) gli sealmanati hanno 
d i t o il via alla b a l l a r l a cu 
n a n i / / i n d o un m u n t o lancio 
di sassi con t io le f inc- l ie de 
gli uffici animinis l ia l ivi e di I 
la di lezione In pochi secondi 
decine di votii sono andat i 
ni f ianlumi 

Ben pi osto la sassaiola e 
diventata geneiale e la pia/ 
/ 1 si e ti isfoiinala m una 
specie di campo di bat laqha 
dit te le fineslie nifi iute poi 
le sfondate anche delle abita 
/ioni v K ine macchine love 
sciite insegne luminose e se) 
e n t e s l i ada le danneggiat i l a 
f u n i dell i folla non ha ri 
spa tmia lo nulla Di l le l e n i / 
/ e d u m i medici e miei mie 
i coi iggiosi lanci ivnno dispe 
uiLi appelli alla calma ne) le 
p u o chi) ui già diveisi malat i 
c i ano svenuti a l tu si t iova 
v ino ni piccia ad i t lacc ln i^le 
nei una d o n n i in p io cmto di 
p i i t o n i e veisava in condiz o 
ni p i e o c c u p m t i 

Nel fi a t t empo un ( o i l e o di 
m t o — che con oai te lh e 
nnciofom clnam iva i n c c o ì 
t i l i g o t e fin dalle o ie de] 
m i t l i n o — cont n tuva i nei 
c o n c i e le s t i ade c i l t i d m e in 
cil indo alla m o l l a l a situa 
/ ione e p i c n p i l a t a t u le 22 
e le 2Ì hbe ia to 1 assedio i l 
t o m o ali ospedale d i e t io In i 
sisten/a dei medi t i (la pò) /ut 
t h e at tendeva i infoi / i e ia seni 
p ie ( o m p o s ' a da alcune de 
cine di uomini i quali non 
potevano i s so lu t unen te nino 
veisj) , una lunghiss imi fila 
di manifest inti si e ciucila 
veiso 1 abitazione di q u a t t r o 
esponenh del consiglio di am 
minisi m / i o n e n t enu t i icspon 
sibil i d e l h ^ost ini / ione del 
pi miai io piof Bud iom con 
un a l t io s a l u t a n o il nmfes 
soi Ugo Satla en l i a to nella 
^ in/ ie de notabili d e impos­
sessatisi di lenente de) j io 'e ie 
loralp 

Q u a t t i o case sono anda te 
quasi d e b b i a t e quelle del 
dotloi P i sqna le A / u o in i lo 
del t o p u t o eh m i m a del p i o 
fessoi r i ine esco Mnntom pr« 
sitlenio dell ospedale del p i o 
fessoi Beniamino Pelimi p ia 
side de) Liceo Cmnasio del 
ìag Salvatole Russino animi 
insti i toie del) ospedale « l i 
ibhiamo puniti — gudavano 
i c ip i u n i volt i compilili eli 
i t t i di vandal ismo — porche 
i o n ì lo io voti hanno a \ a l 
1 ito il hcen / iamonto del p rò 
fessoi Bud iom e consegnino 
I ospedale 1 genie incapace 
ebe uccide e non cui a i ma 
lati » 

Solo a notte ivan?ata ginn 
li i ì infoi / i da Luias AR 
^IUS Ci langianus e d i n cen 
i n polizia e c i i a b i m e i i sono 
ini ci venuti m g) i n n u m e i o 
d m i n / i alt ih i ta / ione del ìa 
e on ci Russino scont i ! \ o 
lentissimi e uose l l i u n i con 
t mi" e ice 11 ili nomo in i u n i 
li e nei p i ) t o n i l imilo infine 
( i M l t e i i 7 / M o questa « n o t e 
v io l en t i» ii Tempio Alle prl 
me luci eh 11 Uba l i folli pò 
te v i cons de i u s i dispensa 

I a i i l m i l egn i oi i nel en 
pollicino g i l lu iese m i ••* solo 
m o m e n t o Macchine con i l i 
telh di p otONIIÌ d i n i o s t n n t l 
nei punti meno so ivee lu t i 
i ipninni] di petite (he d i s io 
le mimai mente o m i n t i il o 
osped i l e i al n u m e n o ot co 
il m u d i o ulienno d e l h s t m 
/ione 

Molti e t idilli colpiti du 
t mte ih M onl 11 l iu ino piefo 
i ito I n si ned i n o a t i», t ni 
p i n e i n o COIM i n ertici di 
f onci i in p i n t i di domine e 
e di i n e ti I n i e t t o Minto 
U il di 1 inni n l e n u l o uno 
d u c ip i d e l h « n b c l l i o n e i i 
ti nimoM se 1 tN ( u n i i e in 
u n i rìomm i i l h P i o e u n del 
II Ri nulli) i i nei iduni t i se 
n n o s \ ie^ivten/1 e dinnocgln 
me nti 

Giuseppe Poclcla 
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PAG. 6 / r o m a l ' U n i t à venBrdì 25 settembre 1970 

Cortei, assemblee, comizi alla vigilia della grande proteda unitaria - A S. Giovanni parleranno Berlinguer, Vecchietti e Manca - Gì 
ieri sera a Prenestino • Prese di posizione unitarie dei lavoratori CGIL, CISL e UIL alla Fatine e dei comunisti e socialisti al Polii 

ìiovani in corteo 
* olografico Salario 

Anche oggi altri incontri davanti a numerose aziende • Numerose munitesi azioni in città e in provincia - Oda del consiglio comunale di Genazzano 

Manifestazioni, cortei rìi auto con bandiere e cai 
telli, sciltte e manifesti sui muri dei quaitien, mi 
gl'aia di volantini disti ibmti nei meicati, assemblee 
u n t t . i n e ne l le f a b b r i c h e c i e s c e m o t t a ui p i o l e s t a c o n i l o 
ld g i a v e m i n i c e l i d a g g i espone USA in M e d i o O r i e n t e e 
le) v i s i t a c i t i p i c s i d c n l e N i x o n in I t a l i a T u t t o i l p a r t i t o e 

niobi ht i lo e t i l IH O I O in 
st Ì ciclici gì i n le M o i m t i di 
p to les id di d o n i m i che \ e d n 
s\o l f*o is i u n i « l i n d o u m i f e r i 
7ione u n i t n n e popol n e con 
t i o 1 ìmpoi i l i s m o pei l i p i c e 
nel mondo Mie 17 30 l a \ o t d t o i i 
g io \ in i d o m o c n t i c i donne prò 
venient i d i i luoghi d i h v o r o 
c h i quar t i * r i d i l l e b o i g i l t d n 
paesi del 'd p i o v i n c n si i n d ù 
ne ianno i piazza P s e d n d i do 
ve muoverà i l co i teo che rag 
g iungerà San Giovanni Qui al 
tei mine del la m i m f e s t i z i o n e 
pa i lei anno ì compagni Fn r i co 
Ber l i nguer v ice s e u e tano ria 
7ionale del PCI Tu l l io Vecchic t 
t i segretar io n a / i o n i le del 
P S I U P ed Enr i co M i n c a del la 
d i rez ione del PSI 

Dopo le man i f es t i 7 i on i di mer 
coledi soia a Ponte M i l v i o i l 
Nomentano al i <*lbeione e i 
T o r p i g n i t t a r a anche l e u sc ia i 
g iovani comunis t i d e l h ? o m Ro 
m i Sud hanno dato v i t i i d un 
fo l to c o l i c o di p i o t n s t i con t i o 
N i \ o n I I c o l t r o si e mosso da 
p ia /7a della M i n a n e l l i 1 gio 
vani m a l b e r i v a n o decine di c i r 
te l l i mol t i a l t r i i n t i n t o d i s t n b n 
vano i m n i r e s l i n i ai pass i nti 
« \ i v o n v i t i e n e 1 T ta l n non ti 
segue» « V i i la NVFO dal l I la 
I n » <r I i bc i t à al popolo pale 

' C o m u n i c a t o d e l l a C d L 

I I lavoratori: | 
I niente | 
I « consensi » | 
| a Nixon | 
I La segreter ia della Carne 1 
I f*a del Lavoro ha d i ramato ' 
. Ier i II seguente comunicato i 
I sul la g rave c r i s i nel Medio I 
' Or iente 

I « La segreterìa del la CdL , I 
l coerente con la l inea che la ' 
• C G I L autonomamente si è i 
I data su) prob lemi del la di | 

fesa del la pace, deli ind i 
I pendenz i e del la l iber tà dei I 
1 poooli r i con fe rma la noces I 
. si ta Impresc ind ib i le che si . 
! g iunga rap idamente al la I 
' composizione pacìf ica del 
i con f l i t to in corso e al la el i I 
| minaztone delle cause che I 
, lo hanno de te rmina lo sulla . 
I base delle del iberazioni del I 

l ' O N U nella sa lvaguard ia 
I del p r inc ip i di autodeterml I 
I nazione del popoli e di non ' 
i Ingerenza esterna nonché del i 
I r iconoscimento del d i r i t t i | 

ina l ienabi l i del popolo pale 
I stinese e del r iconoscimento I 
I dello Stato di Israele I 

i « In questo contesto la v i i 
I sita In I ta l ia del presidente | 
i Nlxon non può non ingene l 
| r a rp preoccupazioni nelle | 

masse lavo ra t r i c i I n fa t t i le . 
I minacce di in tervento arma I 
I to amer icano con ì| rei a ' 
I t ivo potenziamento In corso I 
I dei d ispos i t iv i m i l i t a r i nel | 

Med i te r raneo danno al la vi . 
I s i la d i Nlxon il ch iaro si 

I gnl f ìcato di un tentat ivo 
I de l l ' Imper ia l i smo amer icano I 
I volto a f a r assumerò al no I 

stro paese un ruolo di con . 
I senso e di appoggio al la sua | 
' pol i t ica nel Medio Oriente 
| propr io nel momento In cui I 
| g l i s forz i d o l o m i t i c i di tu t to I 

\\ mondo si intensif icano per 
imped i re ogni Intervento 
esterno 

« I lavora tor i romani in 
tendono respìngere decisa 
mente qualsiasi t e n t i t l v o in 
tale direzione sol lecitando al 
cont rar lo 11 qoverno I t a l i i 
no a fa rs i promotore dì una 
autonoma pol i t ica elio par 
tendo dal r l f ìulo netto di ogni 
Intervento armato sia di sti 
molo al la soluzione della 
c r is i » 

La segreter ia prov inc ia le 
del Sindacato ch im ic i ed af 
fìni facendo propr ia la posi 
zione assunta di I la Camera 
del lavoro di Roma ha, a 
sua vo l ta , r i vo l to a tu t ta la 
categor ia un appel lo un i ta r io 

si ne'sc » quegl i e mol t i i l t i t {,ì\ 
s c v m " r i d i l i d n m Ì n t i i 
c lu n i n n o 11 'munto i C-Ì 
l i n i v ia del l \ c q i n Bu l l i can te 
11 l i i f f i c i t a v n P ienes im i e 
iw i h / o m della b o r d i t i Coi 
d n n i Dalle auto d i l l e f ines t re 
e d i i m i r c i a p i c d i mol t i p i s s m 
ti n i n n o a p p l m d i t o a l t r i si sono 
un i t i i l l i protesta 

Dopo i v c i m i n i f e s t i t o a k m 
go pei le vie del popoloso ousr 
t ie re Prenest ino uno dei g i o v i 
ni c o m p i g n i h i r i c o r d i l o in un 
h ieve discorso 1 a p p u n t i m e l o 
di d o m i n i a l i P s e d n per l i m i 
n i fes t i7 ione di p ro tes t i cont ro 
le manovre imper ia l i s t i che USX 

Numerose le prese di posi?io 
ne m e n o nelle f i h b n e n e T l i 
v o r i t o n d e l l i P X T M C i g n n d c 
matrgioiari7a hanno ipnrov ato 
un ord ine del c iorno sulla c r is i 
in Medio Oriente Nel loro or 
d ine del giorno o p r i c i e imn in 
t ' i t i r in i t i CC11 della CTSI e 
d e l ' i U H * eh ednnn al gnvemo 
il l ' u n o ii n l e n s i f i c i i c le ni 
z i l ve d i n l o m i h c h e o n n n i t u i e 
per scong iura le un i n t e r v a l l o 
^ ì ' t i r e d i re t to di oaesi 'r^nTi 
f i c i m e n t e c= ' ranei n l l i c r i s i nr^ 
r r v ^ i mdicpei ^ b i l e pei non 
i l h i t r n r e il conf l i t to e f a r lor 
m i e l i n i c e m ouel t o r n e n t i 
to v t t o r e * T lavora to r i del la 
T A T M r in f ine « auspicano che 
la d i p l o m i m i m te rn n i n n i l e in 
cnso di successo non i r r e s t i la 
sua azione ma la in tens i f i ch i 
per r i po r ta re anche in a l t re 70 
ne del mondo la paco e l i d i 
^fensione e con esse i l r ispetto 
i l ! md]ppnden7a e al la s o v r m i 
t i dei popoli i 

Anche i l P o h g n f i c o Salar o i 
lavora tor i comunist i e social ist i 
hanno i p p r o v i t o un o d g di 
s o l i d a r i e l i con i popoli ci ie lot 
tano per la pace e la l i be i t n 
[ l avo ra to l i « r a v v i s a n o nella 
venuta de! p ies idente N ixon in 
I ta l ia i l ponco io che quest i t ra 
semi anche il nostro paese in 
avventure bel l ic is t iche Sol idal i 
con il popolo palestinese pei l i 
soluzione pac i f ica dei lo io p io 
b lemi i h v o n l o n inv i tano g l i 
ope ia i tu t t i a pa i t ec i pa ie al la 
m i ni festa 7 ione di S G i o v a n n i » 

In numeiost a l t re fabbr iche e 
i 7 ion le ier i sono i w e n u t e i s 
senb lee e incont r i a l i Apol lon 
i l h Technico lor a l l i Po l i c iom 
al la Rotocoloi e f i a gl i s t i l i l i 
Oa""i a l i l i i n r o n t n f r i o p e i n e 
d i l i gen t i comi in ish a v r i n n o uo 
irò a ì l i P mtaiK 111 n c i ni e r i 
t M C P M di O u i d o n n a l l i Pi 
[o l i i di 1 iv o l i Somme p e l l i 
g io rna la di oem si tei i i n n o 
assemblee i l l a Stefer a Gena7 
7 ino a Valmontone i Se«m 
i C n l l c f e n o a G i v o a Poi t i 
Medagl ia a R n n o a I adisnol i 
i Moi lupo i C u i tavecch i a 
I anuvio al la 1 aurcnt ina i d \r 
tena a Cocc i i no 

S t i se ra il c o m p i a n o Giu ' iano 
P i i e t t i p < i i ' c n i l oom zio che 
si tei r i i p azza dei M u l i i 
Cenlocoll* i l l e 18 nel coi so d 
u n i m i n i f e s t i 7 i n n e di p i n t o r i 
M i r i comizi e d i b i I t i t i si I T 
I i n n o i l centro in v n de 'U 
Pace i l l e •>() i n dove p i ' e r i 
i l c o m m i n o G n l W l o r i nom i 
della VGC1 a T i vo l i i t l e 10 
con P iando V P I W I I a T o i h Mi 
t n o n i n i l l e 1^ 11 con P i ^ d d i z 
7i G iegna al le 19 con Costan 
tm i 

Intenso e i n d i e il h v o i o di 
pi c o n azione pei l i m i m O s l a 
zinne di d o m i n i in piov n o n 
dove si svolgono n que-d g iorn i 
issemblee i umion i i l t m C i 
rov ann di pu l lman e di m t o 
con s tnsc oni e n t e l l i e h i n d i e 
i e m u m u i n n o da numeios i cen 
h i cnme Cn l l e f eno R i l e t t i i n 
7 i no lo C v i l i v e c c h i ì C i 
niel l i D m n n i c i n n M i n i m f i 
un alle 1(1 10 s t o n i u n i n 
n f< lazi ine i Pm I ) S i n P i n i 
IP 'P a? nm cii donne si i n 

Ir i i n pnn 11 ) i r ^^nn la ( i le' 
1 P 'n i n i o m i ^ in 

n n r n c ' i ; ntV» Ì| <. 1 I f f f l 
con t i Rn slpi z i p i l f 1 t ìe^n 

I l ( o i is ig! o comunale d Gè 
n izz ino conu» i l o in sedul i 
Mr l o i d m i i I n voi i to un or 
d ine del gioì no eh eden io i l 
govei no di e^ )lotar< ogni ten 
t a t u o pei imped i te 1 mterven o 
i m p c m l i s t i n C i o i d i n n e di 
sepa ta ie le ì e s p o n e i b i l i f l del 
nostro paese da q i u l l e delle pò 
tenzx? a g g i e s s u o e o l i i 1117 ste 

\FI LA FOIO la manifesta 
zione di ìen ì>era al Piene^tino 

Ancora ignobili 
falsi del «Tempo» 
Il Tempo è stato costretto ad ammette}e il clamoroso falso 

(t Coinvolta tua giornalista deli Unite nel suicidio di un giovane 
drogato J>) e a pubblicare il comunicato della direzione del nostro 
giornale 11 foglio fascista tuttavia sarà chiamato ugualmente a 
rispondere in tubunale ver le menzogne che ha pubblicato e per 
quelle che ha ino riempito ancora IGM untnteia sua panma In 
fatti a fianco di un articolo m cui si continua a pescate nel 
torbido in reazione alla penosa vicenda del giovane che SÌ è 
tolto la vita con il gas il giornale di /[ngiobllo puobhca un com 
mento nel ouale si insiste nei falsi e nel fare tNei2ioni offensive 
sul comportamento dei redattori del nostro giornale 

Per quanto ci riguarda non intendiamo raccogliere le insinua 
2iom e le menzogne dei « signori » di piazza Colonna Saranno il 
tribunale? e gli oigamsmi della stampa che dovi anno prendere 
proviedimenii net confionti del dilettare e degli autori degli arti 
coli Riguaido poi alla tuste ncenda del giovane chi si è tolto 
la vita il Tempo malgrado l autopsia ancora non sia stata com 
pìetata e Inchiesta lei magistrato non sia ancora conclusa con 
tnwa ad affcimare che in t ili ma al momento della morie era 
totalmente m preda alla ì oga P pei aiialoraie la sia versione 
con una pioterà iiifei isfa il cui tìtolo coninstn con l contenuto 
del pezzo arnia peisino a deformerà \l senso di poche fiasi dette 
dnl padie del lagazza per teìpfono m preda ali angoscia 

Il pad)e del aioiane non appena ha ìe'to guanto pubblicato 
dal Tempi ci Zia fatto pervenire la seauente litteia 

« I n re l i 7 ione al i a r t i co lo i p p u s o sul Tempo di giovedì 24 
col t i to lo I n i n n o ucciso d r o g i n d o l o ' gì ida il > id te scon 
volto ho i ncanca to il mio l ed i l e 01 p iocede ie a l h d e n u n c n del 
gioì m i e per smont i l e !c ines i t te i f f o i m i z i o n i in esse contenute 

* Devo m e c m i e m m n 7 i t u l i o che nessun i ìnteiv 1 t i è s t a t i 
d i me concessa al g iorna le II lerrpo m i soltanto di aver ncevu lo 
nella g iornata di ìen una t e l e f ona t i di un redat to e di det to 
gioì m i e a! quale per p r i m i c o s i ho denunciato sia i l modo 
spo ico e fa lso col q i n l e / [ Tempo h i dato l o t i z n e ommenta to 
l i d isgra7ia di mio f igl io sia la f a l s i t i e l i c i l u n n i o s i t a con le 
f ina l i i l sue detto g io rna le ha col legato i l suic id io di mio f ig l io 
con 1 ambiente della d i o g i V sempre pei h t i c e i c a de l la v e n t a 
ho respinto in modo 1 ssoluto l a c c a s i d i d i o ^ i t o i l t i i b m t a a m io 
t igl io a f fermando in modo netto che mai egl h i fa t to uso d i stu 
pofacent i ho esposto sol tanto 1 ipotesi che se d i l l a autopsia fos 
sc io accer ta te t i acce di d i opa i l l o n si sai ebbe dov i to p e n s i l e 
a l la eventua l i tà di un i z i one d e l i t t u o s i d i te iz i denunciando tut te 
le t c s p o n s i b i l i t i 

« P e r c i ò e indegno che da u n i breve te lefonata si r i cav ino 
in te ip re ta^ ion i che modif icano la v e n t i e le c n c o s l i n z e in un 
momento in cui la m n f a m i g l n è s a t i cosi d o l o s a m e n t e co lp i ta 
da l la pe id i ta del l unico f i g l i o» 

Dibattito sulle dichiarazioni del presidente 

PCI: alla Provincia 
, i i 

Marroni denuncia la politica immobilista e 
conservatrice della nuova giunta centrista 

ha concluso M a i i on i piena d i 
conti i d d i / om e di d ssidi Si è 
s a i u t o l i a l a i d o elle due as 
^ i o t i (Pu lc i e P-uis) h i n i o 

f i u t i l o le de leghe n ient i e i l 
e S n o i c e i l 111 u n i i n t e r n i s t i 
i l ise i t i l in g 01 n 1 e l o m m o 

h 1 lu ramente c i l caio 1 unno 
st izione di I b l i n c i o Di Tionte 
1 ques t i c i o l e i situazione l i 
urne 1 v i i d u s c i t i e di scin 
d u e le pi ii)i e tespons ib l i t i 
l i ( inci le lei i d e s t i i de e 111 

socialdcmo i l e i I t e m o ) 
che l i •> n is l i 1 de m i n fes l i 
a p t r t m ie t i l i i l p iop i o dissenso 
con u n i i na con^eiv i t i ice e 
UH dei i l 1 imposta a l h piov 11 
^ ? d I t o m i 

\1 cons gì 0 p iov ine ] i le è 
t i p i oso l e u si l a i l d b i t t i t o 
sulle d ich iar i /0111 p r o f a n i 
m i t i c h e es ìOi to d i l non ptesi 
dente / anioni H i pai ato 
coni u g n o M i n o m ce p ie 
siderite del g i u p i o lei J G I I 
ve io — lia de Uo f i a l d u o il 
consigl i* te eomunist 1 h 

I assemb ea piovine i le dov r i 
es^eie 1 i n n o v i l i f r i pochi me 
si Questo pei 0 n ) 1 de v e es 
sci e pi e^o d 1 pi ek slo come 
h i f i t t o i l p esulente / u n t o 
II per p iesentare un p iog i i n i 
ma sci Ubo e p ivo di conte 
nul i l a v e n i 1 — I n pio->e 
guito Man0111 — 1 deve 1 
c e i e i i o nella m i n e 171 li u n i 
p i c i s 1 volont 1 no! t e i d i r n 
iviv n e 1 a t i v i t i dell 1 P i o v m c M 
n t ' l immol i l ismo in cui e ini 
p i n t a n a l i anche l i mio i 
g i u n t i \n?i he 1 ubo c l i c u n i 
s t rada n u o v i / u n t i l i h i p ie 
r en i o o n l m u n e su vecchi b 
n n ai locc m ios su un 1 l i 
n e i i r e h i 1 1 i l i o qu i sto i v 

i ic >ei ne ti iv 1 ni 1 
l i tnl< 1 u n 111 1 n i / 1 p ie 
c u i d m u u hi f 1 /e e e 
UH 1 he *o 11 quel le d< 11 1 

l i i le ( k s i i li 1 > 1 1 
\ e e un 1 p io 1 1 i r i n n i 
l l u s t r i l o da /1 in toni 11 lo 

cumento non si f i l i t i o e I < 
I ipe eie 1 e 1 li 1 p 1 s U ) 
\ questo p i o io 11 M i n n I n 

e d i t o 11 tu in uiz 1 1 un m 
pec.no p ie i s ) per 1 pioblc 11 
del l as1- '-le ì z i p^ chi i t i t i d 
I I scuo 1 d< 1 i vi ih ! l i rie ) 
p ine u n i p i 0! i e tata n i f i v 
spos i pei q u i n t o n g u i r d i t 
agi co l t i l i 1 t u m u l a n t e 1 g loss i 
p iob lenu che e stanno di f i o n 
U noli 1 piov ncia r o n n n a 

Ci t iov i m o 111 p ie enza di 
una m i g o n t u a 1 ics stento — 

Illegalità 
della PS 

a S. Lorenzo 
Con in uà la gioii iniziatila 

dilla poi zia chi tommitlendo 
di i a r e pi t n Me li andit 
statuite ìiu io trillato alami 
ciua tai dulia alta tiappanaa 
1 na i }c li dei nostw paitito 
die a imi tao t Ì 'a ma ufi la zio 
ut a 11 m/jpi il ^ta di doma» 
/ f pi od 0 p u piai e st e 1 en/i 
cato iel pop iiVnt <\\ alture di 
Sa/i Interno lo e delle apposite 
squadic di ce!aitu di quel toni 
mi sa al > > io u ah n tltan 
i a 11 ial 1 1 t /in idi hai 
I an a i in ad un 1 ma 1 
li st 1 ito a a in ai \ 101 
a R na Sto U ti fermati 
a iene l ic ( uni flf7"i 

Gravissimo episodio alVAutovox a causa delle esalazioni nocive 

20 operaie colte da malore in fabbrica 
L'ATAC riduce ancora le linee 
Due reparti chiusi — Centoventi lavoratori sospesi f ino a martedì — Presa di posizione unitaria dei sindacati 
autoferrotranvieri contro la drammatica situazione del servizio — Due giornate di sciopero alla «Good Year» 

Due Intel i ìepartl dell Au 
tovox lo stabilimento metal 
meccanico sulla Salai la, sono 
stati chiusi ieii per le esala 
/Ioni nticive provocate da al 
cimi acidi Centoventi lavoia 
ton fra operai e operaie so 
no stati sospesi e ìientieran 
no in fabbnea solo mai tedi 
Alla decisione di b'occnre I 
due repai ti la direzione è 
giunta solo dopo il pressante 
intei vento dei lavoratori che 
da tempo denunciavano le gra 
vissime condizioni di lavoro 
cui sono costi etti Ieri matti 
na 1 episodio determinante 
oltie 20 giovani operaie del 
tepaito «autoiadio» hanno 
abbandonato 11 propiio posto 
di lavoio <i Non riuscivamo 
piti a respirare ~ hanno rac 
conlato — laudo ci ha preso 
alla gola al pi mei pio abbiamo 
accusato solo un malesi ere 
molte di noi avevano un ctr 
cìuo in testa altre mal di sto 
maco Con il passar dei mimi 
ti però larki si è fatta ine 
spirabile alloia ci siamo alza 
te e siatno uscite » 

Un delegato ha chiesto su 
bito un inconiio con la dlie 
"ione che ha dovuto ammet 
tei e che «qualcosa non an 
dava » Dopo un breve giro di 
ispezione in tutto 11 locale e 
in quello adiacente è stato 
deciso di chiudeie I due ìe 
parti Pare che causa di tut 
to sii stato un puticolare 
acido necessino pei la sii 
ditma che li dilezione ive 
va deciso di usare (perchè le 
scolte del tipo che usava 
piecedentcmente erano finite) 
milgiado ne conoscesse il 
deleterio effetto Che d altron 
de ali Autovox come in decine 
di altre fabbriche il pioblema 
delta nocivita stn acquistando 
dimensioni di immatiche ne 
sono piovi le ripetute brucia 
ture alle mani dei lavoratori 
e ii costante veilficaisi dì casi 
di malessere Su questo ed 
alti 1 obiettivi quanto pi ma 
sarà apeita una lotta pei oia 
I lavoratori dei due ìepaitl 
chiusi chiedono an7i esigono e 
giustamente il pagamento di 
questi gioì ni di sospensione 

Al AC — A pai tire dal pumo 
ottobre quando cioè per la 
apei t u n delle scuole il nu 
meio dei passeggen aumente 
ìa notevolmente 1ATAC 11 
duna ulterioimente 11 nume 
ro delle coi se Questo il mio 
vo gì ave piovvedimento che 
I azienda piende di fi onte alia 
grive caienza di personale e 
di mezzi in cui si tiova La 
dnmmatica condizione del 
seivizio chiama m causa le 
pesanti ìesponsabihta del co 
mune e della dilezione Al AC 

leu le segieterie dei sinda 
cali piovinciali autofenotian 
vini CGH CISL e UIL si so 
no 1 limite per esaminare la 
situazione Al tei mine della 
mintone hanno emesso un 
comunicalo m cui (declinano 
sin doia ogni ìesponsabilita 
in 01 dine alle conseguenze 
che poti anno determinai si ed 
espiimono un caldo appello 
ai cittadini utenti peichè so 
stengano con la loio consape 
vole solicini ìetà il pesante la 
voio che gli nitoferiotranvie 
ii sai anno chnmati ad assol 
veie » 

Le tie oiginÌ7za?ioni sono 
in iltie mtcìvenute nei con 
fi inti del iziendi e del sin 
dato pei sollecitale 1 attui 
71 me immediati di Idonei 
piovvedimenli atti a salva 
gundaic e potenzine 1 offei 
ta del sei v i7io» Al sindaco 
Dai ida hanno inviato molti e 
un telegiimma con cui chic 
deno un ingente convoca/io 
ne Lunedi mi ulto vi saia una 
ul enote 1 (unione con 1 asnen 
da Infine pti m u tedi pome 
II gio alle 17 nelh s ila men 
si delle officine del Pi onesti 
ne e (onvocito 1 ittivo gene 
ìalc CGIL CISL e UH 

GOOI) U \tt — I mille li 
\ct non della Good \ e u ban 
ne se opuato leu pei lì oie 
I i s t e n s i o n e t s i i l a c o m p i t 
II il 100 Ci 1 opt 111 si sono 
pei minili m issembìca pei 
dtcìdue li piosecu/ionc dei 
li lotti OgJM li fibbiiei 11 
m i n i et 1 nuovo blocciia pei 
tu 11 la gionui 1 Velli mii 
uni t i intinto si tena un in 
ceti 10 con la eontiopute pi 
dionile iutificio punitici ile 
di 1 1 iv 010 di Litui 1 A ste un 
d dei nsult ili eif 11 iiKontio 
1 iv natoti decideiinno su le 
iti jdilit 1 di piosecu/iotie del 
li lotta 

La pnttafoima rivendicai 
\ti si inceliti 1 su rondatili 
/ ine del piemio di pioduzio 
ni aumento silailale di 20 
nuli in uguali per lutti 11 
du/ione dell 0111 lo lavoiatlvo 
con iboli/ione del tei70 turno 
e dello straoidinaiio 

"I 
AI Nomentano e a S. Giovanni | 

OGGflL^VUir 
A DUE FESTIVAL 

U n ' i m n i ' i f j no d M " , i s s o v b l e 1 c l ic * i o syoMn pucn l g i o r n i f a 
a l l 'AutOvOx d i . < i n t i a i e l i n e i l i e con 1 d u c i n i 1 s i n d a c a l i 

Tragico incidente nei pressi di Anagni 

in tre si schiantano 
contro un autotreno 

I 

T n c j c o inc idente ìen sei 1 
s i i l i l u t os l i i d i del Siile l ic 
peisone ( i n cui un 1 i - , i / / i di 
14 inn i ) Ì boi (lo di un 1 1 )00 
si sono sf i i c e l h t f i d d o s 0 id 
un i i i t o t u n o cl ic h p i e t < d ( \ i 

r i c c i d u t o i l l e l\ i l eli lo 
m e l i o J!1 dell a u t o s t n d 1 v i c i 
no i l c i se l l o di A m g n La 

1500» ( I n f i d i R o n n a i i lbQ) 
! u I i m p o n i l o u o l e n t c m e i U i l 
l i m o l a n o del pes in te i n t o m e / 

/o ! m t o si e lo t i c i lime n lo 
d ^ n l o j j i l i Non e si i to pos 

b le leiciidtic n e subito le t i c 
v n i n i e dell 1 l i enunci i sci I M I 
t i \ t n d 1 m i l l e in pol iz ia 
s i i u ld le di 1 rasinone d i e con 
luce le i n d i j ' i n i h i potuto 

f o i n i i e i l nome elolle t i c v i t 
l une Sono \ inccn /o De Sanctis 
d i 12 i nn i Gl i alt 11 due st no 
1 nipot i R o s s i n i eli 17 i n n i e 
\ i i n o di 14 

! temi an t imper ia l i s t i c i e 
d lotta per la pace carat 
f e r i n a no le numerose ma 
nl festazlonl per la s tampa 
comunista che sì svolgono in 
questa s e t t l m i n a a Roma e 
net comuni d e l i i p rov ine! 1 
Nella c i t ta prendono II v ia 
stasera due Ìmpoi tant i ma 
nl festazlonl Nomentano e 
piazza San Giovanni 

A l NomenMno, nei g i a r d l 
ni di piazza Gondar , I inau 
guiaz ione del fes t iva l avver 
ra oggi al le 16 e al le 17 30 
si te r rà uno spettacolo de 
d icalo al la lot ta contro l ' Im 
per la l lsmo con h par tec ipa 
zione del l u rugua iano Raul 
Cabrerà degl i a rgent in i M a 
i l a Ceceha Betr lz Marco 
M i r l a n l , Antonio P ier feder l 
c i , Ton j Fusaro e Germano 
Longo, al le 20 30 saia proiet 
tato il f i lm « La bat tag l ia 
d A lge r i » I l fos t lva l è ar 
r lcch i to da numerose mostre 
po l i t i che e da una most ra 
rie! p i t to r i Ca labr ia , Cam 
pus, DI Stefano, F a t t o r i , 
F r u i t o l i , Fe r ran te , F e r r a r i , 
Ganna e Puma In piazza 
San Giovanni la mani fes ta 
zlons Inlzlerà stasera con 
la proiezione del f i lm « I l 
con t r a t t o» e un d ibat t i to 
con Ugo Gregore t t i Anche 
a Gcnzano il f ( s t ivai si svol 
gè oggi alle ore 19 par le rà 
Mar io Be r t i , consig l iere re 
g lonalc 

Mentre nella g iornata di 
domani tut te le mani fes ta 
zionl di quar t ie re saranno 
sospese per permet tere al 
compagni ai l avora to r i al le 
donne e ai g iovani di par 
tcc iparc al corteo e al co 
in iz io , la g i o r n a l i d i lotta 
an t imper ia l i s ta df domenica 
v i v r ì anche nella par tec l 
pazlone e nella mobi l i taz ione 
pol i t ica in torno al le mnn l fe 
stazioni per In s tampo co 
munis ta che si te r ranno al 
Tu fe l l o , a S Lorenzo, a P1G 
t r a l a t a , ad Auro l la Mass imi 
na, a Borgheslana, a Capan 
nel le, a Nuova Alessandr i 
na, a Set lebagnl , a V i l l i n o 
va , a Monteporz lo 11 fest l 
va i de l l 'Aure l io si svolgerà 
nella local i tà Mass imlna (v ia 
Aure l la km 13) e av rà Ini 
zio doman i , sabato, al le oro 
16 con l ' inaugurazione di una 
se i le di mostro pol i t iche 
Domenica al le ore 10 si a 
v ranno gare 0 g iochi pò 
po la r i , a l lo ore 16,30 spet 
tacolo « Canta Cuba L ib re » 
con Leoncar lo Se t t ime l l i , 
I van Orano e a l t r i , al le ore 
18 Incontro del c i t t ad in i con 
1 p i r l o m e n t a r l del P C I , ore 
20 30 estrazione del p remi 
f r a 1 sot toscr i t to r i del la 
stampa comun is ta , ore 21 
mani festazione an t lmper la 
l ista 

_l 

LA TRAGEDIA DEU'ALBERONE : due le vittime di Giovanni Cici 

E morta anche la cugina 
Eiena Viola, 35 anni, è spirata ieri mattina — Per due giorni ha lottato contro la morte 
Era stata colpita da due proiettili — Chiesta la perizia psichiatrica per il geometra 

E' spuata 1011 mattina, dopo due gioì ni di agonia, 
anche Elena Viola, la cugina della donna uccisa dal 
manto leso lolle da un assuida gelosia 1 ti editi 
co lp i d i p i s to la s c a n c a t i da G i o v a n n i C i c i ne l p o l l o n e de l 
p ) l< i / /o a l l A l u e i o n e sono st i t i f a t a l i anche pe i le i Sin d a l 
p i imo m o m e n t o le c o n d ì / i o n i d e l l a d o n n a e i a n o a p p u s e 

p i e n i s s i m e U n pi l i c i t i l e le 
si e i a c o n f i c c a t o ne l la sp ina 
d o i s a l e p n i i l i / 7 a n d o l c le 
( , i m b p un a l t i o le a v e v a ì e 
c i so un T I t e n a p o v o c a n d o 
u m t m o i n f i i i i n e f i e n a b i l e 
Pe i due g ioì cii i s a l u t a i i de l 
S i n G i o \ i n n i hanno t e n t i l o 
d i u g n i n e la v i o len ta p e i d i t a 
d i s m g u e i p p e l h i n n o s t i l i 
h n c n t i pei i i c c o g h e i e q u i n 
to p io sangue fosse poss ib i le 
d i l m o m e n t o che ne sei v i v i n e 
n e h t u i l g ioì no pei le t i 1 
s f us i on i n i \ n ien te e v l i so i 
l e n t i e in v i t i l i g i ovan i , donna 

I l e n i V i o l ì ivev i l i i n n i 
\ i b i l e i m p i l i t i p u s s o uno 
s tud io n o l i n l e v ivev \ s ino i 
p i e n le l l l | )o f i i p i i / / i \ L 
se iv IO con u n i s o i e l l i M o l t o 
l i f - U a i l i i c i i f - in i I l d i P i 
t i n i si e i a t n s f u i l i p l e s s o 
d i lei qu indo l i d o n n i ì v e v a 
1 isc i to i l m m i o m p u d \ 
i g n i g ioì no d i p i l i l d u m gL 
1 isi i l o l l e ed im ino l i v i l i 
T ivev ì u n i it i ne 1 p i u n i n m 
m i i n i ci11 Tic ih < 1 i s u 1 d i 
n i l i t i d i q u i n c i ) C i n i n n i C i 

i i i d i t o i ch i m i n e l i i no 
J i o h i i ns i s t i t o p u t< c o m 
p i ' i l n i 1 N i m c h e lei i m m 1 
^ i n iv i c l u que l l m e n i n o si 

I I i b i e t i i s l o n n i l o m t i ì j e 
l i 

\ d i s i Giov m i n C i c i dov i a 
i i ' - i x m d e i e d i d u p l i c e o rn ic i 
i l i i t i I i s s i s s i n o c o n i m i 
que 1 s i s t i l l i l o p i o r n i i t i l i e 
d e l l i H i p u b b l i c i P i o l m o D i I 
I \ n n i h i M i ch ies to l i pe 

t i e n i V l o h I s e c o n d i v i i , „ i j s i ch i l i n e a L c i e I n o 
l i m a de l l a f o l l i i d i G i o v i n n l m ) i ^ s e i m p i r / i t o s c m b u i 
C I C I e, so t to , la p icco la C inz ia 01 i l a i c e i t o 

il partito 
C O M I T A T O D I R E T T I V O a l ia r 

ga io del la Federazione, ò con 
vocato In sode per lo oro 9,30 
di domani 

C O M I Z I Cenlocel le, 18, piazza 
del M i r t i (Giu l iano P a j e t t a ) , 
Genzano, 19, Borgo R lso ig i inon 
to (Mar io B e r t i ) , Cent ro , 20 30, 
v ia del la Paco (Glu l le l lo O l l e 
sa) T ivo l i 19 (F ranco V e l l e l i l ) , 
Torbe l lamon lca , 19 30 (Fredduz 
zi) Gregna 19 (F Costant in i ) 

A S S E M B L E E Stefer 17 30 
(Gianni Di Stefano) Gonazza 
no, 19 30 (Sbardel la) Va ln ion 
Ione, 20 (Colombin i ) Segni, 19 30 
( T l b e r l ) , Co l le fe i ro , 20 (Toni) 
Cove, 20 ( M a r i a n i ) Por ta Mo 
dag l la , 20 ( F V i t a l i ) R lano, 
20,30 ( D A v e i s a ) Lad ispo l l , 
19 30 ( R a n a l l l ) , Mo i l upo , 20 30 
(Sasso) C iv i tavecch ia , 18 30 
(Del la Seta) , A d i t a , 19,30 ( M a i 
r o n l ) , Lanuv io 20 30 (Cosaronl 
e Agost ine l l i ) L i t i r e n t l m , 19 
( G l u f f i l d a ) A l l e n a , 19 30, Coc 
c iano, 18,30 

C O M I T A T I D I R E T T I V I Gro l 
taf ci i a la , 20, C D e gruppo con 
s l l lore ( B o r d i l i ) , V e l l e l r l , 19 
( Q i n l t r u c c i ) 

I N C O N T R I O P E R A I P a l l i ! 
nella 14 15 ( M a r l s i Rod ino ) 
Cant ier i U iucem Guldon la , 12 
(Pochet t i o M i d c i c h i ) P h e l l l 
T i v o l i , 6 14 17 (Agos t ine l l i , Fu 
sco, Colombin i ) I s o l i L i t i Can 
t le io Mc i l d l ona l c 12 30 (Assai ! 
te ) , Isola U r i Glsa, 12 30 (Pie 
trobono) 

Per I p remi l i a I sol losci I t ton 
del l U n i f i a l la Tosta d i P o r t i 
Mogg io io P ienost lno , sono s i i l i 
es t ra t t i I b i g l k l l l n 706, 556, 
655, 743, 664, 467, 190 

Seminario su «Partito 
e classe operaia » 

Doman i s a l u t o e d e m o n i c i 
plesso 1 I s t i l l i l o d i studi co 
mun is t i a l lo n a l l o c c h i e si te i 
l a un seminano su « P a l l i l o e 
c i isso o p e n n t o i g m i 7 ? l l o d i l 
Comitato del la /xina i n d u s t i i i l e 
Roma La t ina e dal la Col l imi l i 
sione fabh i ie l l e del la Due? io 
ne \\ s e m i n ì i io p i r t o c i p o i i 
un fo l to B iuppo di c o m p i i m i 
o p e n i del le fabb i iel le e 1 d i 
u g n i l i d i l l e o i a n i m a z i o n i pò 
hhc l ie della ?ona indus lua le 
I l d i l u i t i l o che si i p r i r n do 
mani m a t t i n i a l le o i e •) con 
u n i l e l i / o n e del c o m p i a n o 
Que ic in i v e n a sosp< so al le o ie 
17 pei p o m p i t e l e ai compagni 
d i p n t e n p n e i l h mani fes ta 
?ione i n ' m p c i i a l i s t i d i Roma 
I l s e m i n i n o si e includerà, a l le 
o l e 13 di domenica 

piccola 
cronaca 
Casa della Cultura 

I l Coni Mto i t i l i m n di so l i d i 
l i e ta t o i it iwpolo pa lcs t i ruso 
I n i i f i a i w / i t o p u s t t s o i a i l o 
i i o -1 i h t a s i cUI i Cult ut i 
( \ i \ (k) o iso Iti) un in n i t r i 

in M i U j . Ì u n o U l l_ mi i t i to 
k s ^ o li noi i n oh \ n i n i i n 

Sede CGIL 
I M i l i niHifci i i i l i l i n u o v i 
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Conferenza-stampa 
sul film a Roma 

Dibattilo 
sulla 

«Confessione» 
Presenti London, Mon­
tanti, Semprun e il 
regista Costa-Gavras 
Nella sede dell'Associazione 

degli industriali dello spettacolo 
è stato preseniaio ieri ai giorna­
listi romani Ui cani fissione, il 
lilni di los la Ua\ ras tratto dal-
1 oiuonimo libro di Lise e Artur 
London; il quale, c o m e noto, 
già viee-minisiro degli Esten 
della Repubblica cecoslovacca, 
tu costretto nel 1932 a conlessa­
r e delitti mai commessi e man­
dato all'ergastolo nel corso del 
processo che si concluse con la 
condanna capitale di Slanski e 
di altri dirigenti del partito e 
dello Malo cecoslovacchi. E' ap­
punto questa la drammatica vi­
cenda narrata nel Libro e nel 
film. 

Alla conferenza-stampa erano 
presenti, oltre allo stesso Lon­
don e a sua moglie, il regista 
\\i--i Montand — protagonista 
del film — e Jorge Semprun, 
autore della sceneggiatura. 

Gli autori della Confessione — 
come hanno fatto intendere — 
erano pienamente coscienti che 
la loro opera avrebbe potuto 
essere strumentalizzata in senso 
anticomunista ed antidemocra­
tico dai reazionari di tutto d 
mondo; e, infatti, ieri abbia­
mo assistito ad una prima avvi­
saglia dell'attacco che la slam­
ila dei padroni nostrani porterà, 
prendendo a pretesto la presen­
tazione del film sugli schermi 
italiani, a tutto il movimento 
comunista. 

London ha reagito con fermez­
za a questo attacco: egli ha ri­
badito la sua convinzione e la 
sua fede di comunista. In so­
stanza egli ha detto di ritenere 
lutt 'altro che concluso il proces­
so di rinnovamento aperto dal 
XX Congresso del PCUS; ed è 
jer dare vigore ad esso che egli 
ha scritto il suo libro ed ha ac-
oonsentilo che ne fosse tratto un 
Mini. London ha anche breve­
mente ricordato l'emozione che 
lo colse quando, messo in li­
bertà nel 1956, lesse alcune pa­
role di Togliatti sulle prospet­
tive aperte dal XX Congresso 
e ha avuto calde espressioni di 
apprezzamento sulla linea del 
Partito comunista italiano. 

Interpellato sulla sua presun­
ta uscita dal Partito comuni­
sta francese, Montand ha di­
chiarato di non averne mai 
avuto la tessera, ma ha chia­
rito anche di non rimpiangere 
nulla delle lotte antimpenaliste 
e contro la guerra condotte a 
fianco dei comunisti; e, richia­
mandosi alla nota enunciazio­
ne secondo cui t la verità è ri­
voluzionaria », ha detto di aver 
accettato volentieri di Interpre­
tare La confessione perché 
cosi ha agito secondo coscienza, 

Alla prevedibile obiezione che 
un film come il loro può essere 
realizzato e proiettato soltanto 
in un paese del « libero mondo 
occidentale », sia Semprun sia 
Gavras hanno risposto che la li­
bertà non si esaurisce solo nel­
la possibilità di fare un film 
ed hanno denunciato le disegua-
glianze e le ingiustizie delle so­
cietà capitalistiche ricordando 
nello stesso tempo che non è 
possibile definire liberi i paesi 
aggiogati all'imperialismo ame­
ricano. 

Certo, il film darà nuovo ali­
mento a polemiche appassionate 
di cui i comunisti e i demo­
cratici sono, del resto, già da 
tempo protagonisti; ma, dalla 
conferenza-stampa di ieri si è 
compreso che i giornali t ben­
pensanti » non saranno davve­
ro in grado di inserirsi in esse 
con un minimo di intelligenza 
e di autorevolezza. Per questo 
facciamo venia al lettore di 
tutte le domande « bizzarre * 
e pedestri, cosi come delle apo­
calittiche previsioni di un gior­
nalista, secondo il quale i co­
munisti bruceranno le poltrone 
dei cinema nel quali il film 
sarà proiettato. 

« Z » proibito 
a Santo Domingo 

SANTO DOMINGO. 24 
Il governo dominicano ha proi­

bito ti film i Z » La pellicola è 
stata presentata ui alcun.) cine­
ma. attirando un folto pubblico, 
ma poi è sopra ligi unto un ordine 
del governo che. senza motiva­
zioni. l'ha vietata. Altri film 
recentemente proibiti a Santo 
Domingo sono i commedianti, 
Che e La battaglia d'Algeri. 

I f i lm di Pesaro 

a i Filmstudio 7 0 
Oggi il Filmstudio 70 (Via de­

gli Orti d'Alibort. 1-c • Via dalla 
Lungara • Tel. 650-16-1) riprende 
la sua attività con una rasse­
gna organizzata in roMo bora zio -
ne con la Mastra Internazionale 
del Nuovo Cinema di Pesaro. 
Voi ranno presentati film proiet­
tati alla VI edizione della Mo­
stra (settembre 70) con il se­
guente calendario; 

Oggi: Como divenni negro di 
Roland Gali (Repubblica fode­
rali ' tedesca) con sottotitoli in 
francese: sabato, ore li) e 22.HO: 
ice di Robert Kramer (USA) 
con traduzione simultanea; lu­
nedi 28: Le jotwl crtminiìl di 
AdolTo G. Arr ida (Trancia Spa­
gna); martedì 29: Documenti 
brasiliani sul Nordest e di G. 
Sarno e P . G. Soares: morrò 
ledi 30: Come ti chiami amor 
imo? di Umberto SiUa (Italia); 
giovedì 1 ottobre, oro 20 e 22,30: 
Preistoria dei partigiani di No-
riaki Tsuchimoto 'Giappone), 
con traduzione simultanea : ve 
iierclì 2: Torcer in un do torcerà 
puerra mundtal di Julio Ciaccia 
Kspinosa (Cuba), saboto *: Kat 
zelmachor di R a n e r Werner 
Passbinder ' Repubblica Fede 
ivi le Tedesca). 

L'orano delle proiezioni è al 
Jo 20.30 e 22.30 (salvo d e c i s a 
indica /-ione). 

Altre sette opere della VI 
Mastra, tra i quali i film di 
Garrel, verranno presento te a 
partire dalla seconda settimana 
di ottobre. 

Il Teatro di Haifa ci Venezia 

Uno scherzo 
non riuscito 

Un testo cinquecentesco di Leone De Sommi ria­
dattato dal regista Millo a spettacolo di consumo 

Dal nostro inviato 
VEN'KZIA. 2-1 

Lo Haifa Municipal The-atre, 
che fila sette anni fa porto 
fiin a Vone/ia una bella edi 
-/ione del Cerchio di gesso del 
Caucasii di Rrecht. è tornato 
con uno spettacolo, Gli char­
mi del matrimonio (* Zachuta 
bedichuta dekidiiahin ») di 
Leone De Sommi da Porto-
leone, considerato il primo 
autore drammatico in lingua 
ebraica, dal quale mollo ci 
si aspettava per la vera e 
propria scoperta litologica del 
testo (rinvenuto soltanto non 
molti anni fa) e per la sua 
possibilità, dunque, di aprirci 
un velo sulla fiorente civiltà 
teatrale ebraica a Mantova, 
città del Leone De Sommi. 

Sappiamo, però, ebe parte 
del collettivo del teatro non 
era d'accordo su questa tour 
née veneziana, con «questo» 
spettacolo che risale ormai ad 
almeno due anni fa, e che è 
stato rimesso in piedi per Ve-
nczia in quattro e quattr'otto. 

Vedendo lo spettacolo, ci 
siamo ben resi conto delle 
ragioni di quell'opposizione, e 
per noi è stata, francamente. 
una grossa delusione. Perché? 

Perché il regista Joseph 
Millo non ci ha presentato 
la commedia dell'ebreo man­
tovano, ma un suo personale 
adattamento nel senso di uno 
spettacolo di consumo, con 
canti e musichette, con gli 
attori che continuamente am 
truccano verso il pubblico e 
parlano con lui (nel suo Pri­
mo dialoqo in motoria di rnp-
presentazioni sceniche non 
scrive forse il Leone De Som­
mi che a è reputato a vizio 
che uno istrione, stando in 
scena, volga il suo ragiona­
mento agli spettatori»?: una 
norma cinquecentesca che egli 
mette tra le tante che indica 
nel suo trattatela), con l'in­
troduzione. del personaggio di 
un suggeritore in abiti mo­
derni che dà luogo a vari 
sketches con gli attori. E so­
prattutto cercando di dare, 
al tutto, l'impronta della com­
media dell'arte: con la quale, 
certamente, Leone De Sommi 
ebbe dei rapporti, visto che 
viveva a Mantova e organiz­
zava spettacoli della comunità 
ebraica, ma che è lontanissi­
ma dal suo mondo culturale, 
mirante ad una specie di sin­
cretismo, abbastanza diffici­
le, tra umanesimo ed ebrai­
smo. Il suo modello era dun­
que la commedia erudita del 
Cinquecento italiano, come te­
stimoniano. tra l'altro, le due 
opere teatrali rimasteci in lin­
gua italiana, la favola pasto-
rale. YHirifìle e la commedia 
Le tre sorelle. 

Semmai la rappresentazione 
degli Scherzi del matrimonio 
avrebbe potuto prestarsi ad 
una verifica sul contatti in­
terni, sulle suggestioni, dei 
comici dell'arte su una com-
media nata per la corte di 
Mantova. Invece qui se ne 
oTfre una plateale utilizzazio­
ne. 

Lo spettacolo è bonario, con 
continui riferimenti alla situa­
zione morale, al costume di 
Israele oggi, sul piano, pro­
prio. di un facile divertimen­
to. La trama della favola ? 
Eccola, in breve: il ricco 
Amon e la moglie Deborah 
hanno una figlia, Broriyah. 
che è fidanzata con un gio­
vane altrettanto ricco. Il pa­
dre di costui viene d'improv­
viso a morte, e lascia erede 
universale delle sue sostanze 
il proprio servo Shuval. Allo­
ra Amon e Deborah del fi­
danzato della figlia non ne 
vogliono più sapere, e man­
dano la ragazza in campagna. 
mentre si apprestano ad alle­
stirle nuove nozze. 

In campagna la raggiunge 
Il suo ragazzo, che, festosa­
mente, tra i campi — la sce­
na qui è assai bella: essa è 
saporosamente descritta dal 
servo — la possiede. Si fa 
un processo, ma intanto si 
scopre che il padre del gio­
vanotto, morendo, aveva sta­
bilito per lui che scegliesse 
una sola cosa del suo patri­
monio. Quest'unica cosa do­
veva essere, nelle sue inten­
zioni, proprio il servo Shuval, 
in modo da permettergli di 
entrare in possesso delle sue 
ricchezze. Tutto ciò avviene. 
di fatto, davanti al gran giu­
dice. e la commedia lietamen 
te finisce. 

L'azione scenica è mollo 
mossa, spesso, appunto, con 
scherzi e lazzi a vuoto: la 
scena ha sullo sfondo un fon-
dale su cui è disegnata la cit­
tà di Sidone, dove la comme­
dia è ambientata. Costumi po­
licromi, quello dei servi si 
avvicina al costume arlecchi­
nesco. Tra gli attori citere-

Nuovi accademici 

di Santa Cecilia 
Gli accademici di Santa Ce­

cilia. riunii,-,! per la loro assem­
blea generale ordinaria, hanno 
pro\ \ edulo a no; ma di statuto 
alla elezione di ire accademici 
effetti\ i e eh un accademico 
onorano per coprile altrettanti 
posti vacanti Ad accademico 
onorario è stato eletto Léonard 
Rcrnsloin; ad accademici effet­
tivi Kranco Manmno, Nino San-
70gno e Vincenzo Vitale. 

ino solo Joseph Bashy che o 
Amon; Ester Eshed ohe è la 
figlia; Azriel Asheron che è 
Yedidinh, il giovanotto, e ,Ta-
kov Nodo l'onnipresente fac­
totum servo suo Pasehchur. 
La rappresentazione è stata 
data al Teatro Corso di Me 
sire: ma in più della solita 
gente del Festival, i soliti tre­
cento personaggi addetti ai 
lavori, che emigrano da un 
luogo all'altro al suo seguito, 
c'era solo una piccola colo­
nia ebraica 

Arturo Lazzari 

li XXIII Festiva! del cinema 

Senza scosse il 
«via» a Locamo 
Una rassegna onorevole, che però inon sem­
pre ha offerto prospettive molto originali 

La compagnia del 

« Mossoviet » non 

verrà a Venezia 
VENEZIA, 24. 

La compagnia del i Mossoviet » 
di Mosca noti prenderà parte al 
Eesln al internazionale della 
prosa di Venezia, nel corso del 
quale, il 29 e 30 settembre, 
avrebbe dovuto presentare / 
sonni di Pietroburgo di Radzin-
sky (tratto da Delitto e casti­
go di Dostoevskij. Lo ha annun­
ciato l'agenzia di Stato sovieti­
ca, che si occupa delle tournee 
all'estero dei complessi artisti­
ci dell'URSS inviando un tele­
gramma alla direzione dei Fe­
stival, nel quale à dello che 
«per difficoltà finanziarie e or­
ganizzative il taetro * Mos­
soviet i> non può recarsi a Ve 
ne/ia. 

La direzione del Festival, in 
un comunicato diramato starna 
ne. definisce * inattendibile > la 
comunicazione ricevuta. 

Dal nostro inviato 
LOCARNO, 24 

Corrono temili di ferro per i 
festival e il cinema in genera­
le, ma Locamo è approdata an­
che Quest'amia con relativa 
tranquillità e con l'ormai abi­
tuale discrezione, al suo 23. 
appuntamento con film e cinea­
sti di tutto il mondo. Il Festi­
val si apre, infatti, stasera con 
la proiezione dell'ungherese 
Film d'amore, diretto da Ist-
van Szabo (e già presentato in 
altre, recenti nanìfestazioni). 

Come si può constatare, dun­
que, la storia di questa rasse­
gna cinematografica è una sto­
ria già lunga e soprattutto so­
stanzialmente onorevole. E ciò 
nonostante che i promotori del 
Festival non abbuino sempre 
brillato per intraprendenza, vo-
lilività, chiarezza e scelte, in 
una parola colaggio. Perchè se 
è vero che nelle ultime edizio­
ni la rassegna locarnese è ve­
nuta caratterizzandosi come 
momento del cinema piovane di 
tutto il mondo e di tutte le 
tendenze, è altrettanto vero che 
ben di rado, sempre in questi 
ultimi anni, Locamo ha saputo 
offrire indicazioni e prospettile 
troppo originali. Non solo e 
non tanto per la precarietà o 
la frammentarietà — o, al limi­
te, l'inconsistenza — delle pro­
poste dei giovani autori, quan­
to, a parer nostro, per non 
aver voluto di volta in volta co­
gliere tra quelle stesse propo­
ste il contributo più avanzalo, 
più nuovo. 

Ricordiamo, ad esempio, co­
me si concluse la rassegna del­
lo scorso anno: con la solita 
sventagliata di premi a questo, 
a quello e a quell'altro, nien-
t'altro meritevoli che per un 
onesto e modesto mestiere, 
mentre al contempo restava 
pressoché ignorato il film che 
forse più di tutti aveva riscosso 
gli unanimi, calorosi consensi 
del pubblico e della critica, 
quel Fine di caccia in Baviera 

di Fleishmann che tanto inte­
resse e favore aveva suscitato 
anche a Pesaro l%9 Ora, viene 
da chiedersi, si vuole davvero 
dare una Viano al cinema gio­
vane e più in generale al ci­
nema lout court, o si Duole con­
tinuare a pasticciare nel limi­
tato orto della ordinaria minili-
narrazione? Noi, io ripetiamo, 
crediamo sostanzialmente ono­
revole la stona del festival lo 
carnose, proprio perchè al di là 
di queste pur marcate riserve, 
esso continua a svolgere un'ope­
ra di documentazione e di in­
formazione attenta ? puntuale 
sulle cose del cinena, comun­
que utile e meritar a; ma se 
contemporaneamente non si sa 
o non si vuole tran e, da certe 
indicazioni, da certi- proposte, 
da certi fermenti le ultime e 
più coerenti conseguane, la sto­
ria, ci sembra, comincia ad 
annebbiarsi non poco, 

Venezia, del resto, dovrebbe 
servire dì lezione: ni un paio 
d'anni di « gestione Laura », 
cioè1 l'ambiguità e l'equivocità 
erette a sistema, la crisi che 
galoppava da anni — ma che 
comunque poteva essere risal­
ta positivamente con radicali 
misure di rinnovamento dello 
statuto della Biennale — è nau­
fragata quest'anno, significati­
vamente, con il tonfo che tutti 
sappiamo 

lì « cartellone » di Locamo 
70, peraltro, promette novità 
interessanti e noi vogliamo cre­
dere sinceramente che alla fi­
ne della festa non ,si arriverà, 
appunto come lo scorso anno, a 
spartire la torta con un'opera­
zione più equivoca che equa. 
Per la cronaca il cinema ita­
liano è presente con il nuovo, 
atteso film di Maurizio Ponzi 
Equinozio, con l'opera prima di 
Adriano Apra" Olimpia agli ami­
ci e, ancora, con Thomas di 
Pupi A rari. Da segnalare, in­
fine. la consistente partecipa­
zione svizzera con ben tre film 

Sauro Borelli 

Programmi Rai-TV 

venerdì 25 
TV nazionale 
10 Programma cinema­

tografico 
Per Bari e zone col­
legate in occasione del­
la XXXIV Fiera del 
Levante. 

13 L'italiano b reve t t a to 
La rubrica, curata da 
Franco Monicelli e 
Giordano Repossi si oc­
cupa di un ingegnere 
autore di ben 230 bre­
vetti, tra cui quello de1-
la movola che ha ri­
voluzionato i sistemi di 
lavorazione e di mon­
taggio dei film 

13,30 Telegiornale 

18,15 La TV del ragazzi 
Uno due e., tre. U 
dragone, Lassie 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21 II viaggiatore senza 
bagaglio 

La commedia di Jean 
Anouilh, narra di un ex 
combattente che. per 
una brutta ferita ha 
perso la memoria e 
viene conteso, per mo­
tivi di interesse da più 
famiglie. Alla fine egli. 
pur di non accettare la 
realtà di un passato 
disgustoso, che poi è 
quello reale, sceglie 
un'altra famiglia che 
gli fa comodo La re­
gia è di Ottavio Spa­
da ro Gli interpreti so­
no: Gina -Sammarco. 
Giulio Bosetti 

22,25 Grandangolo 
Per la sene « dieci an­
ni di servizi speciali 
del Telegiornale » va 
in onda questa sera un 
documentano di Furio 
Colombo, « Dentro l'A­
merica J>. 

23,30 Telegiornale 

TV secondo 
21 Telegiornale 

21,15 S t a se r a parliamo di... 
Anche la puntata di 
questa sera è dedicata 
al divorzio. L'inchiesta 
di questa sera, curata 
da Gastone Favero è 
intitolata « Consenso e 
colpa nel divorzio t>, 

22,15 Le canzoni di Nanni 
Svampa 

Un programma musi­
cale presentato da Re­
nata Mauro. 

22,45 Sport 
Pallacanestro: da Va­
rese la Coppa intercon-
(.inculale 

Giulio Bosetti 

Radio 1° 
Giornata Radio - Oro 7, 8, 

12, 13, 14, 15, 17, 20, 23} 
Gì Mattut ino musicale; 7,10; 
Taccuino musicale; 7,43: Musi­
ca sipressoi 8,30: Lo canzoni 
dal mattino; 9: Voi ed loi 
12,10: Contrappunto; 12,43: 
Quadrifoglio; 13,1S; Una voce 
dal Sud: Rosanna frotollO) 
13,30: Una commedia In tren­
ta mlnutlf 14: Buon pomerig­
gio! 16: Programma per t ra­
gazzi] 16,30: Per uol giovani) 
18: 15 minuti in discotecai 
18,4Sf Stand di canzoni) 19,05: 
Vacanze in musica; 1 D,30: Lu-
na-parhi 20,20: Il l ibro e la 
lettura In Ital ia; 20,50: Inter­
vallo musicale: 2 1 : Festival In-
ternazlonolo Beethoven, diretto­
re Otto Klemperer. 

Radio 2° 
Giornale Radio • Ore 6,25, 

7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 
17,30, 17,30, 18,30, 19,30, 
22, 24| 6 i 11 mnltinlorei 8,14: 
Musica espresso; 8,40i Musica 
operistica; 9: Romantica; 9,35: 
Slanori l'orchestra; 10: Eugenia 
GrandQt; 10,35: Chiamate Ro­
ma 3 1 3 1 ; 12,35: Appuntamen­
to con Gianni Nazzaroj 13i Hit 
Parade; 13,45: Quadrante; 
14,05: Juke-boxi 15,15: Per 
gli amici del disco; 16: Pome­
ridiana; 17,55: Aperit ivo in 
musica; 18,50: Stasera siamo 
ospiti dl...j 19,05: Qui Bruno 
Mart ino; 19,55: Quadrifoglio; 
20,10: Ballata per una città; 
2 1 : Musica blu; 21,15: « Il 
consenso o la colpa nel divor­
zio »; 22,25: Piccolo dizionario 
musicale; 22,58: Vita di Bee­
thoven; 23,20: Dal V Canale 
della Filodiffusione: Musica 
leggera, 

Radio 3° 
10: Concerto di apertura; 

10,45: Musica o Immagini) 
11,20: Archivio del disco; 
11,45: Musiche italiane d'oggi; 
12,20i L'epoca del pianoforte; 
13i Intermezzo; 14: Fuori re-
pertorlo; 14,30: Ritratto di 
autore: Andre Jollvot; 15,15: 
Georg Friedrich Hacndol: L'al­
legro e il penseroso; 17,10: DI 
mitr i Kabalevshl; 17,45: Jazz 
oygi; 18: Notizie del Terzo; 
18,30: Musica leggera) 19,15: 
Concerto di ogni sera) 20,15: 
Il futuro nella chirurgia; 21i 
Il giornale del Teno; 21,30: I 
padri de: giornalismo nella Ro­
ma barocca. 

controcanalle 
MASSACRO AD AMMAN -

Por alcuni minuti la televisione 
ila rivelato ieri quel che po­
trebbe permanentemente essere 
la televisione: uno linimento 
capace di informale con parti­
colare immediatezza sui proble­
mi e gli avvenimenti del nostro 
tempo, foiiìendo al telespettato 
re materiali di giudizio di pri­
ma mano Ci riferiamo al lini-
oo servizio trasmesso in aper­
tura del Tolegoirnale delle WM 
e realizzato ad Amman fra il 
17 e il I!) settembre dal gior­
nalista Ferrarr un sernzio, ac­
cori e dirlo subito, cito ha sot­
tolinealo per conti osto l'illufo­
ria «•< oggettività ? con cui solita­
mente la KM TV Ita informala 
in questi giorni tulio tragedia 
paio limoso. 

Ferrari ìia infatti registralo. 
nel chiudo delia slava d'albor 
qo al centro di '\mman doro 
erano bloccati tulli i giornalisti 
predenti nella capitalo giordana, 
lo svolami delle prime aggres­
sioni dell'esercito Giordano con­
tro le pniiztnm dei 'eddaun. lo 
svilupparsi della battaglia in 

ciltrì fino al momento culminan­
te del più violento attacco del 
l'esercito regio per » liberare & 
la capitale Fino al momento 
inizialo, cioè, di quel che lo 
stesso Ferrari ha definito ^l'ini­
zia del massacro * 

Le immagini che wifior.i di te 
lespettaton hanno visto non 
erano «belle*; operatori e toc 
ilici del sunno hanno evidente­
mente dovuto lavorare in con 
dizioni assolutamente disagevoli 
e pericolose. Tuttavia sono cor 
lamento fra le JIIÙ appassionanti 
die la PAI TV a abbia mai ma 
strato nel carvi di tanti anni di 
eìaho)olissimo « infoi magoni r. 
Appo ss lavanti oltretutta, porcile 
la drammatica realtà elio For 
rari ha testimonialo ha costici 
So giorhaìislg e telespettatori ad 
una v (Ma; ad una i>resa di pò 
siziono politica prima ancora 
elio umana che ha fornito alle 
immagini ed al socco commenta 
descrittivo il sapore, della ve­
rità. 

lì servizio, nur riassumendo 
in una quindicina di DI in» fi li' 
premesse ed i primi giorni del­

la lotta, è slato cosi una reale 
4 informazione *: dalla quale so­
no emerse con tutta evidenza le 
ies;ioii.s*a/)iJi((ì del t massacro » 
e sul quale il telespettatore ha 
poi ito trarre da solo le inovi-
tab li conseguenze di giudizio. 
Le brevi frasi conclusive di 
Fei rari, con la succinta lesti 
moliamo sui partigiani palesti­
nese bastonati dallo, truppe regie 
o sulle donne e i bambini che 
partono feriti da Amman sono 
sta e. in questo quadro, la ine­
riti lule conclusione dei # fioru­
me iti » presentati tu prt'cc-
dei za. 

I n servizio, dunque, eccezio­
nale Utile, oltre ad una coni-
prt nsinno della situazione in 
Giordania, anche a far com­
pri udore qual è la direziono 
siila quale potrebbe efficace-
mente muoversi l'informazione 
televisiva; ed anr ' t r t motivi 
poi i quali, normalmente, que­
sta strada è negata alla RAI-
TV dalle forze che In control­
lano. 

vice 

le prime 
Teatro 

Come se non fosse 
* Compilo del "Teatro Docu­

mento" ò di illustrare scenica-
mente o donimela re ai cittadi­
ni lo inconiU'ueruo delle strut­
ture elle oi opprimono, dentro 
alte rurali siamo cosi retti a vi­
vere a, dice il manifesto pro-
ftramm.it'ieo del volenteroso 
O u p p o leadrale che ha esordi­
to l'altra sera al Tetilrn Delle 
Muso. C'è da dire subito che 
Sicut non esset (Come se non 
fosse) — una -t IratfiFarsa ? in 
due tempi sul Codice Canonico 
elaborale, da Mauro Meli,ni, 
Marco Mariani, donna no I.on-
Ko e Tonv Fusaro — è stato ac­
colla positivamente dal pubbli­
co, preso dalle trappole non 
solo burocratiche in cui fini 
scono per radere coloro che de­
siderano « annullare » il proprio 
matrimonio concordatario sfor­
tuna fo. 

Sicut non esset può conside­
rarsi una vera o propria sum-
ma rVi problemi, dei cavilli, del 
le dilli col U\ e assurdità in cui 
qualunque coniugato ò condan­
nato a imbattersi: risulta abba 
stanza chiaro che anche qui 
sono in vigore i privilegi * di 
classe », nel senso che 'e pro­
babilità di annullamento sono di­
rei la metile proporzionali «Wa 
consistema doMe parcelle. 

La satira al Codice Canonico 
è spesso acuta e corrosiva, an 
che se troppo sovente l'autore 
si accontenta della battuta faci 
le. di slxwrare annetta le scene 
e i personaggi delineati con sti 
le rivistaiolo. D'altra parte, gli 
« olabornfoH t> non si sono preoc­
cupati affalln della dimensiono 
osi etica dolio spettacolo, ma 
soltanto di una dominola sociale 
rea li zittita con un linguaggio pia 
no e accessibile, quasi elemen­
tare. Beri scolili gli interpreti. 
tutti a posto nel toro ruoto: Mar­
co Mariani (l'avvocato preti-
jsno). Germano Longo. Franca 
De Stradis, Tony Fusaro, Bru­
na Celati. Cordialissimi gli ap­
plausi, e si replico. 

vice 
Cinema 

Borsalino 
Prodotto o interpretalo da 

Alain Dolori (che sì è scelto 
.Jean Paul Belmondo come so 
ciò personaggio! Borsalino è la 
classica opera/ione commercia­
le che non ha esito felice l.e 
«apparenze» promettono bene: 
due a t tori di successo come 
protagonisti, e per contorno Ca­
therine Roti voi, Corinne Mar-
eba nrl, Francoise Christophe, 
Michel Bouquet. Purtroppo, al 
regista Jacques Deray il diavo­
lo fa !e pentole ma non i co­
perchi. Borsalino, che voleva 
essere uno spaccato della Mar­
siglia dogilì (inni '30, finisce per 
risolversi in una snervante de­
scrizione (volutamente snervan­
te. girato quasi al rallentatore 
da Deray. ma in una cifra sti­
listica. si fa per dire. Tino a 
se slessa, niente nfTallo fun­
zionale) delle bravate di Dolon 
e Belmondo, decisi a condun'e 
fino in fondo la loro scalata R! 
trono della malavita. Il film a 
colori, non riesce a prender 
quota, sopivi Unto perchè indu­
gia oltre misura e il buon sen­
so su particolari Ìnsignilk\int'. 
su ganqs squallide, perdendo di 
vista totalmente il reale qua­
dro di una città che appare im­
mersa in un sonno profondo. K, 
in questo caso, il sonno si è 
rivelato contagioso. 

vice 
Canzoni 

Barbara Dan e 
Al Teatro Centrale è stato 

al lesto to uno spettacolo di can­
zoni contro l'imperialismo ac­
centrato sulla cantante ameri­
cana Barara Dane. spettacolo 
che coincide con la ormai qua­
si certa venula di N'ixon in Ita­
lia, por prendere accordi con i 
suoi « alleati ». Quantomai at­
tua le. dunque, l'incontro con 
Barara Dane che illustra, an­
cora una volta, la grande lotta 
democratica doll't altra Ame­
rica ». 

I.a Dane ci riporta ad un pe­
riodo che forse conosciamo trop 
|io superficialmente', i tempi 
d egi i se ioperi a 1 la Ford, doli e 
lotte operaie del primo dopo­
guerra, che è anche il periodo 
della « grande crisi » che pre­
cede la nascila della lievif ge­
neration. Barbara possiede una 
voce tipica da faìksinqer ma 
canta folksongs che non somi­
gliano affatto agli ultimi * inti­
mismi » di un Bob Dytan. ben­
sì portano alla luce fatti e sta­
di d'animo ben precisi che se­
gna no lo (a ppe con cu i si ò 
arrivati ad una vera e propria 
•\menca del dissenso. Barbara 
Dane ò una cantante compi l a , 
anche se possedè doti vocali 
* bianche » e fin troppo carat­
terizzale. quindi non disdegna 
di cimentarsi anche nei pezzi 
migliori di una « virtuosa >•> del 
gospel. Saroh Vaughan. E lo fa 
con impegno, benché non si trat­
ti dì brani a lei congemali. 
Inoltro ci spiega la sua profon­
da conviozione sulla coscien/.a 
politica interna z.ional.isla. che 
le ha dato l'idea di tradurre 
alcune fra le migliori ean/.om 
scritte da Theodorakis. Tante, 
tante altre canzoni, per lo più 
politiche (sugli scioperi e gii 
anl.i-speltacoli per le truppe sta­
tunitensi) a ciu si aggiungono 
brevi strofe di Woody Culline 
(padre di Ario, la più giovane 
vedette pop del momento, in 
US'\) e di Potè Soccer, due 
precursori e grandi caposcuola 
di ques'o genere. Applausi a 
sceno aperta. 

vice 

Silvana Mangano 

sposa di Scipione 
ti ruolo dello moglie di Mar 

cello Mastroianm nel film Sci­
pione dotto anclw l'A/rirvitio di 
retto da Luigi Magni, sarà so 
stenuto da Silvana Mangano che 
ha accettato in via eccezionale 
di faro un.i divertente canotto. 
nzza7-one 

Il tilm Scipione detto anche 
l'Afri -ano viene jurato da Luigi 
Magni con lo st.iU narrativo del­
l'altro suo film. Nell'anno del 
Signo-e, che, com'è noto, si è 
importo per un iunghissimo pe­
riodo all ' interess1 del pubblico 
non loltajito In [balia. 

Éaafo&&fr 

CONCERTI 
ASS. PKlUiOI.KSIANA 

Chiesa Anu'i'U'iiiul il] S. Plinio 
(Via N'a/ion.ik'). Hl.isera alle 
21,15: HI>L'UIOVMI: Musici"! per 
voce, flaillo, I u!<>11<>, plano-
rcirlc Doii'.i'iiK.i ll.irh. l'fi H.J-
lc«i, Hc._-.MI1I. ripul... lllllSII'Ill? 
[in coi'l e fianni'lli). (FIL'IIOL. 
Tiii.V.i 

AUIITOIUO (JONlAf.ONH 
Prcsio la Scgi l'Iella del Gon­
falone (Vli'oln della Scimmia 
I-b - Tel. Iiì.r).!ri2) sono aneite 
le iHcri/.iont per la stagione 
711-71 unii I Kioi-nl feriali 

ISTITUZIONI'. IIMNKKSITA-
IMA lìl'.l CONCl'HiTI 
Presso le .SeiiTclene della Isti­
tuzione (tei. I.Clll.15 - 4!iri72:l4/5) 
sono aperto le ainoelazlonl al­
la slaipone 70-71 elio Mia 
Inauiìur.ita dal pianista Wil­
helm Kempfr il 17 ottobre. 

TEATRI 
IÌKAT 72 

Domani alle 21,Hi) eccezionale 
conccrio jo/,/ con Mano .Schifi­
no, T u o con Bruno Tommaso, 
Franco Pecori e Sclnalllnl, 

CUNI'ItAMi) ( l e i . ti87.^7U) 
Alle 21.30 l'AUCI di Roma 
presenta Barbara Dane in 
« Dal blues alla ciin/onc (Il 
lotti) » coadiuvata da Giovan­
na Ma; ini e dal Cun/onioi e 
ìnlcrna/ionale. 

m;i SAI un t rei. r>in.;ui) 
Alle ?.!,15 ult. settimana C la 
Teatrale Italiana con « La 
grande e la piccola morte » di 
K Bono. Novità a sa con L. M. 
Beno, T. Sciarla, H Mungano, 
(ì Pagnaul, A Boscardin. Re­
gia Paolo Paolonl 

DK! S15KVI (Via del Mortnro 
n. ti • Tel. 075130) 
Imminente C in A. Nlncht in 
<• Jiiequt's o la sotionibsloni! » 
di Joncsco. 

DKIXH MUSE (Via Forlì -11 
Tel. 8ltt!J48) 
Alle 21,30 la C.la Teatro Do­
cumento con <• Come *a non 
fosse - (Sicui non esset) trayi-
farsa mairi moina le. Novità 
assoluta. Divorzio o annulla­
mento? 

KI.1SKO (Tel. 402.114) 
.Stagione lirica. Alle 21 « KIKO-
h'Uo» di G. Verdi. 

F A M A » I h OI IKASTKVUKti 
(Via 5. D o m i t a li • l e a t r o 
Ki'staiiiaiil, tei. 58U1U71) 
Dalle 21.au spettacolo del fol­
klore romano, napoletano ed 
altre regioni Callo concerto e 
calò cliantant con : canzoni, 
ioman/.e e duetti 

FlI.MNITflHO '70 (Via Orti 
d'Allbert I-C • IVI. tìftlMItt) 
Alle 20.:j!)-22.30 Kassegna (Uni 
della Mostra di Pesai o 1970: 
« Come divenni negro » di lì. 
Gali iKep Federale Tedesca). 

POI.KM i n n o 
Alle 22 Ardile Savane presen­
ta un programma folk Inter­
nazionale. 

GOLDONI 
Alle 21.30 « New Soni Specla-
ciiliii » Musiche della Clamai-
ca con i The Mohawks, The 
Maivels e Owen Cray. 

NAVONA UUUU (V. Sora , 28) 
Alle 22 sedute spiritiche con­
dotte da Fulvio Tonti Ren­
dile 11 

PARIOLI (Via G. Hors) 1 • 
Tel. b'74585) 
Alle ore 21 « Il Balletto di 
Roma » dir. da Franca Bar­
tolomei e Walter Zappolini. 
Nuovo spett. con musiche di 
Manmno, Strauss, Iber. Ritmi 
originali africani. C'oreogr. 
Biiitolomel, Zappolini, Urbani, 
Gorelli 

SISTINA (Tel. 485.480) 
Alle ore 21.15 « Unir » lesti 
e liriche di Gerome Ragni e 
James Rado. Musico di Galt 
Mac Dermot Versione italiana 
Giuseppe Patroni Griffi. Regia 
Victoi Spinetti. 

l'KAI'KO | )AU IK ()l UOMA 
(Chiesa S Maria della Conso­
lazione lei 1584054) Alle 19 a 
gì" inde richiesta a Nacque al 
inondo un sole » (S France­
sco) Laude di Jacopone da 
Todi Regia Giovanni Maestà. 
Ingresso ad offerta. 

VILLA ALDOKItANDINI (Via 
Narlnnale) 
Spettacolo In onore di Gnocco 
e. Anita Durante Alle 21,30 
« I/Espresso delle 8.30 » suc­
cesso comico di Andrea Ma­
rnili. Regia C Durante. 

VARIETÀ' 
AMBItA JOVINKI.M (Telefo­

no 7:<.II:UIH) 
Ma CUI t'hii dillo la pntrnlr? , 
con Franchi - Ininassia e • 
o riv. Gennaro Vollaro 

CINEMA 
Prime visioni 

4DKIANO (Tel. SBZ.lStt) 
I.'ImirYerrabllp Invincibile Mr. 
Invlsihllc, con D. Jonen C • 

1I.CYONI'. 
Anni riiKgnntl, con N. Man­
fredi SA * « . « 

41.1'IKHI Clel JUII.2.ÌII 
Metello, con M. Ranieri 

ni! « * « « 
4lYIH\SSAI>h 

l)c Sade, con K. Diillcn 
(VM 18) 1)1! « 

AMKHK.A (Tei tuli NIKI 
Metello, con M. Ranieri 

nit • • • • 
AN'I ARKS I l'el Klln H47i 

Alba pafiana, con J. Birkln 
(VM 10) m i 4 

AI'I'K) (Tel nxilHXI 
Trlslana, con C. Dencuvo 

(VM 14) I)H • • • • 
AliCIIIMI'.lll. | U ' | H1S.1H7) 

The Hill 
4KISTON (Tel .«:«:«!) 

l 'omini contro, con M Fre-
chetie D I ; « 4 4 * 

AHI.I'.CCIIINO (IVI IVSIifvl) 
Lettera a! Rrenillno, con P 
O'Ncal (VM MI G • 

AI'I.ANTK (Tel NUU.«!ifl) 
Ma chi fha dato la patente? 
con Franchl-Itifirassla C • 

A\ \ \ A ( lei il.15 1115) 
Anni riiRgcntt, con N Man­
fredi SA «** 

AVKMTINO (Tel ST4 l:VJ) 
Squadra (loll'InipoiMlille: Due 
volti per morire, con M Lan­
dau G 4 

KM DUINA ( l'.'l i n W!) 
Marnle, con T Ilcdicn 

(VM Hi G 4 
BAItHKKINI (Tel 111.7117) 

Snidalo 1)1 ti (pi ima) 
HHLIM.MA ( l e i l'IÌ 71111) 

Il elnl) del lllierllnl, con D 
llcilininiRs C • 

C.AI'lltH ( l e i (MiHOl 
clilsiitn. con J Wavnc A 4 

CAI'IÌANK.A ( le i H72.4.IÌ5» 
10 non icapDO (IIRRO, con A 
Nosehpse C • 

CAI'HANICHK'I'IA ( I 1"'! IRSI 
Trlstana, con C. LVneuvo 

( V M M i 1)1! • • * • 
CIVTXI AH ( lei 7X!I2«) 

rhlsiiin. con J Wavno A • 
CUI.A III KIKN7.H ( I 'MII.W4) 

11 i-luti del liberlliii. con D 
ITemniini.": e 4 

COIIKU i rei in in nm) 
t'nV^lale con seniinieiilo 
' p r i m a ) 

01 v. vi.Limi (ivi nn.iiin 
11 citili del llberllnl, con D 
Hemmincs C • 

KIH'IN ( l e i «Il IN») 
L'amante, con M Piccoli 

111! 4 4 
EMIUSSY (Tel. «7(12451 

Uni-salino, con .1 P Rclmondo 
G 4 

EM1MUI5 (Tel. 855.(122) 
CKIè v io len ta , con C à ronson 

(VM 14) DR 4 

M flfle Ohe appaiono ad­
o n t o al tlMlf del rilm 
corrispondono alla le* 
guonto nuiislflcaxlnna per 
generi) 
A a Avventuroso 
C =: Comico 
DA = Disegno animato 
DO =; Documentarlo 
DH = Drammatico 
o = Giallo 
M = Musicale 
R s Sentimentale 
SA =; Satirico 
BM s Btorlco-mltologloo 
Il nostra giudizio «ili Mr» 
viene espreaso ne] anodo 
legucntei 

4 4 4 + 4 a eccezionale 
4 4 4 4 a ottimo 

4 ^ 4 a buono 
4 4 a discreto 

4 sa medloore 
VM 18 a vietato al mi­

nori di 18 anni 

KIJKUNh; (f ia / ' /a Italia (i 
KUK • l'el. 5!ll.U!IHIi) 
Il club del libertini, con D. 
Ilcmmlnils C 4 

ISLKOI'A ( l e i . «1)5.7:111) 
L'ii'eslale con M'iilinieiilo 
(prima) 

FIAMMA ( l e i . 471.11111) 
La confessione (prima) 

KIA'VI.VII'.I'IA l lei . 4ÌII.4H4) 
Llìt II be 

GAI.I.liHIA (Tel. (113.21)7) 
M.A.S.H., con D. Sulherland 

IMI 4 4 4 
(ÌAHI)KN (IVI. .WÌ.X4H) 

Sfiuadrii dell'impossibile: Dtie 
volli per iniirire, con M. Lan­
dau C 4 

U1AKIIINO (Pel. !J!I4.IMII) 
Il laureino, con A. Bancrofl 

« • • 
GOI.DICN (Tel. 755.1102) 

Dramma della gelosia (tulli I 
particolari 111 cronaca), con 
M. Mastrolannl DIt 4 4 

11(11,IDAV (Largo Benedenti 
Marcello l'el. SSS.S'id) 
Allce's Hcslaurant, con A. 
Gutlirle I)I( 4 4 

K I M . (Via i'ORllano, 37 l'e-
leruno ltt.UI.541) 
Trlslana, con C. Deneuve 

(VM 14) 1)11 4 « « 4 
MVUSTOSU ( le i ÌKII.U8I!) 

Io non scappo MIRKO, con A 
Noschese C 4 

MA.IICSTIC (Tel. n14.!IIIH> 
Topolino s tory DA 4 4 

MA/.ZINI ( l e i . 151.042) 
Le avventure di Pinocchio 

DA 4 4 
MKTRU I1HIVE IN (Tcle.ro. 

no lill.mi.24H) 
l'nntesla/.ionc generale, con N 
Manfredi SA 4 4 

MKTUDI'OI.ITAN (T. (IX1I.4IKI) 
Alrport, con B. Lancaster 

Oli 4 
MIGNON D'KiSSAY (KII1I.4IB) 

La mia notte con Maud, con 
F Fablan S 4 4 

MUDKItNt) (Tel 4IÌII.2X5) 
Chlsum, con J. Wavno A 4 

MOI1KKNI) SAI.LTI'A d e l l ' . 
fono 4KII.2S5) 
Alba piiBana, con J Barkin 

(VM IDI m i 4 
NKW YORK (Tel. 7KII.271) 

Le calde noni di Pcippca. con 
0 Bcrova (VM 11!) C 4 

OLIMPICO (Tel 1112 li:M) 
Io non scapilo fuggo, con A 
Nosclieso C 4 

PALAZZO (Tel. 4il.5B.H31 ) 
L'nllinio avventurlern, con B 
Fpnilu A 4 

PAH IN (Tel. 754.:ili«) 
1 girasoli, con R. l.oron S 4 4 

PASDUINO (Tel. 5(i:»i22) 
M.v Fair Lady (in piiRlish) 

QUATTRO FONTANE (Tele­
fono 4811.1191 
Woodslock (prima) 

QUIRINALI': ( l'el KrKiSIt) 
Splendori e miserie di Mada­
me novale, con U Touno77l 

(VM 1S) DI! 4 4 
QUIRINETTA (Tel. (Ì7."(I.IU2) 

Fragole e sangue, con B Da-
vlson (VM 18) DI! 4 4 4 

RADIO CITY (Tel. 4M.!ll:i) 
Indagine, su un cltladino Ri di 
sopra di ogni sospetto con G M 
Volonle- (VM 141 n n 4 4 4 4 

RKAI.K (Tel. 58(1.2:14) 
Soldato blu (prima) 

RKX (Tel 8(i4.Ifi5| 
Io non scappo fuggo, con A 
Noschese C 4 

RIT7 (Tel 8H7.481) 
Soldato blu (prima) 

RIVOLI (Tel IWI.ìMl 
Omicidio al neon per l'ispet­
tore Tibbs, con S Poltler 

( V M 14) G 4 
ROUfiE ET NOIR d «(14.3115) 

Passeggiala sotto la pioggia di 
primavera, con 1. Berginan 

DIt 4 
ROYA1 (Tel 77(154") 

Chiusura pslivn 
ROXY (Tel 8711.5114) 

Trislana, con C Dpneuve 
(VM 14> DR 4 4 4 4 

SALONE MAIICMKIUTA (Te. 
lefnno fl7!11.4S!H 
La passione (p r ima ) 

S A V O I A d e i 8ii5.u;:i) 
Nell'anno del Signore, con N 
Manfredi DR 4 4 

SMERALDO (Tel 151.581) 
Corri Augel corri, con W 
Smith DR 4 4 

S I I I ' I ' U C I N E M A ' ' v i .•<-. l ' i v i 
Borsalino, con J. P Belmondo 

G 4 
l'IFFANY (Vln A Ile Pretls 

Tel 4Hi!.:uini 
Colpo da 5(1(1 milioni alla Na-
donai Bauli, con U Andress 

(VM 18) SA 4 
TREVI (Tel (WilHlill 

Nell'anno del Signore, con N 
Manfredi DR 4 4 

l'HIOMIMIE (Tel M8 llllll'll 
I girasoli, con S Loren S 4 4 

UNI VERSAI. 
Le calde nodi di Poppea. con 
O Bcrova (VM 18) C 4 

V I ( i K \ CLARA I l'el .12IU.W) 
lo non scappo fuggo, con A 
Noschese C 4 

VITTORIA (Tel 571.W7) 
T girasoli, con S Loren S 4 4 

Seconde visioni 
ACILIA: Cinque dollari per Rin-

go, con A. Tahcr A 4 
ADHIAC1NF.: Riposo 
AFRICA: così dolce cosi per­

versa, con C. Baker 
(VM 1B) Ci 4 

AIHONF.: l'celdcri» Illlly Kilt. 
con 11 Blalic 1)11 4 4 

ALASKA; Le pillole di l'acide, 
con N Manfredi (VM 10) C 4 

ALDA: Gangster per un massa­
cro, con B Ilariis A 4 

ALCI-:: L'albero di Natale, con 
W. llolden 1)11 4 

AMBASCIATORI: Il linoni, con 
A. Sordi SA 4 4 4 

AMBRA JOVINEI.I.l: Ma i hi 
t'ha dato la paleme? con Fran-
chi-Innrassia C 4 e rivista 

ANIF.NF.: Il po/./o e il pendolo, 
con V Plico (VM IO e. 4 

APOLLO: Marnle, con T. I I . -
clrcn (VM MI <i 4 

AQC1LA: La mia slgnnr.1, con 
A. Sordi SA 4 

ARM.DO' Gli sciacalli del cn-
niaudaiilc SIrasser, con S 
Wliilman A 4 

ARCO: Gli amanti d'oltretom­
ba, con B. S iede 

(VM 18) DR 4 
ARILI.: lillly Kltl, con P New-

man A 4 4 
ASTIMI: Ma chi II ha d.iln la 

palcnte? con Fianchi-Ingias. 
sia C 4 

Al G l ' S l T S : r idi l lo tramonto 
sulla Icrr.i del Macinaste!-, con 
B Pelei s A 4 4 

ACRLl.IO. filli piccola i.ig.i//.i 
calda, con I. Bergni.in 

(VM 11) DR 4 
AUHF.O: ChlMliu, con J. Wavno 

\ 4 
AfROHA: l'nn donna venuta 

dal passato, on O. lìcrova 
A 4 

AC SONIA: Ma chi t 'ha dato la 
paleiilc'.' con I-ranchl-lnunis-
sia C 4 

A V O R I O : Due l lo a LI D lab lo 
IIF.LSITO: Il divorzio, con V. 

Gassinun SA 4 
UDITO: (lucila sporca doz/.llia, 

con L. Marvin (VM 141 A 4 
BRANCACCIO: 1,'allra farcia 

del peccalo (VM IDI DO 4 4 4 
BRASI!.: Alla Infedeltà, con N. 

Manfredi (VM 11!) SA 4 4 
BRISTOL: Un maggiolino lumi 

mallo, con D, Jones e 4 
I1ROADWAY: l.adtudlnc zero, 

con .1 Cotten A 4 
CALIFORNIA: I lunghi giorni 

dell'odio, con CI. Madiaon A 4 
CASSIO: L'Incendio di .Mosca, 

con ,S Bondarcluk 1)11 4 4 
CASTFLLO: GII sciamili del n i -

mandante Strasscr, con S 
Whllniali A 4 

CLODIO: The L'ddle Chapnian 
story 

COLOR \I>D: Il boom, con A. 
Sordi SA 4 4 4 

COl.OSSFO: 11 re del barbari. 
con J. Palanco SM • 

CORALLO: Il credo della vio­
lenza, con S, Alunno 

(VM 18) DR 4 
CRISTALLO: I 5 volli dell'as­

sassino 
DF.I.LF. MIMOSIl: In due si In 

(re no, con C. Bloom 
(VM 18) s 4 4 

DKL VASCELLO: Anni ingsen-
II, con N. Manfredi SA 4 4 4 

DIAMANTE: Piccole donne, con 
E. Taylor S • 

DIANA: Addio .leff, con A. De-
lon DR 4 4 

DOHIA: I.'allra farcia del pec­
calo (VM 18) DO 4 4 4 

EDELWEISS: Il fiinlasina del 
pirata Barbanera, con P Tlali-
nov A • 

E S P E R I A : C l i i sun l , con John 
Wavno A 4 

ESPERÒ: Bariiuero, con I, Van 
Clecf A 4 

FARNESE: Ossessione, con M 
Girotti (VM lei DR 4 4 4 4 

FARO: Maciste l'eroe più aran­
do del mondo SM 4 

GICLIO CESARE: La voglia 
malta, con U Tognaz/.l 

(VM 10) SA 4 0 
HARLEM: Vado l'ammazzo e 

Ionio, con G. lllllon A • 
HOLLYWOOD: Donila ad una 

dimensione, con F. Frevosl 
(VM 18) 1)11 4 * 

IMPERO: La battaglia del de­
serto, con II. Bossoli! DR 4 

INDUNO; La caduta delle aqui­
le, con G. Popparti 

(VM 14) A • 
JOLLY: Il divorzio, con V. 

Gassmaii SA • 
JONIO: V\i uomo chiamato ca­

vallo, con 11, Harris A 4 4 * 
LEBl.ON: Sllda sulle pista di 

fuoco, con IX Me Gavln A 4 
LUXOR: Anni ruggenti, con N. 

Manfiedi SA 4 4 4 
MADISON: King Kong contro 

Godzllla 
N'EVADA: La bambola di pezza, 

con D. Alliccile (VM Hi G 4 
N1AGARA: La squadriglia dei 

falcili rossi, con D. Me C'alluni 
Dll 4 

NUOVO: Il divorzio, con V. 
Gassnian SA 4 

NUOVO OLIMPIA: 11 mussano 
del giorno di San Valentino, 
con J. Hobards Dll 4 

OSTIA CUCCIOLO: Prillili ti 
perdono poi fainma/.zo, con 
11. llnrrlson A 4 

PALLADIUM: Maciste l'uomo 
più forte del mondo SM 4 

PLANETARIO: Spia fantasma, 
con R. Lanslng G • 

PHENF.STE: La guerra di Troia. 
con S Reevos SM • 

PRINCIPI:: Anni ruggenti, con 
N Manfredi SA 4 4 4 

RENO: I 5 della vendetta 
RIALTO: Easy Rider, con D. 

iloppcr (VM 18) DR 4 4 4 4 
RUBINO: Easy Rider, con 1). 

Iloppcr (VM 18) Dll 4 4 4 4 
SALA UMBERTO: I nervi a 

pezzi, con H Beniiet 
( V M 18) G 4 4 

SPLENDI!): Giallo cobia, con 
K. Baal G 4 

TIRRENO: Zona 421 obiettivo 
Manila, con P. Edwards A 4> 

TRIANON: La valle dell'eco to­
nante. con K Morris A 4 

TUSCOLO: Una gatta pericolosa 
con T Baroni (VM 18) OH 4 

ULISSE: Operazione tre galli 
gialli, con T. Rendali A 4 

VERRANO: Ma chi fha dato la 
palonle? con F'ranclil-InGras-
sla C 4 

VITTORIA: TI divorzio, con V 
Gassinan SA 4 

Terze visioni 
HOHG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Cartoni animali 
DELLE RONDINI: quella dan­

nala pattuglia, con 1) Cum-
inlngs DR * 

ELDORADO: I! killer di Satana, 
con lì KarlolT (VM 181 A 4 

FOLGORE: Chiusura e s i n a 
NOVOC1NE: Forte Apaches 
ODEON: Un nume di dollari 
ORIENTI:: Il grande colpo di 

Sourcouf 

ARENE 
ALABAMA: Il tigre, con V. 

Gassnian (VM 14) S 4 
CASTELLO: GII sciacalli del co-

inandanle Strasscr, con S. 
Whllm.in A 4 

CHIARASTF.LI.A'. Due sporche 
carogne A 4 

COLUMBUS: I giovani croi 
DELLE PALME: Riposo 
FELIX: Quel caldo maledetto 

giorno di fuoco 
LUCCIOLA: La scala a chioc­

ciola, con D. Me Gulro G 4 4 
N'EVADA: La bambola di pezza. 

con D A l l i cc i le 
(VM 14) G 4 

NUOVO: Il divorzio, con V. 
Gasaman SA 4 

TIBi'It: Cenerentola DA 4 4 

Sale parrocchiali 
BELLE ARTI: Slìda negli atiissl 

con .1. Caan DR 4 
COLUMBUS: I giovani eroi 
DELLE PROVINCIE: La taver­

na del 7 peccali 
EUCLIDE: La caduta del terzo 

Relch DO 4 
NOMENTANO: Per qualche dol­

laro In meno 
ORIONE: Monsleur Cognac, con 

T Curila S 4 
PANFILO: Il ritorno del inaRiil-

lìol 7, con Y. Brynner A 4 4 
TIHL'R: Cenereilloln DA 4 * 

t t l l l l M I I I I M I I I I l l l l l i e i l l l l l l l M I I l t 

AVVISI SANITARI 
Medico specialista tìcmatoloRo 

DAVID 
Cura scici osante (ambulatoriale 

scn7R openulonc) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura delle ooinpliriukini: ragadi, 
flebili, e r / n n l . ulcere varicose 

V KN i: lt E E - V K M . E 
DISKINZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 
Tel 354.501 - Oro 11-20, festivi 8-13 

(Ani, M San. n. 770 2281M11 
del 20 mangio RISO) 

ENDOCRINE 
Studio e 'lobinotto modico por lo 
diesinosi e curo delle "solo" dìslun-
IIOIH e del'ùtcnc sessuali di origino 
nervoso psìchica - endocrina 
(ncur astenie sessunll, deficiente 
sessuali, nnomnlic RCSSUBIÌ, seni­
lità sussunto, sterilità, precoci! ni 

Cure innocue, indolori 
(in- postniolrinioninlì 

PIETRO dr. MONACO 
Koinn, via del Viminata 38, t, 471110 
(di (ionio Tentio dell'Opera • Siano. 
no) Oro 8-l2| 15-19. Pestivi per ni»n. 
(Non si curano veneree, polla, occ ) 
A. Com. Roma 16019 dtl ^2-11-'56 
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arola e a 
si aff ersna a 
Due punti decisivi: la « sicurezza» del corpo di 
spedizione durante il ritiro e l'evoluzione po-
litica a Saigon - La lezione di venticinque anni 

Dal nostro inviato JJ w o j 94 
La parnla e ora agli anierirnni T clnaiimcnti fniniti la sottim.uin scors,i 

a Pangi dalla smnora N«ii\en Tin B111I1, ministio (ICRII eslcn del GRP sud-
vietnamita, sulla snhmnne glnbale in dieci puuti a suo tempo pinposta da I FNI., 
hanno aperto concietamente la strada a una solu/ione pacifica del problema \ id-
namita, se gli Stati Uniti saianno disposti ad alfciuue 1 occasione Due punti, 
nel chianmento dato dalla signoia B111I1, appaiono paiticoiaimcnto impoitanti 

quelle relativo al ntuo del 
le forze amencane entro 
il 1971 e q u e l l o l e l a t i v o a l ­
ia n n u n c t a n mantenere al 
potere la crlcca di Thleu 
Ky e Kiem II chifirimpn'n 
e la precisazlone dl quella 
data per il r i t i ro delle t up 
pe statunitenM roincidono 
con quan to larght s e t t o n del 
l 'opinlone pubblica a m e n c i n a 
e del pa i t i t o democratic o 
chiedono Questo lasso di 
t e m p o e ampiamen te suffi 
ciente per consen tne il rl 
t i ro del corpo dl spedizio 
ne la cm sicurezza sarebbe 
garant i ta nel m o m e n l o stes 
so m cui gli Stall Onltl di 
ch la rassero ufficialmente la 
loro lntenzione di n t i r a r s i en 
t ro quella data Questa dichia 
razione compor te rebbe due 
Impor tant i conseguenze la 
possibflita dl ap r i re Imme-
dia tamente discussion! t ra le 
par t i sulla sicurezza delle 
t r uppe In via dl r l t i rata e 
sulla quest lone della libera 
zione del soldati ca t tura t l 
du ran t e la guer ra Su ques to 
pun to la s ignora Blnh non 
ha da to ul ter ior! delucida 
zioni rna c red iamo di poter 
af fe imare che ques to punto 
comprende anohe i piloti 
ca t tura t i nel nord du ran t e 
i qua t t ro annl d! guerra dl 
d ts t ruzione 

La seconda precisazlone 
circa la disponlbil i ta del 

GRP ad apr i re conversa 
zioni con un amminis t raz ione 
di S u^on 1 he non sia capeg 
giala da I h i e u Ky e Kiem 
e dnnos t r i di volcre la pace 
rlflette sia 1 grand) pnnc ip i 
i spn , i ton del n iogrnmmn glo 
bale in dieci punt i , che la 
realta at tuale a Saigon I 
grand! movimenti di lotta In 
corso da mesi a Saigon indi 
cano che i 'opposizione al t re 
peisonaggl eh ia \e del regime 
sostenuto dagli a m e n c a n ! ha 
raggiunto un cimplezza sen /a 
p r e c e d e n t e che forze fmora 
es l ranee alia lotta sono en 
t r a t e In campo La precisa 
zione fatta or.i dal G E P indi 
ca che le stCiSe pe r sona l 1 ' i 
deU'amministru7ione di Sai 
gon, ad eccezione del t re capi 
in testa del regime fantoccio, 
po t r anno pa i t ec ipa ie alia 
creazione di que! governo 
provvisorio dl coallzione che 
dovra da un lato cont io l lare 
l 'esecu/ione degli accord! rag 
giunti Ira le par t i ment re s a i a 
in corso II r i t i ro delle t ruppe 
amenc.ane e dall al t ro pre 
p a i a r e elezioni geneiall l ibere 
e democratic-he 

Va sot tol lneato che 11 GRP 
avrebbe i! d i r i t to di organiz 
zare esso s tesso le ele7iom 
ma se ne as t e r ra In nome 
della concordia e dl una laiga 
so l idaue ta nazlonale, preco 

Un messaggio del Partito 
dei lavoratori del Vietnam 

11 Comitato centiale del Partito dei lavo­
ratori del Vietnam ha trivialo al Comitato 
centrale del PCI xl seguente messaqgw 

AL COMITATO CENTRALE DEL PCI 
Carl compagnl, 

a nome del Partito dei lavoratori del Vietnam, delict 
classe operala e del popolo vietnamlli, vl rlnrjrazlamo since 
ramente per le vostre cordial! felicilazlonl In occasione del 
25° anni versa rlo delta fondnzlone detla Repubblica democra 
ttca del Vietnam Queste felicilazlonl fraterne sono espres 
sione della magnifies solidarieta milltante tra I nostri due 
partitl 

VI esprlmlamo In questa occaslono la nostra profonda 
gratitudlne per I'appoggio dato dat PCI e da) popolo italiano 
at popolo Vietnam Ita nel la reslslenza con tro I'aggressione 
amerlcana, per la salvezza nazionale, e nell'opera di edifl 
cazione del socfallsmo 

VI augurlamo moltl e ancor piu grand) success) nclla lotta 
rlvoluzionarta 

Possano la solidarieta e I'amlclzfa tra I nostr) due partili 
e I nostri due popoll svllupparsl sempre dl piu 

IL COMITATO CENTRALE DEL 
PARTITO DEI LAVORATORI DEL VIETNAM 

Le condizioni per I'appoggio 

al candidato delle sinistre 

Piat taforma 
dei dc cileni 
per Allende 

Intervista del segretario generate del 
PC cileno sulla situazione nel paese 

SANTIAGO, 24 
A un mese dalla seduta del 

Congiesso che dovrh designa 
r e 11 pres ldente della Repun 
blioa cllena, la democrazia 
er ls t lana ha consegnato al 
candida to delle s inis tre Sal 
vador Allende — usclto vln 
c l tore delle elezloni del 4 set 
t e m b r e scorso — un d o r u m e n 
to nel quale vengonn flssntp IP 
condizioni dPH'apnngelo della 
dc alia sinistra II documen 
to e s t a to prespnta to ad Al 
lende da una dclegazlnnp del 
la dc cllena di cul faceva par 
te II p ies ldente stesso del nar 
t i to sena to ie Beniamin Pra 
do II contpnuto del documen 
to non vlene ancora rivelato 
polche si a t tende che su dl PS 
so 11 senatore Allende dla una 
r lsposta fra qualche glorno 
E ' un a l t ro passo In vista d1 

un possibile goveino dl coa 
lizione o comunque di un go 
verno dl s lnis t ia con I'appog 
gio es terno dl pa i te della dc 

La si tuazione nel p iese do 
po la cocente sconfitta della 
dc del cent ro c della des t ia 
e s e m p i e tesa in quanto la dp 
s t i a reaz lonana non intende 
p e i m e t t e i e al candidato della 
s lnis t ia di accedpie al p u e i e 
L in corso una prepr in t ! < im 
pagna di s t ampa o di agitazlo 
ne sostenuta dal grossi in 
dus tna l l e dagli amei lcanl 

Su questl teml, nel gioinl 
scoisi la Pruvda aveva Inter 
vlstato il compagno Luis Cor 
fa lan, segie ta i io generate del 
PC cileno uno dei part i t l del 

la coallzione dl s inis t ra che 
ha o t tenuto la maggloranza 
relativa nellp elezioni Corva 
Ian riopo avei a f fennato che 
la v i t tnr i i del pnnolo cileno 
alle elpzlonl cnsHlinscp uno 
depll a w e n l m e n t i nlu Impor 
t i n t ! npll 'America Tntma do 
no In r ivolu/ione rnbana ne! 
1'ultlmo q u a r t o dl seenln dl 
chiaia clip II i i e » r n n m m p n 
to u l t r a iea / tonar ln clip ha an 
prwaintn alle p|p7inni la candi 
datura di Alessandii cercn di 
meltpip In dtihbio In v i t tnn l 
Hpll'tinita nonnla e r Tl comni 
lo pui imnoi tan tp dpi mnmen 
to af t tn le — rilrhlan fn iva 
Ian — e qupllo di cnnsniirl irp 
la vit toiia dt l esp lnee ie !P 
m i n o i i p rlell n l l s a r r h n e dpi 
ciicoli rpTzinnali ipgati al ca 
pitale monopotist lco locale e 
s t i an ie ro 1 quail contano dl 
lmppdlip la asresa del popoio 
al po te ie il 4 novembie di 
ques t ' anno » 

Coivalan esalta l ' i inportan 
7a vltale dell unita di tu t te le 
(or7e ant in ipenal i s t iche a i d 
vittoiia del popolo cileno non 
ha t app iesen ta to solo la vit 
torla dei com inSt! u n anche 
quella dl a l t ie foizp popo lan 
di tulti l pai t i t i dell Unita po 
polaie Ak uni di piu alt11 
mi no i,( uni tin dall inl/io 
della lotta e a i m a d e r e n d m l 
piu t u d l meiiemlo da p u l e 
le dne ig( i i7e e le posizionl 
s e t l ane hanno conn ibltlto in 
misuia piu o meno g iande al 
laffoizampnto dell unita che 
ha reso possibile la nos t ra vit 
t o r n comone » 

ni77ando invece che esse sia 
no oigani7/a te d i un ^ o \ u 
no di toai i7ione (composto da 
tre for/e pprsonalna del GRP 
personality della amminis t ra 
zione di Saigon che s iano real 
men te pel la pa re 1 indiprn 
denza la n e u t i a h t a c la de 
mociazia personali ta di v a n e 
foize pohtiche e ichgiose 
Npssuna clc lie pai l i in causa 
infatti - t d e qupsto lo spi 
rito che anima sia i dieci pun 
ti che i ch i anmen t i della si 
gnoia Binh — cleve i m p o n p 
la propi ia soluzione alle a l t ie 
pa i t i Questo vale anche ppr 
la futuia g iaduale n u n i f i n 
zione delle due zone del Viet 
nam no id e sud che costitui 
see l 'obiettivo nazionale per 
manente della lotla dpi popo 
lo vie tnamita In sostanza, se 
res tano Thieu Ky e Kiem noi 
e possibile avviare a soluzione 
'1 problema vlctnamit-a se re 
s tano <'h a m e n c a n l non si po 
tram u e r e elezioni libere e 
democra t icbe Scompars i que 
sti due fitt oi l vicevprsa, la 
via e ape i t a alia soluzione 
pacifica del problema 

I c h i a n m e n t i del GRP han 
no ovviamente i) pieno ap 
poggio della RDV Lo ha dl 
chiara to a Parigi il min is t io 
Xuan Th ly nel q u a d r o del 
pe imanen le sostegno della 
RDV alia soluzione globale in 
dieci punti 

L a t teggiamento che Nixon 
a s sume ia di fronte a questl 
c h i a n m e n t i sara o w i a m e n ' e 
de t e rmman te ai finl deila so 
luzione pacifica del problema 
vietnamita Tu t to indica che 
Nixon non ha in realta alcuna 
mten / ione di porre fine alia 
guerra L aggressione al popo 
lo vietnamita ha gia conoscm 
to una fondamentalp sconfU'a 
ma Nixon tenia ancoia di 
raggiungere in al t ro modo 
gli ob i e t t i u che gli Stat i Uni 
ti non sono nusc i t i a raggiun 
geie con un corpo di pedizio 
ne dl ol tre mezzo milione di 
uomini e con qua t t ro anni di 
gue i ra aerea con t ro II nord 

Questo modo e la « vietna 
mizzazione» della gue i ra o, 
come si dice nel b iu ta l e tin 
guaggio del Pentagono II mu 
tamento del colore della pelie 
dei cadaven La vletnamizza 
zione consente nello stesso 
tempo un ri t iro parziale delle 
t ruppe e la cieazione di g ian 
dl cont io lh nel Sud Vietnam 
I due aspett i della ques t lone 
sono s t re t t amente legati Nl 
xon deve sostenere i fantoccl 
Thieu Ky e Kiem per poter 
mantenere il control lo del Sud 
Vietnam ma per sosteneil l de 
ve lasciare nel Sud Vietnam 
una par te delle sue t i uppp 
senza le quail i t i e fantoccl 
c ro l lerebbero sot to I'm to Jel 
la lotta di l ibeiazlone e delle 

contraddizloni Interne 

La scelta fondamentale toe 
ca ora quindl , a Nixon il 
quale si ingannerebbe a t roce 
mente se n t enesse che il po 
polo vietnamita sia disposto a 
non p rosegune la lotta leri 
23 se t t embre , e cadu to un si 
gnlfioativo anniversar io e 11 
vent ic inquesimo della p r ima 
offensiva dei f iancesi nel 
Nam Bo cioe nella Gocincma 
es t remo sud del Vietnam pei 
t en ta re la nconqu i s t a del pae 
se e l'ini7io della lesistenza 

Sono passati da alloia venti 
c inque anni nel corso del 
quail i vietnamiti hanno com 
ba t tu to p iessoche senza m 
t enuz ion i nuscendo a fai 
c io l la ie tutti I fantoccl a cat 
ciare 1 colonialisti e a da 
l e scacco all aggipssione im 
pena l i s ta a m e n c i n a E una 
lezione s t o n c a cue 11 presi 
dente a m p u c a n o farebbe bene 
a med i t a i e Una par te Impor 
tante nel co i so che la s i tua 
zione p rende ia spetta na tu ia l 
men te alia opinu ne p u b 
blica mondiale messa d! fion 
te alia scelta ti t ui a par 
possibile e un aggiessionv- ^.ie 
contmua con immuta ta feio 
cla 

Emilio Sarzi Amade 

Parigi: 
Bruce 

resta sulla 
negaliva 

IMItlGl 21 
\ p ] h othcim staula ckl ^ 

coniei< i/d s i \ letnim i clo'e 
giti clPili l?D\ i dil GUI' 
\ i n n IIHI\ o \„ 'm<n I hi Bin 
llaniin un i t i to il delc^Ho i no 
ncdiio IIIULO a p ionu tu i i - . 
sen? i imbuu la su ' i propoiti 
n otto punti del GltP 

Biute hi INK) tci s> let i l.i n lo 
u l u r in f til u meat ' ma n 
pttcn In the all SI Hi I nit < non 
nletidoiio im 1011c i ^un -tott"-

no al no w<i d< \ « l n i m d< ' 
vuti t c sono latoitnoli < il il 
tuo di uin i tin i )t sli um et 

\l i im nt tlclli r uni mi 
\ u i n lliut nj r i e v i ' o the il 
a e c i i t o i in t i io ino si e n i li i 
'•Ho til diro se ^ll SUti Ln ti 
,ono d sposti o mono a I h s w 
um data lim lo tor il utiro del 
oi po dl spefi i a"*3 

a visita di Nixon 
Manifestazioni a Pontedera e in ttitta la provincia di Pisa • Raccolta di 
medicinali per la Mezzaluna Rossa a Perugia - Grande comizio unita-
rio PCI-PSIUP-PSI domani a Roma in piazza S. Giovanni - Prese di po-

sizione della diiezione del PSIUP, dell'UDI e dell'ANPI 

t'lTflllflf 
f 

Una immagine della protest.! dej giovani leri al Prenestino 

I i pjmoc Hoi I i \ *, I i cli \ \ n m It Un u 
\oi [<i si iniio idosso nit tU IKIO I punto 

nlotni i un i nol i 11 In D-, \ i cklt mh 
t omiifuiue pc i (i i into s s i \ i \ o n i n n IM t 
I i s o n di donuo c i '7 it1 ii lOjjoi t ) di ( un 
l n o K co np ijin ilo di ' l i nioj^hi Pit thl >. i )) 
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1 ij,Mt 0 poi ton (olomho Q 1 ndi M 1 cnii'i I 
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iolloc|tun s,u 1 pi t v 1 ( ilk hi ( ahot ! o UU 
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halo in pia// i S in dioi 1 111 ->i s\oI^i 1 1 un 1 
tfiandc m inifc-l i/iono unitTi 1 nnl coi so di i 
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0 w n u l i mchn di l l i CCdl \ t l ! inpoitmto 
ipnlio mdustmlp lose OH d POM 1 HI H \ Pi 
M ) dom 1111 foi e Ml m i l o i i \ d i bo to Mnucti 
di !h flu 1 zione d-1! PC I nt 1 co so di un 1 
in imfost l / iorc coil 0 li \1s1M di \ \on < 
1 inipfi 1 ilisnio Si'n-iiP in p io \mcn d P I S \ 
si s\oltiono (iiimcinsr 1II10 m iniitstn/iom oii^i 
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1 ipniesent-int dolh IOC I tit I'1 I OS dm i£ i 
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un nnnirpst-o oomunc T luollo pio\inciale 
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(1 c n ill tl 1 un 11 0 u p 11' aw ii p J lost 1 IPM 
11I m/i )tn i inoniossi d\\] I mmic ficnaalt do 

nit *-tuil( nli ])oU slinc 1 in Ualrn 1. inno ifli 1 ito 
h r eden/ io iu tomunisli td 1 t i i tolo ^ C 1 j Jo 
M n \ 1 11101 i sono s( lie I n coltt 0 s irdi c 
ii 1 M(^zalunn JOS a I ent i ( isso rl mo I ri 
n 1! 1111 si ti Ula di quiutil ttiw 1 1 ui IK 11 nt 
poi 0111 t mcoi i i n i t s s i i o nn a im i l l i '•cdn 
di i i f fo l t i f|)]»sso 1 \ IH1 M I \kss i i\) Mi 
iiilofl i/ucii indetto (id PCI si (ciianno in tutlfi 
la p io iu ioa domeniCT 11 

Ui duo/10110 del PSl l 'P ha 11 01 ito MI uni 
si 1 usolu/ioiif cht il ft 1 oi< i n i t i o sc lie 
I ilo till i ^ i m e jiioidino tondo I inloio mo 
iinionto di Ksiston/i piksl ineso e lo man'* 
\ i o i s i i o l m e cho !o hanno piocodulo pt 1 s i 
hot n o h t ie^ui nol M O tiinio^ii uio (pull 
ei itio lo IOJ ' I inten/iom dt ' ie Toi/r impel ill 
s-tt no'l n i n / i i " lo pio]K>stt contenule nol i>m 
no Itona s 0 si uitfun imnoiando U su i so'i 
d ii ida rcrii 1 Oi u 1111// i/ione di I ihci i/ione cklla 
II dentin 1 che le foi/e pioKussisle 11 ibo e 
tulle le fo' /o anhmnei 1.11 isle tio\ mo ocsji ui'fl 
ntio\ i opet into unita rul sostcmo dell i lollft 
ti(i piltslinesi ino'fif un ippetlo ai ! i \ o 
11(011 od ilk fo /o noMirho r so tn ! Ii line 
cumpitsi 1 '•ettori piu n i n / i t i do] PSI ( rlt lln 
Of pci un 1 foi to 1 ipu sa r'elh lott 1 confio 
1 imp°i 1 ihsmo incho nel no tio Pnest 

Di p u l e sin 101")! h i rhiosto oht * 1 P11 
l imtnlo ed il Ooieino inohipluh no lo loro 
1111/ia I n o dime he si 1 1 icei i a1 1 o lopei t i nl 
piu pi oslo un 1 soiu/ o K 1 040/1 i l l e politic a 
al pioblcm 1 medio 01 ion! ilo Un conn in c ito 
conlio h \isi(a di \1\011 e slilo eniosso incho 
dill \\P\ 

Da sei anni in Mozambico la lotta armata contro il colonialismo 

Un colloquio con Samora Machel presidente del Fronte di liberazione del Mozambico - Politicizzazione come condizione 
della loSta di liberazione - Come si costruisce un nuovo sistema politico e sociale nelle zone liberate - il fallimento degli 
esperti di controguerriglia portoghesi - La necessita della solidarieta internazionale - Da infermiere a presidente del Frelimo 

Un emigrate in Germanic 

E motto inirappolato 
nel forno di fabbrica 
Aperfa un'inchiesta suiromicidio bianco - Lo svenlu-
rafo e slafo chiuso nel locale di essica/ione d'una la-
vandena - Turni massacranti per 500 operai Italian! 

Nostro servizio 
I IALIINGLN 

(Get mania f ede i a l e ) 2-1 
Un at toce morte ha t ravato 

un operaio italiano occupato 
in una giossa a / ienda di tin 
t ona l avandena in seguito a 
un o iub i l e ififoitunio sul la 
voio I^a vittima Damasino 
Peverim di iri anni 6 n m a 
sto impngionato in un forno 
per la css ic ta / ione dei tessu 
ti essendo staLa impiovvisa 
mciUe chmsa la poita e ime 
tica ment ie lo svcntuia to si 
t i o w u a ancoi i all intcino del 
i a no 

I^i sciaguia — te cui en en 
s tan /e non sono n n c o n com 
pletamentc c h i u i t e come at 
f e i m i un \ o h n ( i n o diftuso 
dal pa t ionato INC \ — r> a v \ e 
nuta piesso ^li stabilinu nti 
KBC a I oi i ich nel B iden do 
\e sono o e m p iti c i tca )(1() 
Hah im ed t ojfietto di una 
lnohiesla da p u t e della po 
M7ia 

[1 Pe \e t mi \\o\ ) d l poco 
ultitnatn le puli / ie della ca 
meia e delle i e h ( i \ e miocln 
ne insit me coi un oompiuno 
di I \o in Ud t sco Fois t pei 
l ecupei u t̂  uno s| i ir cio di 
m e n t i n t o 1 i rletitio t t̂ li e tni 
n, to i i ip io i \ isamente n d foi 
no st n /a cho ~ e quo^lo e it 
punto piu delirato dell inch f 
sfn - st nr iccoitjes^e il (til 
'pga h qui sti ha infi t t i ri 

chiuso la pesante poita e ime 
tica ed ha acceso i moton In 
poclu second) si o spngionato 
un ca lou fottissimo La por 
ta non c dotata di alcuna ma 
niglia che penneUa di a p n i l a 
d a l h n t e i n o in caso di emei 
kenza Quando la pesante an 
ta e stata n a p e i t a lo sventu 
t a to e stato t iovato a g g t a p 
pato a es'-a con il viso con 
t ia t lo in una ^moifia di do 
loie 

L FNC \ di IxHidch ha dato 
tiiandalo a l l a v \ o c a l o \ l lens 
lettei di a v i s t e i e le^almen 
te i ramiltai i della vittuna 
Munti dall Italia impietiiti 
c 11 doloie e spauiit i in un 

mbienle non sempie capace 
ci l a r s en tne quella sohda 
i c t a umana d i e nchiedono 
cnct)s!aii7e t i ag iche come 
cucsta Oh opeiai italiani in 
'•erne con 1 TNC \ hanno sti 
I ito un m lnileslmn di con 
c o g l n n / e t h e c stato const 
Hiato ai pnrenti e d i^ i .bu t lo 
t a gli lnimipi iti Dell infoi 
t uno si sia occupandu mche 
i \ i c e console di T u b u i p o 
I (mm piati t id i l l i KHC — 
i l f e i m mo i 1 n o i i ton che v I 
s ino occupi l i — sono n n s s i 
ci inn i anno di l le b i l le 1 1 
(12 o u M e chile in i l le d del 
{!it>ino do|)o senza p uise e 
onn pache in ft n o n al noi 
m do 

s. m. 

Dal nostro corrispondente 
ALGKRI settembre 

Samora Machel p ies idente 
del f ionte di Hbeii7ione del 
Mo?ambico era un inf t imie 
re e foimatosi po l idcamente 
nella direzione della p u e n i 
g i n che dm a o n m u da SPI 
anni dal 25 se t te i rb ro del 
(il e n il l e sporsab i e milita 

re del Tiel imo p n r m di di 
ventarne II p ies dente Ma e 
hu stesso ad msts tere sul fat 
to di non essere un mil i ta te 
p i e fensce esse ie defimto un 
« politico mi l i ta ie » Con que 
sto nome nel F ion te erano 
chiamati coloio che formati 
si nella dne7ione della lotta 
a l l i n t e i n o hanno condot to 
una battaglia polltica nella 
ciisl apei tas i nella oip;ani7/i 
?ione dopo 1'assassinio dl 
Mondl ine ucciso il t i e feb 
b ia io del 1%9 da un a t t e n t i 
to o i ? a m / / a t o da, pmloghesi 
che ebbe io foise compll r ia 
in alcum element! dello stes 
so Tiel imo , 

La cns i si e risdltn con la 
elezione di Machel alia presi 
denza nel maggto di ques to 
anno Ma il p ies idente del 
Trel imo non m o l e d r a m m a 
ti7zarla « L o sviluppo di un 
movimento come il nosti o 
compor ta varie contraddizio 
nl dovule essenzialmente al 
modo in cm i suoi m e m b n 
comprendono e aml lz^ano le 
condi7lonl della lotta e in una 
situazione come la nos t ra que 
sto diventa molto tmpor tan te 
perche la lotta a i m a t a i lchie 
de una alt issima cosoien/a po 
11tica H 

Le diveigen7e che oppone 
vano 1 « politico mih ta i i » ad 
al t i l peisonaggl del P ie l tmo, 
sopra t tu t to a Lazato Kavan 
dame e all'ex vice p ies idente 
Uriah Simango nguardavano 
la concezione della lotta la va 
lu ta / ione del nemico la scol 
ta degli obiettivi Kavandarn 0 

ora e passa to comple tamente 
dalla par te dei por to»hps | 
men t i e S i rmngo f> stato pspul 
so d a l h oisani7/a7ione Samo 
ia p e i b non vuole insis^eie 
sulle accuse nei confront! di 
qupsti peisonaggl ma nrefe 
risee ana l i77 ime le p o s i z r m 
politiche «La loio Imp*! pre 
vede^-a la divislone nelta t i a 
dire7ione pohtica e di iezione 
mil i ta ip t on la subo rdma / io 
ne dl quest ultima Vo'e^ano 
( he I eseici tn di libei 171 me 
non fosse illio i lit uno s t iu 
mc nlo mile m i n i dpi pnlil 11 
t in lo u i t bbero tint t o dallo 
pstei o Ma s o p n t h i t t o quo 
st \ d vlsione a \ i ebbo p o i l i t o 
alia spolitit i77i/ionc dei com 
1) i l l tnt i Iultor it) o in t in 
t n d d i 7 i n n e con la sti i t e j n 
stessa della K I 1 P 1 1 1 di ,;uei n 
s;l i un eseici to di I ibe iT io 
ne e u n i o i e m i ? ? i7iOne che 
poi (a i t e i n n n e < on le u m i 
dei compiti poi if it i non (1 
possono PSSPH politic! e mi 
lit in ma solo politico mill* i 

n H 
Un a l t io punto del disst I o 

era noil i \ ilut i/ione doll i f n 
/ i dt I m nut o s imoi i h i dt 
sri Mto il pun r sso per PUI i 
cun element! r i mo p i s ^ u l 
rl ill i soitov, ilu \/ one ill i s i 
p n ilut i7ione del nemu o 
« ft 1 oppoi tun smo ftt suns ' a 
ill < ppot tunisn o di dosh i » 
( hi non m ih /A \ tondo la 
to i t i e non i J \ ede (iitte 't 
I nj IK i/ioni p I it it he ed et •> 
non it h 3 s o n i i e militart <s 
p i ^ l i t Mnentt s p n e n t i r e d 
f l oi le a 11 p>( ipe l tun dl u n i 
L,UC n di lunp i du ia t a » 

Queste conce7ioni e i a n o poi 
mast liei Ue da una u o l e i v a 
\ e iba l e i sfondo ia7?ista pei 
costoro il ncmi to d i b i t t e i e 
e i ano « i bianchi » ind tscnmi 
na tamente cppu ie ci sono 
bianchi che sono militant! del 
Fie l imo « Una concezione i s 
s u t a i e n d e n t e m e n l e un veto 
e propi 10 ia /7 ismo che m 
sconde\a un a t teggiamento op 
por tumsta » Samoi I nega che 
alia base delle diveiRpnze oi 
fossero diffeienze di natura 
t r ibale 

II t n b a h s m o es is te \a salo 
nella testa del poi toghesi i 
quali c iedevano che basM^se 
p o i t a i e dalla loro alcum «ci 
p i » e di e l iminaine fisica 
mente dai « l e a d e r » pei di 
s tn iggeip il movimento di li 
be ia / ione 

Non si sono renis trate nb 
defe7ioni ne iese la combat 
tivila dell esercito di libei i/io 
ne e i imasta in t i t t a A dl 
mos t ra i lo sta 11 fatto che la 
offensna sc i tena ta dai por to 
ghesi nei mesi di maggio gm 
gno e luglio non & n u s c M a 
raggiungere i suoi obietfvi 
15 000 soldati la meta dello 
eserci to portoghese di stan?a 
m Mozambit o appoggia1"! d 
una notevole foi?a aerea so 
no stati impiegati in questa 
offensiva che si proponeva r i 
Ifqmdaie le zone liberate che 
sono ancoia pe)6 nelle min i 
del r i e l i m o « II Poitogal.o c 
s e m p i e piu isolato spiega Ss 
m o n numeiosi piesi si son") 
n t n a t i dal piogel to di Oabo 
ta Bass a» (la diRa che do 
viebbe s f iu t ta ie le acqne del 
lo Zambezi per p r o d u n e «IIPI 
gia e le t tnca pei le mdush e 
dei n / / i s t i i h o d c s n m e sud 
a f n c m i ) D liti.i p u l e l m e i e 
a i to ino ai nir)\inn nti di , 
ber i7ione delle co»ome poi to 
ghesi si sia cieanrlo un movi 
menlo di sohdaneif i s empie 
piu vasto la cm manifest v i o 
ne piu nnpor tan te p s tata la 
Corfeienza di Roma del «iu 
gno scoiso 

L'udienza 
del Papa 

I nd ' en /a del Papi i i ip 
piesontanl i dei mo\ lmenti rl! 
libei i7ione dtl l Afut a dom m 
ta d li poi (uhesi e s 'a io in 
al t io dn io i olpo U P M M I I 
che o i m h m i til riifondrm n 
Afnc i i \alni i del c u s t n n c s i 
mo « Hai ni.u visto on * 
ne in p i b b n compigno^ B< 
ne ogci il Poitogallo e un leo 
ne in g a h b n cho si mfeiocis te 
sempie di piu ma 6 impo 
t e n t e » Infi l i i I Poittiijbev 
hanno m m d i l o in Mozambi 
t o ii loio piu ibilc g e n e n l e 
In questioni di contiojaiei i I 
p in K ml /1 do \i i nga clie 
pi u n i di assnmeip il c o m i n 
do delle foi/e portoghesi in 
\ l07imbi t o e u i d a i o in git US \ 
l p iende io 1(7 om d i Westmo 
le l ind r st i to K a u l / i de 
\i n a s i cho h i condoi io ! ul 
tun l otf< nsi\ i in tt nt l t n o 
dispei n o dt t p o i t c h o s i nor 
o o n u n t e i o l loio l i t e m d e h i 
\ \ I ( t i d ii 1 n o in oi i im 
fi pr r uno « sfoi 70 fin do » 
p< i i on\ mt OK it1 sot let i ou 
iopi t t ho si ptio u n e s t i i e 
t in su I I I P / 7 i n< 111 d ja h 
C Uio i H INS \ W i tufto que 
sto e inutile 

At poi toglu *• non i iman^o 
no ( le lo bu^ie tl n i n del 
to 11 p dm n n e quest i ult ima 
otlt n i\ i h in 11 it i t ilo i 
delle noMie h isi faolo t i e 

no] non abbiamo basi Abbia 
mo legionj mte i e e sopi it 
tut to abb iamo il popolo» s a 
moia n spondendo ad una do 
manda su quale sia s tata 'a 
contJ offensiva del T i e h m o ri 
sponde che non c e bisogno 
di contiolTensna « s e m p h 
ce noi s tamo pesci nell acqu.t 
faeciamo en t r a i e nell 'acqua i) 
nemico con lut le le sue foi 
ze ma il nemico non e un 
pesce e come il coccodnl lo 
che pu6 immt rgersi ma non 
pei motto t empo a l tnmen t i 
annega » Lotfensiva portoghe 
se 6 falKia e 1 capo del Fre 
l imo puo d u o con soddisfa 
zione che l'uruco l i sul ta to e 
s ta to di d n n o s l i a i e che non 
i colonialisti ma 1 loio av 
v e i s a n sono i piu foiti 

Lotta 
politica 

l a firiucia delle popola/ioni 
mo7imbicane il I i e h m o se la 
e conqinstaia -mraveiso una 
lunga esperlpn^a e a t t i ave t so 
una difficile lotta politica II 
p ioblema fondamentale e ia e 
h m m a i e nelle 7one liberate gli 
atiticbi s is temi, i sistemi del 
10 s f i u t t i m e n t o e cos t runo 
una societa nuova, una nuo 
va oigani7?a7ione sociale e po 
hfica in cui il popolo — Sa 
moid si n f ensce sempie al 
popolo — fosse in grado di 
p t e n d e i e le decisioni Si e 
a tcenna to pi una alia lotta 
coni ro Kavandame che non 
iccet tava questo n u o \ o c u t e 
n o e 1 indipenden7a la vole 
va se la voleva solo per so 
s i i tuns i alio s f iu t tamento co 
lomale 

« Se e veio che la lotta at 
ma a e la continuazione del 
la polltica con a l t n me77ip i i 
ce S i m o i a c i t i ndo Clausevitz 
e anche veio che la politico 
u m a n e la spina doisa le della 
lotta a ima ta la politica ri 
spe t to alia lotta a i m a t a 6 eo 
me il volatile dell automobile 
Peicio la n o s t n pieoccupa 
zione e s tata s e m p i e la co 
stni7ione di una o igani7 /a / io 
ne alia quale pai tecipasse tut 
ta la popola / ione delle zone 
l i b e n t e Questa oiganizzazio 
ne assolvp a compit i polltici e 
s o u i h in tutti i campi dalla 
emant ipaziono della donna al 
la edu ra / ione dai p ioblemi 
della p iodu / ione alia condolta 
d c l h L,uoin Sono UIM 1 che 
noi c e i o l m m o di faie in mo 
do (one i e to Pet esenipio 
quando diciamo che m nn 
\ dl i^gio 11 \ u o e una st uola 
d iscui iamo eon hi gonte il n 
po di sniola che o necessa 
n o in quella s i tua/ ione m i 
sop ia t tu t to u i cu lohnmo i con 
cotti pohtici Una scuola non 
deve es ,ei c solo un luogo 
dene st i m p i n a leggeie p a 
s c i i \ e io m i a n t h e im hiogo 
d o \ e si i u p \ e una pdii(a7io 
ne poh t ic i d o \ e si impaia ad 
esseie il s e u i / i o del popolo 
I si nipi t m o jm caso que 
ste decisioni non devono es-,0 
to ptes t d\ sui^oh m d n i d u i 
ma d i coniitat! « 

I n s u l t i t i sono PMdcint u 
P i ehmo i i i f t i i / i le sue i uh 
11 lo n u s s o si pohtu 17/uio 
sompie rh pui I i co tUoien/ i 
di s o l u t i m t i u in i popoh 
delle (olonio poittiphesi ha \ 
\ u t o doi i isultat , nn tp \o | | nn 
che all ink ino del paose « n 
popolo v ilut > le conspguen 
/p d d h s i ! i d u i e t > di tutti i 
piosi del n i t indi dla nos t ia 
lot i e pei questa \u\ hi gen 

te si c o m i n c e della g ius le /z i 
della nost ia t a u s a Pei esem 
pio i portoghesi dice\ mo cm 
pei un ca t tohco l o t l n e p n 
la liberta e ia pe tca lo moi ia 
le Da noi ci sono moll! < v 
toliti che quinr io h u m u s i 
che i nosti i dn lyptii i "o in' 
cevuti dal Papa hanno comin 
ciato a non < iedt i* p u i 
poitoghesi » 

La pohtici77a7ione e anchr 
legata al movimento di so1 

d a n e t a internazionale banio 
ia chiede che ques t i sol da 
ne t a si s\jluppi e cbtede it 
popolo italiano di t o n d u t n 
con foi?a le sue lotto p e n h r 
questo e il m ' d o migl ime 
di c o n t n b u n e alia lotla pot 
la hbe ia / ione del Mo/amhi io 
« Ma agi'iunge l b h u m o biso 
gno di aiuli concieti Di aiuti 
mate i iah peiche ci manca ml 
to e abb iamo bisogno di molto 
cose per la nostra a t t m t a da 
gli at tre7/i agncoli al m i t e i a 
le di p iopagand i Ma \ogha 
mo sop ia t tu t lo che il popolo 
italiano eseicit i u m foile 
piess ione sul g o \ e m o p c i d i e 
cambi at teggiamento nei t o n 
fionti del Poitogallo con il 
quale in t ia t t iene buoni rap 
poi t i In questa diiezione n 
Italia si puo faio molto Con 
le vosl ie lotte vi siete con 
quistat i u n i g iande hbe i ta li 
azione che potete s f ru t lare 
pei i vostii obiettivi ed <in 
che JIPI sos tene ie In causa 
dei popoli clie come quel o 
mozamhicano lottano per con 
qmsta i se la questa hbe i ta » 

Massimo Loche 

Mostra grafica 
delPumorismo 

politico 
internazionale 

a Tarquinia 
A laiuuima si npie i1 ln ot 

tobie la Mostt I gi idea doll t 
inonsnio polil t o inlcma/ionale 
cho (s | jo i i i disegni inetiitt dei 
miglioii mnoi sli fi nuosi lode 
stln m ksi st itutiilensi olhc 
d ie i n un c di nltn PIPNI 
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' U n i t à ' venerdì 25 settembre 1970 

I finanzieri per una settimana in Lega 

Indagine della tributaria 
sui contratti dei calciatori italo-inglese 
Merchi 
vince k 

scalata del 
Afonfjufcb 

Mi 

Ma il problema vero, quello dei finanzia­

tori delle società, continua ad essere eluso 

MILANO 21 
l& Guardia di F inn ica ha 

compiuto una ispezione negli 
u f i io della l e g a Na7]onalf 
C ik io di Miluro ] ' indagine 
eh11atfi circa una set t imana e 
conelusasi ieri s e r i , è sta*a 
condot ta da un ufficiale o da 
due sottufficiali della Ou i rd ì a 
di Finanza giunti apposita 
mente da Roma I verbali 
dell ' inchiesta redatt i in tripli 
et copia sono stati f u m i t i dal 
di igente della segietei ia del 
la lega doti Agostino Moli 
n a n 

I fìnanzien nel corso delle 
indagini non si sono interessa 
ti dei libri contabili dell FJnte 
ma la loro i t ten/ ione e s tata 
rivolta ai contrat t i di t r i s t e 
n m e n t o ed ai contra t t i econo 
mici dei giccatori In sostan 
7'<\ i finanzieri si sono orci . 
pati esclusivamente degli 
emolument i globali annui dei 
giocatori 

L Indagine sarebbe da mpt 
teisi in rela?ione alle recenti 
interrogazioni pa r lamenta r i 
circa l'entitfi dei guadagni dei 
giocatori di calcio di s e n e 
« A » e « B » al fine di una In 
chiesta da pa r t e del minis t ro 
delle finanze su eventuali fro 
di fiscali L inchiesta — se 
condo quanto si è appreso — 
sarebbe s ta ta ordinata dallo 
stesso min is t ro delle finanze 
on Piet i che quanto pr ima 
dovrà r i spondere alle varie 
intei roga7ioni pai lumentarl 
sulla gestione delle società e 
in pa i t i co la ie e sui redditi 
dei gioratorì di calcio 

BARCELLONA, 24 
Eddie Merck ha aggiunto 

un'altra preziosa perla alla 
sua collana di successi, ag­
giudicandosi la settima sca­
lata del Montjuldl In 57*11" 
davanti allo spagnolo Boana 
(57'27") e al portoghese Ago 
stlnho {57'45") L'Italiano 
Gianni Motta che aveva vinto 
l'edizione 1969 della corsa, 
sembrava In grado di fare il 
bis, avendo vinto la prima 
frazione davanti a Merckx e 
Boana Poi però Motta ha ce 
duto nella seconda frazione 
(quando si è piazzato quinto) 
finendo ai quarto posto nella 
classifica finale 

Nella foto. MERCKX. 

Niente da (lire siili indagine 
in sé 11 Ministro delle finan 
ze ha il diritto e il doiere di 
mettere il naso anche nei gita 
dagm dei calciatori e di *or 
nire al Fisco gli elementi a} 
finché t divi degli stadi ven 
gano tassati a dovere se già 
non lo sono Ma siamo alle 
solite in Italia lo Stato — e 
per esso il governo che lo rap 
presenta — crede di mettersi 
la coscienza a posto perse 
guendo calciatori, attori e 
cantanti (e intendiamoci nul 
la da eccepire su ciò) solo in 
quanto di costoro tutti san 
no tutto quanto guadagnano 
come vivono quali sono le lo 
ro vicende sentimentali ecc 
E forse il ministro Preti nel 
suo prossimo comizio a Ron 
cobilaccw o giù di lì non per 
derà l occasione per mettere 
in evidenza l efficienza del suo 
ministero e l applicazione ri 
garosa della legge in tatto di 
tasse Ma ce sempre ti ma 
di grazia saremmo assai lieti 
di sapere se altrettante e ri 
garose indagini vengono con 
dotte su chi i milioni ai gioca 
tori lt dà 

Su Agnelli e foci che solo 
per l'acquisto dei giocatori 
spendono ogni anno quattro 
volte l incasso lordo della Ju 
ven tus su Frauzoli eh e da 
tie anni porta avanti un incre 

Inversione di campo 

in Reggina-Livorno 
LIVORNO 24 

Dopo la brillante vittoria sul 
Como (2 0) valevole quale re 
cupero della puma giornata di 
sene B il I noi no saia di sce 
na domenica prossima ancora 
Ha le muta amiche ali Arden 
zi per incontrare la Reggina 
La partita che doveva giocar 
si a Reggio Calabria ha subito 
1 inversione di campo 

Con tredici cavalli al galoppo 

Oggi i 
« tns » in diurna 

l̂ a tris più ricca che L" ga 
loppo italiano abbia in prò 
gramma il Gran Premio dei 
Fantini è in progianima pei 
oggi in diurna ali ippodromo di 
San Siro Sulla disputa della 
corsa vi.nno fatto però alcune 
riserve che ieri sera si è im 
provvisamente diffusa la voce 
di una « nuova serrata degli 
ippodi orni per protesta contro 
la lungaggine con cui il go 

t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i ' 

PER GLI UOMINI 
ELEGANTI 

LA NUOVA « LINEA '70 » 
Con la sua « Linea 70 » la 

BOhSXLINO piopone due model 
li di cappelli uno per i gio 
vani con lese larghissime ed 
un litio di gusto mircatamente 
spoitivo ma con un suo patti 
colare gaibo cobi da poter 
essere portato non soltanto per 
le occasioni del tempo libero 

Il modello giovanile è ravvi 
vato da nastri fantasia in colon 
sobri che vanno dal beige chiaro 
ai verdi cupi e ai mai ioni do 
rati 

L Altro modello è caratteri / 
zato da due bottoncini cne ne 
modellano la cupola 

li nastro rifinito con una gros 
sa fìbbia brunita è dello stesso 
feltro In questo caso i colon 
predominanti sono I verdi pa 
lude il beige con una leggera 
punta di oio il grigio perla e 
il blu tirrenico 

Mentre nei modelli di linea 
giovane la lavorazione del Fel 
tro è liscia quasi \e1lutita e 
di mano moibida nei feltri dei 
monelli sportivi si nota il pelo 
lungo molto soffice e lucidato 

La « Linea 70 » della BUFI 
SM INO sarà presentita a San 
remo nelle sfilate dei XIX Fo 
• tu il della Moda Maschile 
(25 '7 settembre 1970) 

verno sta discutendo la modifl 
cazione dell add ?ionale del 17% 
sulle scommosse » e al tempo 
stesso per protesti conti o la 
decisione dei ministri Pieti e 
Natali di elevale dal ÙC< al 10% 
la Lassa da imporre sulle vm 
e te (pievista nell emendamento 
che il ministro Natali aveva 
pi omesso di presentare nei 
gioim scoisi) in sostituzione 
dell addizionale sulle scom 
messe Vedi emo oggi se la 
* voce » troverà riscontro nella 
teiUa 

Se si cone ia il c impo dei 
nai tenti — folte di tiedici 
unità — si presenta alla 
mente qualitativo e in vntu 
di una i instila scila di pesi 
verità alla pa i len / i dei tapp e 
sentanti di un certo viloie del 
le geneta/iont l%f> e 1%7 

Ceco il campo dei putent i 
con le relative monte dr<m 
Htenuo dei f int ini ihandicap 
ad invito L 7 000 000 metri 
1 MÌO pisU media) I) Toupet 
ifi()i*> M Massimi H) 2) 
Marv s Bountv ir>Gl,> G Dettoti 
11) i) Pastrocm (% C Tei 
taii 1) 4) Camniaso CJ5te C 
Pucciatti <t) 5) Cuolus 52 "* 
M <\ndreutu 6) fi) I e Bibbi 
fi] Vi f Jovine 9) 7) Illustie 
fjl A Di Nardo 10) 8) Spnt 
taco (iri'fe C fo i t t r>) 9) lei 
rv '50"à M Mattei 7) !0) 
Nouirasque (4614,. N Mulas 12) 
II) Danriella (46 C Castaldi 
2) 12) Antar (48 S At/ori (!) 
l'i) Oli M1)1; \̂ Onardelli !) 

l a corsa è in progianima pei 
le ore 17 05 e I accettazione dei 
le scommesse nei le agenzie ippi 
che (con 1 addizionale del 17 
pei cento) avia tonnine un ora 
puma 

In conclusione si poo formi 
re la rosa dei pi efenti con i 
seguenti concoi tenti Carolus 
(•)) Ioupet (1) llluMie (7) 
Mais s Bountv (2^ Bouna&que 
(10) e Spaitaco (8) 

dibi'e polita a al! insegna del 
chi più spendi mena intassa i 
su tutti gli altri piesidtntt i 
cepresiilrnti (ansigli?ri eh "a 
stragrande maggia)ama ddU 
som ta di si no A H C e D 
che spendono e spandono ogni 
anno a bizzeffe e che iedi 
caso iella maggioranza dei 
cosi sona impresari edili pra 
pnetan di immobili glossi in 
dushialt e qiandì agiati 

I brai i finanzieri hanno pie 
so listone d( i contralti bene' 
Spenni io abbiano presa nsio 
ne anche dei bilami delle sa 
ciela Speliamo sopiattuin 
che possano essere in gradi 
di lenficnrc 1 bilanci leu non 
qudli di comodo Tutti t b 
lanci naturalmente da quel1") 
del Cagliali a quello del Ce 
noa da quello della lunntus 
a quello della Casertana 

Speriamo anzi che si sappia 
finalmente la verità tutta la 
lenta sui finanziamenti da 
parte di certe Romani di cer'i 
Comuni specie di certi pìccoli 
Comuni (he maqari non han 
no le fognature ma che il 
macchietto di mdxoni alla sa 
cietà professionista di calcio 
trovano il modo di dailo Spc 
riamolo' Anche se si tratta di 
una speranza fallace 

In vista del match con la Roma 
'"""unii 

veci 
in allenamento 

Chiarugi (tre reti), Merlo e Vitali (due) in evidenza 

Dalla nostra redazione 
FI u\zt: 2i 

Mlenamento prò iciio dei vio 
la in vista dell r t tosssimn in 
contro con li Roma ali Ohm 
Pico Ve] corso & due temoi 
di mez7 oi i d S-MI! VI sui ter 
reno del comun ile contto lo 
squadra che mrtocipa i l cam 
oiomto r>nmn\pi i rafforzati 
d i Micchi e fieniin i titoli1-

(nsDotto alla formi rione chi 
Pesoola ò intenzioni^ a schie 
rare contro gli uomini di H H 
mancava il militare Stanziai 
sostituito da Ixinaoniì h i rno 
realizzato li bellp/za di dieci 
goal entusiasmando fino ili in 
verosimile i cinquemila tifasi 
presenti sulle gradinate di me 
ra tona 

Ooleidor della doma ta è ri 
sultalo Chnrugi (tre r e t i se 
guito da Merlo e Vitali con due 
reti 01 cenlrivanti ha reilizz^i 
to un eoil su c i l n o di r fforel 
da De Sisti Ri i7i e longoni 
che honno segni to un Goal eia 
senno Ma a piescinriere d i ! 
risultato così iltisonante quel 
che maggiormente ha imnres 
siomto ì numerosi presenti e 
lo sfessn Pesa ola ò stara la ma 
novra offerta dai toscani 

Manovro — come cuistimente 
ha precisato alla fine Pesaola 
(festeggiato dai giocalo**] con 
dello champagne per aver rice 
vitto il « seminatore d oro *) ~-
che dovi à ancora mie'iorare 
poiché nonostante il ti to'lo ri 
cevuto in questi giorni celi non 
si ritiene un mago « La Fioren 
Una con oli acquisii di Inolio 
ha decisa c/i cambiale gioco 
quest'anno abbiamo tre vinile 
ai amale e ver raagmngeie la 
nuaìiore swcionia fra i reparti 
occorrerà del lemno Per que 
sto la parlila con la Roma — 
una squadra forte forviala di 
numerosi aioralori in papessa 
d\ un ara mi e mestiere e per 
questo nericatosi — TI prese» 
ta un pò difficile per noi Se il 
computer c\ avesse i o?nfo un 
tantino di bene non ri anebbe 
scodellato la Rama al puma m 
contro di campionato Purtrop 
pò le cose sono andate cosi e 
quindi hi snana foie buon gioco 
a collii a sorte * 

Pego la dopo aver precisilo 
che gli allenatori iv evano il 
compito d ron forzare ono non 
reci re dinni ai h l n l m 'n ino 
st inte irli iwei t tm^nl i Botti ha 
nnoi lato li conttp ono il 1 
bro infermi e ed ( spoe to una 
leggera contusione ilio stinco 
delh SA min sinistra) mrlmrio 
del gioco ha precisato *lo 
scoi so anno e la stnoionp tu i 
ma lì awco della prima linea 
si snìunpai a ver lince interne 
cioè non si (pacava mallo suì'e 
{a ce Infeudi On n inn due 
ab di runìn (Wnnani e Chiarii 
ai) e un centiaimiti come Vita 
li la inaimi io d chi erta ma oh 
spazi i noti si creeranno tra 
i ala e il contini anti rd e 
per questo che a turno le lue 
mezze ah e lo stesso Fsposila 
dovi anno inscurii e trastarmnr 
si in aateador Stando olla uro 
1,0 odierno sembra che tutti ab 
biavo appreso la lezione (ledi 
il pruno anni di De Sisfi e le 
due reti di Verln) ma coinè "id 
detto occorrerà ancora del tem 
pò e soprattutto dm remo prò 
lare in continuila per ìaggiun 
gere io stardard migliare 

« Detto ciò per concludere 
vonlio sottaìtneaie che tutto 
quanto ai r ornilo oaai sul cam 
pò ò staio possibile nahzzaila 
arazie al (atto che nummo di 
ironie la squadra prunai era *• 

Il tecnico In deciso che domi 
ni e c h ' i t o timi ti n i i titolari si 
illenetnnno nuovamente l a 
partenza n treno è s i i t i fìs 
sat-a per le oie 12 eh s ib i to 
Per quanto ngu irda 'a formi 
7ione Pe^aoln prima di decide 
re attende il rientro di Stari 
7 al dalla compagnia mibUra 

ma se il giocatore godi ottimi 
salute ecco gli undici violi che 
scenderanno a il 01 mpico Super 
chi S tan/n l Botti I sposito 
T e n i n t e Buzi Milioni Mer 
lo Vitali De Sisti Cluaiugi 

Se Stan/ial non fosse in buo 
ne condizioni a l lon gKKneicb 
he Longoni a su isti a e Botti 
tot/ino desti o come oggi 

Loris Ciuilinì 

Niente cerni poihwfto 
dementa all'Olimpico 

Carabinieri, polizia, CONI e I massimi dirigenti delle società 
di calcio della Roma e della Lazio sono Impegnati In questi giorni 
nel tentativo di risolvere il problema sorto recentemente iiguor 
dante l'ordine pubblico alto Stadio Olimpico Le intemperanze ed 
Il vandalismo di una parte degli spettatori nelle ultime partite 
svoltesi in notturna nel più grande stadio romano, stanno preoc 
cupando non poco i responsabili delle due società di calcio capi 
tollno alla viglila dell'inizio del campionato 

Da parte «uà, il CONI ha qia ordinato una serie di lavori che 
dovrebbero, all'atto pratico, ridurre, proprio sin da domenica, il 
ripetersi di Incidenti procurati da incontonlbill spettatori, pronti a 
tutto pur di entrare gratis nello stadio Oltre al lavori predisposti 
dai CONI, anche da parte del carabinieri e della polizia è stato 
assicurato per domenica un maggior rontrollo al di fuori e all'in 
terno dello stadio Dalle autori la responsabili è stato Intanto 
smentito che domenica prossima in occasione della prima partita 
dì campionato fra Roma e Fiorentina saranno Impiegati cani pò 
Mziolto 

!'ii|[f: 

Bilancio complessivamente ma 
grò per le squadre Italiane nel 
triplice confronto italo Inglese 

Solo il Bologna ha, Infatti, ben 
figurato pareggiando col Man 
Chester City (da non confon 
dere con II Manchester United) 
e assicurandosi cosi la Coppa 
Inlerleghe grazie alla vlltorla 
nella partita d'andata 

La Lazio, Invece come era 
nelle generali previsioni, è stata 
nettamente battuta dall'Arsenal 
mentre l'Inter, a S Siro, contro 
Il tult'altro che trascendentale 
Newcastle, ha pareggiato nel 
finale grazie ad una prodezza 
di Cella e dando un'altra scori 
certante prova di fragilità, di 
disordine, di confusione che ha 
avuto I suol elementi più ne 
gatlvi proprio nel due neo 
acquisti Pellizzaro e Gluber-
toni 

Sulla sconfitta della Lazio non 
c'è molto da dire Norman GII 
ler, sul « Daily Express », ha 
offerto questo commento « GII 
arsenalotti, angeli con le scar 
pelle da football, hanno fatto 
Ieri sera con I piedi ciò che 
avevano tentato di fare con 1 
pugni la settimana scorsa In 
una strada di Roma 

« Hanno spezzato in due la 
Lazio, paralizzandola con ! loro 
passaggi invece che con l loro 
pugni » Un po' iperbolico per 
la venta, ma abbastanza vicino 
alla verità anche se alla Lazio 
va concessa l'allenii ante della 
formazione Incompleta e la 
preoccupazione, una volta vista 
come s'era messa la partita, 
del primo, Impegnativo turno di 
campionato 

Il Bologna, s è detto, è l'unico 
che se l'è cavala avendo poluto 
contare su una prestazione ec 
cezionale di Vavasson (specie 
nel primo tempo) e sulla grinta 
di tutta la squadra Nella folo 
I giocatori del Bologna esul 
tanti dopo la vittoria. 

Conclusi i campionati ad Ankara 

L'Ungheria mondiale 
di spada a squadre 

Gli ungheresi hanno vinto la finale con i polacchi grazie al mag­
gior numero di stoccate — La Svizzera classificata al terzo posto 

A N K \ R A 24 - L U n g l i e n a 
medaglia cloio allo Olimpia 
di ha conquistato 1 ultimo ti 
tolo n palio ai campionati 
mor hall di schei ma quello 
di ' p a d a bat tendo l i squadia 
po' icca nel'a lutale pei il 
a iffiioi numei o di stoccate 
(Iti 60) a p i n t a di u t t o n c 
7 / Nella liliale pei il t c i / o 
L quat to [tosto la S \ i / / t t a ha 
battuto la f . c tmania conqui 
stando tosi la nudag l i a di 
hi on/o Al tei mine di questi 
campionati del mondo ceco in 
sintesi le nudag l i t d oto con 
quistale dalle na/ioni pa l l i c i 
pu t t i 

URSS 
Ungheria 
Germ Occ 
Polonia 
Romania 
Svizzera 
Francia 

0 1 0 

5 
2 
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Anche Bitossi 

al Giro dell'Emilia 
HOl OC.W 1\ 

I i anco Hilossi tcntu a pi t 
1 cniif Min i \ jlt i di \ nu 11 il 
(•lui cii 11 1 in li i 11 e impiotu. 
tose ino i li i/ Uo s< ntniK nial 
mente ali i < 1 iss i_(i d * SI id u \ 
ehe lo \ di esoithto nel piolcs 
sionismo nel 1%] 

I pputi non e in u i u^i ito 
ad indili nltic il 1 posto un 
pi MI munto che (onnut^co 1 an 
no SLOHO aile ualle di Motta 

Per il match con Quarry 

CLAY SI ALLENA 
A RITMO INTENSO 

MIAMI, 24 
Ca\slus Clay ha Inlerrotto 

oggi, per 24 ore gli allenamenti 
che sta svolgendo con assiduita 
e Intensità a Miami, por recarsi 
a New York al fine di chiedere 
li rinnovo della sua licenza da 
pugile e soltoporsi anche alla 
riluale visita medica Imposta 
dalla locale commissione di pu 
gllato 

«Sino molto contento di aver 
potuto riprendere di nuovo il 
mio lavoro u ha dichiarato 11 
camf Ione decaduto all'uscita 
dalla palestra dopo aver soste 
mito cinque riprese con I suol 
« sparrlng partner » 

Mi hammad AH che farà II 
suo tltorno sul ring la sera del 
26 cttobre ad Atlanta contro 
Jerr\ Quarry, sulla distanza di 
15 rlitese, dopo tre anni e mez 
zo ( i Inattività si sta sotto 
pone ufo ad un'energica prepa 
razione per ritrovare II suo 
peso forma Clay compie 45 mi 
nut1 di footing tutte le mattine 
e tipi pomeriggio continua gli 
allenamenti in paleslro 

« Ho poluto riprendere una 
prep trazione così Intensa per 
elio faccio una vita sana Nien 
te tabacco, niente alcool » In 
precisato l'ex campione del 
mondo die ha 28 anni 

Intanto, mentre la macchina 
organizzatrice della riunione del 
U oltobro t i niellerà In fun­

zione a partire da lunedi pios 
Simo, si è appreso che i prezzi 
del biglietti andranno dal 1b al 
100 dollari il combattimene 
che si dispulerà all'Auditorium 
municipale (capace di 5 000 pò 
sii), sarà trasmesso prr tele 
visione In circuito chiuso ed an 
che In Europa, via sa lei li le 

Benvenufi-Griffifh 

ancora di scena? 
\ I I \ W ì\ 

\ i n > Heine miti col suo (ito 
cut n o n Utuno \m utu/zi < 
g unto <|i est t in i t i n i \ n un i 
pei un i I n a v MI i Dui inU 
il s io OL,S oi no il L impt UH 
di moi do d< i tm d p ii U ( i,x i i 
ili i i m rui i/ (iiu di i t ninno 

11 l i t io poi I n o < ts-s si , i i il i 
titon /inno d< 1 I Ini \ m o pu 
fi i ih in ente mot li di cui i 
un ) <ii piot ÌMH i*> i 

1 <iit 'ent du i il ultlni ( di 
\ < mi t li inno ut li lo p ( so su 
bilo ci it ilio uni Hi in i mi < j 
i in \\i i 1 i//i ine indoli i s i 
'ut 1 i il' u nipoti ) Si p u i 
eli 11 i \y ssib 11 li in omh ili 
nu n o i \ e n 11 HI il I l i o 
nion li i o di ì pt si meli Ut nw 
nuli |K ti i bili i i tomi i\ 
u i s i i mim ìmcn 1 nu'o di t 
f h op me Donn\ \ In\er 

Un Paese di grande interesse venatoria 

Bulgaria: tanta 
selvaggina ma 
caccia sportiva 

Foreste popolate di cerW, caprioli, cinghiali e altri grossi selvatici 
Le pernici e le lepri, data la grande abbondama, si possono levare anche 
soma cani • «ror/aif» senza limitazione dì capi per la «migratoria» 

Se il notate a parlare 
con t notiti i cacciatori, an 
che con quelli di certe zo 
ne di campagna dove può 
ancoia capitate di fate una 
buona fucilata li sentite 
soveìite nominare attedine 
e località dei Paesi del 
Europa centrale e orienta 
le con la familiarità con 
cut un tempo sì parlava 
dei paeselli di caccia del 
l Appennino o della Ma 
remma Sono ormai nu 
gliaia e migliaia, inlatti, 
gli appassionati italiani che 
ogni anno si recano ali e 
stero per « spedizioni » di 
caccia e non solo alla ri 
cerca di quella selvaggina 
che qui da noi scarseggia 
o manca del tutto ma an 
che per vedere posti nuovi 
e trovare se vosstbtle, 
quel! ambiente naturale che 
rende la caccia veramente 
affascinante al di là dello 
stesso carniere 

Il Paese dove con la sei 
vaggma si possono boia 
re forse più che in ogni 
altro, queste condizioni 
idioti e la Bulqaua il cui 
tendono offre pressoché 
ovunque un habitat ecce 
zionalmenie faioreiolc alta 
ntn e allo sviluppo di di 
verse specie di animali set 
natici sia stanziali sia mi 
graiorl 

Nelle foreste dei Balcani 
dei monti Rodopi Sredna, 
Gora e Sfrangia così co 
me negli immensi boschi 
di collina e di pianura, (he 
si alternano ni campi lai o 
rati si possono vedere pa 
scolare ceni, daini e ca 
p ioli Abbondanti so io pu 
re l cinghiali che nvono 
un pò dovunque mentre 
negli angoli più temati del 
le foreste si nascondono 
ancora gli orsi Presente 
sulle pendici delle vette pili 
alte dei Balcani e dei mon 
ti Pltin e Rita è il caino 
scio la caccia al quale co 
me ali orso è tuttora t le 
tata 

Occone infatti sapere 
che anche in Bulgaiia du 
rante e subito dopo }a se 
conda guerra mondiale la 
sdvaagma subì notevoli di 
struziani che indussero le 
autorità a prendete seri 
pi avvedimenti per salta 
guardare e ricostituire l ha 
bì'at e per proteggere il pa 
trlmonio tennistico F così 
qrnzie nd oculate leqqi in 
breve tempo In maogiai 
pnrte delle specie selvatì 
che tornarono a moltipll 
carsi co)ne per esempio il 
ceno che si troia oggi as 
sai numerosa ì orso e il 
camoscio ini ece t ichiedn 
no per rìpapolarsl evtden 
temente un tempo mag 
aiare e quindi non sf ti 
tiene ancora giunto il ino 
mento di permetterne la 
caccia 

Ad agni modo i giossi 
quadrupedi anche quelli a 
cui si può spaiare non in 
tcressano salvo poche ec 
cestoni i cacciatori italiani 
Per la maggior pai te di 
essi la piesenza di questi 
sellatici è sala un affasci 
nanfe e insolito spettacolo 
e sapiattuttn una cantar 
tante garanzia « se — peti 
sano — in questo Paese 
possono ancoia sopì avvile 
te e moltiplicai si ceni e 
caprioli a magqioi laqione 
si potià troiare in abbati 
danza quella minuta sci 
i aggina che tanto andiamo 
i cu andò » 

Questa diciamo così ma 
destia dì pi etese del cac 
e mtorc « m< dio » italiano 
non è soltanto dotei minata 
dal piezzo oiunmetite più 
alto che ha la gì ossa sei 
laggtna ma anche dalla 
tradizione dai gusti ta 
magqtoianza del nostti np 
passionati se gii chiede 
te se pretetisce tiiaie un 
co pò di taiabìna con con 
no ditale al ceno o 'aie 
uni coppiola aPe pi n Hi 
qinsi siati amento, t i ti 

spondeià di optate per la 
seconda ipotesi 

F allora parliamo un pò 
di pernici di starne di fa 
giani di lepri e anche di 
selvnggitia mlgratona tul 
t altro che disprezzata dai 
iwstit cacciatori Le perni 
et (alectoiis graeca eyprio 
tis) sono il « cavallo di 
battaglia » della caccia in 
Bulgaria dove le chiama 
no keklìk perchè così più 
0 meno suona il verso che 
esse emettono S ìncotitia 
no nelle bass* colline ari 
de dlsseininate di cespu 
gli e solcate da rocce e 
pietraie che ricordano va 
gamente gli altipiani della 
nostra Sardegna Centro di 
questa caccia è Ha3kovo 
sulle cui colline il « ke 
klik » delle pernici echeg 
già da ogni parte La cac 
eia è abbastanza agevole 
nonostante l'asprezza del 
terreno perché le pernici 
sì trovano anche su am 
pie zone pianeggianti e a 
tho è in geneie relativa 
mente tacile non esisten 
do ostacoli alla visibilità 

1 abbondanza dei selvatici 
rende piessoché imitile Vii 
so del cane da /erma il 
quale Invece può essere 
meglio impiegalo nella 
caccia alle start e anche 
esse abbondanti nei cam 
pi coltivati e suVe colline 
che li circondano 

In una giornata di caccia 
si uosso7io incontrare ccn 
tinaia di pernici o di star 
ne per non parlai e delle 
lepri che schizzano via ad 
ogni momento men e si 

sr ; /( a setoagama da 
penna Però in Bulaana 
la caccia i tene concepita 
in moda sportilo e le 
stragi non sono ammesse 
Perciò non si possono ab 
battere più di 14 capi Chi 
trascinata dalla foga do 
Desse superare questo nu 
mero deve pagare il dap 
pio agni selvatica abbnitii 
to in più Indice di spor 
tivtta e anche il icooln 
mento che i leta l uso di 
fucili a più di due colpi 
sia per i cacciatori loca 
li sia per gli stranieri Tul 
tavìa si può andare la an 
che con l'automatico ma è 
bene non approfittai ne spa 
rando più di due fucilate 
allo stesso seliaiico o ad 
un unico branco 

Ogni capo di seh aggina 
abbattuto come ai e ne 
carnato costa una deter 
minata cifra per esempio 
una lepre tfOO lue un fa 
giano un oca selvatica o 
una pernice 1W) una bec 
caccia una quaglia a un 
beccaccino 311 un capo di 
selvaggina acquatica 940 
Però per In seh aggina mi 
qmtoi ia in genere i enoa 
no praticate iaiì0e toifet 
tane di 12 %o lite al gioì 
no senza limitazione di 
capì E siccome questi io 
latilì specialmente gli ac 
quatta SJ troiano m ginn 
numero coni iene di più 
pagaie a giornata Natuial 
mente a chi non fn frappe 
« padelle » 

NELLA FOTO branco di stame 
nelle e a ni pugno di Burgas 

Tariffe e condizioni di caccia 
Servizi turistici pensione coni 

plctn con 3 posti al giorno (be 
\ande alcoollche esiluse) per 
nottflinento in camera doppiti in 
albergo di prima cai o chalet 
di caccia scr\i7Ìo guida Inter 
prete I 7 "i00 a] giorno per cac 
ria grossa (cervi cinghiali galli 
cedroni ecc ) e L •) fi^O per cac 
eia ali altra selvaggina (camera 
singola h 1 000 in più) Queste 
cifre valgono per le cornili ve i 
prezzi per | cacciatori singoli 
sono rispetta irniente di li 1400 
e L 6 100 

Trasporti pullman a 15 posi] 
L 218 a km micropullman a 
6 posti L 71 n km autovettura 
a 3 4 posti L 61 a km 

Assicurazione I 1 2S0 per Iti 
Kg h 112") per un mese 

Sem7i caccia (tariffe giorna 
liprei capocaccia L ** 125 ac 
compagnatoro caccia grossa L 
1 fl75 accompagnatore con cane 

L 3 7*»0 portatore o battitore 
L 1 87S cano da coccia soma 
giuda L 1 87T motoscafo L 13 
mllo 7S0 2̂ 0(10 barca L 7 >00 

Prezzi seh iugula • minuti» 
lepre I-. 2 oOtl fagiano pernice 
e oca seh alien 1 1 8<5 comi 
ilice I 1 12*> beccaccia IH cene 
clno e qnnglin h 111 coloni 
bncci u 62̂  seh aggina acquati 
ca L 940 Per la seh ni ginn mi 
graloria s| può usufruirò di una 
tarifln forfetnria di 12 «0 lire 
al giorno =en?a limitatone di 
capi 

Documenti passaporto (non 
sono richiesti vigili permesso 
per esportazione del fucilo rila 
scinto dalla quoslura di rosi 
denza Per il cane certificalo di 
\acctnn7lone e sanlln 

Per maggiori Informinoli] Uf 
fido informazioni Turisticho dal 
In RP di Bulgaria Ma Alarle 
ci, 7 20122 MPano trlcfo 
no fififi fi71 

Pesca a squadre 

Il Trofeo Unità 
a Taglio di Po 

I annunciato dlciossettesimo 
«Trofeo de 1 Unila gnu prc 
mio asslcunriont Unipol H di pp 
sca sportiva a squadre si di 
sputerà il 1 ottoni e a Taglio di 
Po Io m n china organ 7zntrln 
niKora affidila agli esperti di 
rigenti della società Cannisti 
Ponti lungo di Bologm si è 
mossa «ollei itameiHe ptr ciij con 
antlilpo si sono chiuse le l'eri 
rioni per questa competutone 
ihe \n considerata tra le più 
Importimi in campo na7ionale 

I concorrimi ammessi soi o 
lOilì che < orrtspondono a 2U 
squadro II campo di j,nra ver 
n\ suddiviso In sii scltoii ogmi 
no dei quali è ripartito ln quii 
irò segmenti II segmento ârfc 
((imposto di 11 bov nunieinil 
dilla lunglifwi di oinn Si) nu» 
tii entro ] quii! sii anno as e 
guata por sorteggio le sii gole 
sqnadie la gain a\ih li duri 
la di quanto ore il'terti alo 
I 10 per concludersi alle ti io 
mi ntie II ri li no del loncorie il 
t* fissato a Tiglio di Pi Intono 
al e ore fi 

f-i pie ini ì one si n\rti clr a 
alle oie 1 > 'il o sarti un o) e 

ragione labor osa m quun'o I 
premi sono i umorosi Sono In 
palio ben l">ì mcrìtiglio d oro 
Ufi earali 1 p*r un pi so coni 
plessho di tn chilogionimo a 
me?JO d oro litro naturalmente 
A numerosissimi trofei e coppo 
sono previsti iure riconoscimeli 
li particolari per ir socioth n 
pei i pi senior una niedaL.ia di 
oro \orra oli ria fra 1 altro al 
presidente de la società ilio al 
clnssinchcrh ri primo posto 

IA storia il questa lidia mi 
ntfestiuione hn In assunto 11 
tono di unotuntua testa spor 
it\n si può lisi i[assumere IJI 
prima gaia n venne nel Ioni ino 
11M i on I Ile rinatone della 
« ranntsti Po itehmgo > quindi 
tulli fili anni iiunimlmemc lini 
Flativn e s ai nix tutu I domi 
untori sono 1 pescispotlivl do] 
ta I-oii7,n Ti i cecine se die s| 
sono Import n sei idlrlont 
ultima volln risme ili anno 
scorso 

Da segnalare il uiiimlitiio del 
le Assic\ini7ioi | Unipil he bau 
no collaborai 'vUiviumte a a 
or*,mirratone di questo i tu\ 
(CO ) 
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l ' U n i t à venerdì 25 settembre 1970 

Con un clamoroso rifiuto di cont inuare a farsi complice del massacro dei palestinesi 

AL CAIRO IL 
Oscure le circostanze della sua scomparsa dall'albergo Hillon - Nuova missione ad Amman di esponenti arabi guidati dal sudanese Nimeiri - Tra­
gico appello lanciato dall'ospedale di Irbid - Interi quartieri sono sistematicamente martellati dall'artiglieria pesante delle truppe di re Hussein 

• e 

passi 
sovietici 

per il Medio 
Oriente 

Dalla nostra redazione 
\IOSC\ 21 

1 i n z t ì l n i diplomlLic \ souo 
tica per bloc* I H l i minaceli 
d un mtenento im t i i cmo con 
tmiui 1 dispieg ii->! ort so 1< 
c ip tali inU i cs i i t t <\\ Tsh n,ìton 
I indra l ' i r ^i II C uro \m 
ni in Dlmasco e R U(hd) ovt 
fili imbascnton sovutiu Innno 
compiuto nei giorni <• orsi co 
me t. noto passi urfici ih presso 
1 \ u i governi [xi scopo rlichn 
rato del] m i /n t i \ i t duplice 
scowlgRiaic un intenciito anic 
ri ano — che e st ilo diti 
nito eh Podgoini in nnniis 
sibilo > — ( tcnt I H di i i 
poiUie l i p ice in Cio id in i i 
pei ricoslitune 1 nrntd d i/ione 
antimperialistica tra sii stati e 
1 movjmenti arabi 

Mcntte da un lato 1 Un one 
Sovietica invita cioè ì diligenti 
americani a desistere dalla « pò 
litica dell intervento * e a pre 
mere su Israele pei che » non 
leni di sfruttare gli avvent 
nienti di Gioì dama per pei se 
girne scopi aggiessm a dall al 
f io nvolge un a pressante imi 
to » al governo gioidano e al 
movimento di hbenzione pale 
stinese perche pongano fine a'11 
«guerra f ia t i i uda» in corso 
I diligenti della Sina e del 
l l i a k sono stati invitati da 
canto loio — a quanto si è ap 
preso — non soltanto a non 
compieie atti che potrebbero 
tendere più difficile una solu 
zione negoziata del conflitto in 
Giordania ma a orientare an?i 
l loro sforzi in direzione di una 
mediazione tra 11 Giordania e 
le forze della libei azione pale 
stinesi 

La posizione sovietica verso 
i l complesso problema del Me 
dio Oliente è stata nbadita sta 
mattini siili i Piavdi Ciò clic 
f accaduto scrive Maievski di 
mostra che gli Stati Uniti han 
no sostenuto nel Medio Oriente 
« i l molo negativo di sostenitori 
degli oltranzisti di Israele » e 
sfruttano laggiavarsi della si 
Inazione in questa parte del 
mondo pei « r i cea ie il clima 
della gueira fiedda a livello 
mondiale » 

Adriano Guerra AMMAN — Lunghe colonne di fumo si levano da un edificio della capitale giordana 

Il CUKO 21 

Il e ipo ckl | ov tmo milit l 
le gioiti ino ('in Moli unici 
Dauci che si tiov iv i il f u 
io eh lunedi pi i rmimlei 
pu le tilt constili Ì / ioni di i 
l i u l t i l i ibi s ili i t i isi gnu 
ti in i h i in piov v is in i t i i t i 
i is^egnato le dimissioni t 1 e 
soonipiiso d ili i l l n i g i N'ilt 
Uilton > nel qti ile iv i v ì pu 
so illoggin l i t i tmoios i no 
t i / n i stnta d i l l us i ti i l i igtn 
zia eg i /nn i di notizie h qu i 
It p i t t is i qu i chi pu t i t o l a 
l i il Jen D i iti li i l isci ilo 
nell ì su i st i l z i un i cop i 
della h ttei i ti t l imnsioni d i 
lui inv ì i ! ì i l i in ib isci i t i 
g i o i t i m i al C 1 io i intlii izzi 
ta 1 le Husseii Veli i le t t i la 
il gonfiale clic l i m a di non 
volpi e fai pait di un govci 
un mi l i ta le e di d imet tas i per 
* api ne la sti ida alla eie i 
zione di un nuovo governo ci 
vile nazionile che open pei 
1 unita ilei p lese » Datiti ei a 
stato nominato Pi imo mini 
stio il lfi settembio so i so 
T di ongine palestinese es 
sentlo nato plesso Geittsaleni 
me Tutte le nceicht f i t t e fi 
no a staso] i la sua assen 
za e -.taf i notala solo nel pò 
menggio veiso le Iti pei 
nnl iacciar lo sono st i le nifi ut 
tuose In nottata ì ìdio \m 
m i n ha detto che Hu seni h i 
icctt lato le dimissioni e che 
il governo gioiti ino lesta in 
r a n c i per gli « ì f l i n coi 
lenti > 

Nessun commento della in 
dio al i i luito di Dauci di falsi 
incoi i cimplice dei massacn 

ilei palestinesi 

l e notizie sulle impiovvise 
dimissioni di Datiti sono gain 
te quasi contompoianoamente 
ali annuncio che i le idei aia 
bi r iunit i al Cauo hanno de 
ciso di inviate una nuova mis 
sione ad Amman pei tentale 
un accoido decisivo di cessi 
zione del fno"o Si t i itta m 
piatica t l i u n i seconda mis 
sione del Pi esiliente del Su 
dan Nimeu che olt ie n pie 
cedenti menanti (il Pienner 
tunisino I adgham il mmst io 
della Dilest del Kuuei l Ab 
tlallah e il capo di stato nug 
gioie egizi ino Satlekì i o t i 
piende alti e ti e peisonalit i 
Ibi alnm Baici fimo dei quat 
t io leadei della Resislenzi 
fatti pi igionteii da Hussein) 
Hussein Shafei fmembio del 
Comitato Fsecutivo del govei 
no egiziano) e R iliaci f u min 
(tappiesentante pei sonale del 

Al decimo giorno la tenace lotta dei patrioti contro l'offensiva dei re 

Una eccezionale mobilitazione popolare 
rende possibile così eroica resistenza 

Interrogativi sulle prospettive politiche - La terribile ipoteca della VI flotta - Le proposte dei feddayn 

(Dalla vuma pagina) 
solco incolmabile di odio di 
uà e di doloie che ha già 
intaccato la struttola nazio 
naie del paese 

Cettamente la Gioidania 
non avrà più il volto di prima 
e la sua crisi pottcra assai 
lontano il legno hascemita 
nato del testo da una a i t i t i 
ciale spartizione impenahsta 
Ma al di la di ciò che poti a 
accadere nel fututo il punto 
è che U ìegime gioì ciano ha 
assolutamente il bisogno ui 
petite di mettere tuie con 
qualsiasi mezzo alla lotta m 
coiso o per contto t iovaie 
una diveisa via d uscita al 
1 attuale situazione Deve fai 
lo subito se non vuole vedete 
saltale sin d o t a I entità na 
/tonale giordana Di qui la 
corsa contto i l tempo Ma 
come fa l lo 7 

Le soluzioni che ha sono pò 
che Due pei 1 esattezza 0 in 
lensif icaie la leptesstone e il 
massacio e oggi o atr ivata 
una notizia tenib i le le feioci 
tnbu beduine della l i a n s 
Gioì dama fedelissime al ic e 
animate da un antico odio pei 
gli abitanti della Cis G iuda 
ma e per i palestinesi si 
stanno avvicinando alla capi 
tale pei sostituii e nell issaito 
ai jebpls la Tanteiia gioì ciana 
ittenuta non sufficientemente 
l idata pei tentale 1 ultima 
stiage 

Oppuie 1 altta via e quella 
della l iceica di un compro 
messo Pei oia nell intenso 
scambio di messaggi f i a llus 
sem e Nimem che di l ige la 
commissione della Lega araba 
oggi ì lontrata ad Amman il 
l e più che il compi omesso 
cerca di impone l i capi to l i 
ztone alla i esistenza Ossia 
off te condizioni inaccettabili 
l iei 1 fedda>n peiclie t n 
1 al t io vaniticheiebbcio i ri 
sultati politici conquistati cosi 
a caio piczzo in questi giorni 

I l le in effett i sta tentando 
una manovia che poti ebbe 
appaine astuta se dieci gioì ni 
th battaglia non avesstio ce 
mentalo nuovi vincoli f i a le 
f oue della tesist in/d Appio 
lutando d e l i m i t a l o dei due 

leadei di Al Palali Abu Yad 
e Abu Lutuf e ceicando di 
conti appoi li al comitato ceti 
I tale mettendo una taglia 
sulle teste di Hawatmeh capo 
del fronte democtatico e di 
Habbash capo del fronte pò 
polate — il quale t ia l alt io 
si ttova ancota ali esteio no 
nostante la battaglia inf i l i i da 
tempo — atfeimando che in 
questo momento si sta cci 
cando Aiafat per dilendetlo 
dagli «esttemisti» tenta non 
solo una opt i azione di guena 
psicologica ma anche di in 
sinuate un cuneo nelle file 
della iesistenza ptovocandone 
una cnsi interna di ampie 
piopoiziont 

La manovra ha avuto un le 
spno coito II comitato cen 
ttale unanime ha risposto che 
nf iu ta ogni tipo di capi to l i 
zione nlanciando contempo 
unicamente alcuni punti i n i 
nunciabili poiché si a i t i v i ad 
un mimmo di accoido 

t ssi sono indicati in un co 
inimicato diffuso slamane che 
costituisce una p u m i nsposta 
ali invito del le e tlla coni 
missione della lega aiaba 

I l passo essenziale e il se 
guentp «Voi voghamo atte 
state 1 ondata di molte che 
sconvolge la Gioidania ma 
non possiamo accettale che 
coloio t quali ne sono lespon 
sabih lestino al potete Voi 
siamo pei I auesto d i l la cai 
nehein i ma non vogliamo clic 
vi sia un i sospensione tempo 
i anea pi r poi i itiov atei ti ì 
v itit i ni un altita att icco \ o n 
vi e dunque i l l i a possibil 11 
se non ciucila fieli i cieazione 
di una autont i uazionile che 
tutto il popolo appiovei ebbi 
Saiebbe necessiiio che colmo 
i quali tent ino di fare una me 
illazione comprond ino che la 
soluzione non potiebbe ossele 
ti ovata in nuovi ìccoidi ti t 
f irmale ma p uttosto nella ir ì 
lizza/ione di questa giusta n 
vendica/ione » 

Si t i atta di un H to impni 
t iute noli i III' i polcm e i th 
questi giorni peicli i d i allo 
stosso Hussein un ì v 1 di ti < i 
ta TI le infatti non v i i it 
t ice ito poi soli l imi ni*1 ni n 
t ie 1 accus t e nvolt t i l g i 

verno dei geneiali di cui si 
chiede I eliminazione come 
piezzo del ristabilimento se 
non della pace almeno del n 
tomo ad un pei lodo di ttegiia 
Ma anche questa pioposta non 
elimina I inceitezza di queste 
oie Può Hussein accettai i ' 
Posto di fionte alla diamma 
tica alternativa della sua ac 
cettazione che sia pure indi 
lettamente sane tehbe una sua 
sconfitta politica 0 del piose 
giumento del rilassacio a piez 
zo inimmaginabile pei la Gioì 
dama e pei tutto il mondo 
aiabo come st compoih ia 
questo giovane soviano che ha 
sempre giocato fuibesc unente 
su più tavoli badando solo a 
salvale la moiiaicl i ia9 I" se 
accettasse potrebbe impone 
la sua decisione il -*eneiale 
Maiali e al giuppo di olti in 
zisli della Coite che si sonc 
ritagliata co! suo ivallo e in 
coraggiamento una fetta rile 
vante di potei e ' Un fattoio 
detet minante nel senso di un 
accoltiti poMebbe esseie oenz 1 
dubbio un folle intervento pò 
litico degli alt i i paesi ai ahi 

M i anche qui non e difficile 
coglieie segni di un i ttozza In 
pi imo luogo appai e evidente 

Ondata 
di odio 
contro 

Hussein 
ro\DR\ '1 

Il pi imo rmmstto I lc i th h i 
piesieduto oggi un »ltt i riuniti 
ne di gibinetlo doriicita i li 
av\enin)enli in G u i d i m i I 11 
i tomi Diesi in esimo i i fenvic 
I « \SSOOltod Pioss e « il lu 
(ino dell i chmst i In cenntj di 
Hussein J> che potiebbe e me 
u i imedi ibilmenli comprarne s o 
* a causi de 1 od o su cdi lo d il 
I I guei 1 a ci\ l i 1 rie even i Ì 
1 la è e it isi di « pioto id i pi eoe. 
tipi7ioneJ) per il governo di 
ixmdia 

che siamo ben lontani da una 
unita di analisi su quanto ac 
cade in GIOÌ dama Molti pae 
si aiabi soptattutto ad otien 
t imento modelato o conseiva 
tore non vanno ol i i e un n 
scontio della situazione in tei 
mini purunente umamtan op 
pure di « incomprensibile guei 
ta f i i t u c i d a » Non vi si co 
glie il contesto pm geneiale 
inerente h piesenza impeua 
lista nella regione ne quello 
più put ico la ie ma altiettanto 
impoitante dei dir i t t i e delle 
lagioni della ciusa palestine 
se P^r questo le pioposte 
emeis dalla Lega ai d in ap 
paiono mefl ic ici e!usi\e e 
potant i ) condannate a urna 
n 'e sulla catta Non e un 

iso del testo che ali a lb i ì 
arnioni dei geneiale Ma j i l i 

cominciasseio a 'uonaie q u m 
do ancota si asciugava l u i 
chiosilo dell accoHo siglato 
sotto gaianzia di una "ommis 
sione della 1 ega 

La tnib ione Nimeiri ad \m 
man ha questa intimse/n tlw 
bole/7a e pei tanto si r ivo l i 
impotente a ftontcggiaie e tal 
vo l t i come ( accaduto ìei i 
soia per il cessate il fuoco a 
compiendo e il tt igico gioco 
in atto nella c i p i t i l e gior 
ciana 

D alt io canto non si può non 
t i lewue che I acuta minaccia 
di un mtei vento amene ino (e 
in v i i subotdmata isiaeliano) 
ha conseguilo un ceito usui 
t ito politico Vi e stat i si un i 
sollev i/mne contto questa 
evenlinhta e la stessa botghc 
s n n a b i I n dt Ito chiaiamen 
te agli Stati Uniti quali scoti 
volgimenti politici e sociali — 
al eli 11 di t ìsult i t i immediati 
— poleva a n e m i e l intetvento 

Àia \ i e stato anche un ino 
menLo di attesto come un con 
^d imen io di iniziative dell in 
sictru del mondo aiabo da cui 
IkissLin ha cieduto di potei 
npte ideie fiato II Medio 
Oneriti non e il Sud Cst asia 
tico ed e in momenti come 
liieslo che si può venficare 

stando qui la tenibi le ipot tc ì 
i ippiesent Ha dalia piesenz i 
dc l l i \ 1 fb t la nel Meditet 
lauto e più in geneiale dello 

basi NATO dislocate m Cutopa 
e in Turchia Gli Stati Unit i , 
del resto si sono resi conto 
di a\ere ottenuto qualcosa e 
oggi hanno iniziato a evacua 
te i icstdenti americani in 
Gioì dama ossia a nmuoveic 
il pretesto «mota le» con cui 
motivavano I eventualità del 
l intervento Tuttavia anche 
per i paesi arabi e sopiattutto 
pei quelli ptogressisti si e di 
rionte a una stretta pei due 
tdgioni ci pai e La puma e 
che la silua7ione non può con 
tinuate a maicire in Gioula 
ma sen?a che 1 miei a regione 
non ne sia contagiala I a se 
conda e che la i esistenza ha 
guadagnato un piestigio enor 
me ha colpito I immaginario 
ne inciso sulla coscienza di 
glandi masse ha segnato in 
qualche tmsuia nella tiagerlia 
1 inizio di una nuova dinamica 
lasciare che continui il mas 
sacto espone la Resistenza 
a una disfatta mil i tale che a 
questo punto saiebbe solo un 
immenso bagno di sangue e 
qualcosa che conimela a di 
ventate in tutta una sene di 
paesi aiabi mtollei ibile non 
solo sul piano tuoi ale ma an 
che su quello politico pei le 
npercussioni che potiebbe 
aveie ali interno e dei singoli 
p i ts i e nell insieme della te 
pione in oidine al lappoito 
di fo i /e con 1 impenalismo 

Anche qui lutto spinge a u m 
e u s i contio il tempo pei t io 
vaie una soluzione non preca 
i a m i che si mtsun politi 
t unente col [ondo dei pio 
blemi apeiti in Giouiania l i 
cuesto senso nonostante il 
gian tumore che si fa sulla 
pr< sunta it it iansigeivn dei 
f u l d ì j n l i ptoposta che essi 
avan/Tiio (e che del testo è 
cmfo ime a tutte quelle poi 
( i te a \ i n t i dagli ini7i del sei 
Umbre) appaie la sola foise 
in gtado di contenete gli ef 
f tt i a bieve e a lungo tei 
mine dell i i iosponsibi le ed 
esplosivo conflitto apeito d d 
agirne gioidano In ogni caso 
essa costituisce il mimmo di 
un accordo possibile F c e l t i 
mente l mceitez/a non può 
durare a lungo 

tt doli \ i ibi i S tudii i l u 
s il) fi pi imo ti ni Uno di \ i 
m tu i ul \mm in non i v i \ i 
ottenuto s u d i l o m ligi itto 
un piess int i ippe-ll ) d i lui 
t tvolto i Iiu-.se in 

QLU -,li ultimi sv iluppi di 
e u atti i e politico non h inno 
distolto I i l l t n/ione d il pini 
l t ine i l i di II i ci isi In Gioì 
d ini i si (oniimi i i t nnb u u 
u noiiostanu I i ti gu t I ILU 
/ i i pioclam i l i u n i h llus 
seni sono ini uh piopi io k 
Idi /e i e i l i a contimi u t i Imo 
i t i lechi conti i li post i/ioni 

d t i le I m i u-s- uut > 11 ste-.s i 
tecnica t c n o i i M i c i di ì gioì ni 
passit i quella dt i b >mb nd i 
menti uidisci ìmin iti i t ippc 
to con i pinielt i t i i l losloio i 
cui etfetti sono ten ib i l i MI 
pi attuilo conno k pi i sone 
Continua dunqu 11 sti ige di 
cui hanno loini t i t mti l i ig i i 
paihcotai i i gioì u disti che 
sono fiumii u n a lìeuut da 
Amman coni imi i st n/1 un al 
timo di liegua Oggi i idio 
Damasco ha ti ismi sso un 
«appello alla coseien/i un i i 
na » d i patte d i l la due/ione 
dell ospedale di l ib i t i la c i t t ì 
sito H i nei plessi dell i t ion 
( i c n s i m i l i d ie ( sotto il 
fuoco dell u t i g h o i n di Uus 
seni da otto giorni 1 edificio 
e stato bombii d ito l i s i l i 
o p t i a t o m t st \U usa muli 
l i / ibile d n e mnouoggi tmen 
ti non vi i più posto pei 
leeoniu te i tei iti quelli gì i 
ncovetal i sofliono l i lame e 
l i sete Oggi i mezzogiorno 
1 emittente paleshnese di Bag 
dici In tiasmesso un comuni 
i i lo in ( ui si i l f e im ì che le 
foi / ( u d ì ^ bomb ud mo mas 
siccianicnte con c a n i ami Hi 
ed artigl iena pesante > molti 
quai t ien e campi piofughi del 
la capit i le 

l a situazione — nonost iute 
che Amm in tant i vi t t ima e 
che il te e Maiali tnsmettann 
in continuazione comumc Hi in 
cui si g u intisee il i ispct'o 
della ttegua p io t i i m i t i icn 

testa ancoia contusi sotto 
il pioti lo m i l i t i l e gli stontri 
continuano olhe che ad Ti bici 
anche i / u k a a l a u s h i 
As Salt e sono nptesi ad 
Amman dove molte sti ìde so 
no minale il governo nuli 
tai e gioidano e comunque 
ceito di aveie la \ ittoi a in 
pugno il maiesciallo Ma] ih 
si e già complimenti lo con 
lesetcìto composto in p i ev i 
lenza da beduini m i la lesi 
steti7i palestinese resta i c t i 
nita e le unita blindate leali 
non sono uuscile a spezzai e 
— nonostante massico o t i 
petuti assalti — una linea di 
dieci chilometn l i ì ftbid e 
Ramina tenuti dai fedawi 

Dal colaggio con cui i p i le 
stinesi lespingono le f o m ha 
scemile supenon pei uomini 
e mezzi si I n anche conter 
ma ddi comunicati ti ismessi 
dal comitato centi i l e dt II 01 P 
Tn uno di questi diffuso i me 
ta del pomeng^io si i f f e i m i 
che i gueingl ie i i continuenn 
no l i lo t t i «f ino i l l i caduta 
delle autoi i t i vendute » 

\ issei \ ia f tt li i im i Ho ai 
Gapi di St i lo e soviani mini 
ti al G ino uu mcssii',gio il 
cui testo e slato chitLISO d i l l o 
u l f ioo dell Oig 1IH77izionc p i 
lestmese al Cauo in cui m i 
de i di l igenti a n b i « ic^pon 
sabili delle conseguenze dei 
massacn m Gioì d una > \t i 
fat a f f e i nn che ci si l i t o i d i 
che ! c ip i di stato n ibi < agi 
scino tapulamente pei 1 u 
cessaie immediatimenle il 
genocidio e instautaie u n i 
cessazione del fuoco elfetti 
va» TI messiggto i f l e i n n 
poi che i pakstinesi i non d( 
p l i m i n o le i n n i qu i i che 
siano le cucoslnize donni 
eia ] « fittizi » oi(tini d ces 
si7ione del luoco impu t i t i 
da le Hussein e i ikv i che 
la delegizione in n i i i t i \m 
m i n d li c i p ! di s t i lo u ibi h i 
i s o l i a t e soli into h tesi t k l 
sovi ino gi<;i d ino i non quel 
h de l l i Resistcnzi p desti 
nese 

\1 C i u o intanfo I igenzn 
MPN h i infoi unto che il fon 
do libico del Dph id •> I n ti i 
sfenlo ìei i Ufi ODO sto Ime sul 
conto dell OLP menti < due 
le ie i libici — c i uch i di mi 
dicinali - sono st i t i nvn t i 
in Gio i t imi i D i P u ig 1 n 
vn to specole del i tekvisio 
ne f i incese C B e m i d i c h i 
detto che < secondi in to inn 
/ioni de lh Cince Ho s i |< 
peisone ustionile d il f> foio 
solo nel c impo piofuahi d 
Unt i lo U snehbeio (\^ due i 
ti o rn i l i» o che •? gli i-.pt d il 
l ibinosi noi sino in ^t i d i d 
cui uè qui tn tipo di usti 11 
p it l ìcoln mento gì iv ì 1 m 
(mio ini? il i — r n i i i o 
\ ih — 1 ev i c in / inn d I h e ì 
p i l i l e Siord u n di i citi iti ni 
amencin i 

Ni 1 pome i i ^ i o i d \mn i i i i 
1 i m l n s c n l o i e st itun to i i 
Riown si o incoilii ito con Uu 
som menti e d i Gous i lom 
mo onti ufficio e h inno infoi 
nnt i che il go\ et no isi u li in i 
stn lensindo d ind 117/110 un 
1 \ \ ttimento ì io linose n 
peithe non pò mot t i ni guei 
1 ìgl 1̂1 di i i 'gt uppnsi ni 
suoi conimi l i issoin — secon 
do 1 u n c i n o li Gnidi M 1 

ai 1 1 itemi i 1 "» pons ih '< 
poi q u i l s i i s i « Ut KCO t o m i 1 
stic > T> da.1 to 1 tono g 11 d 110 

Il dibattiio alla Commissione esteri 

Anche socialisti e democristiani 
criticano la visita di Nixon 

(Dalla puma poema) 

si eli 1 d \ 1 mito il nodo eon 
li i!f di i eonlliilo sti sso 1 ch< 
il 1 indi/ioti 1 l i so 1/ uni 1 
v i n uh t lu limilo ti i t ici 1//1 
l i l i l u i / one d 1 i) ino ROL,OI S 
1 chi h inno liov ilo il I01 ) 
d imiti H LO culmi 11 11 dioid 1 
n 1 testimoni in i In k oig 111 / 
/ 1/ 011 p ili st in 1 sono divenl 1 
U in i v i nto 1 ss( n/i i l i 1 del 
l i d Hi l l i ì ni 1 ìi ib i i del 
lo sui otìnnio di 1 coni litio 

M010 ti 1 detto th i il movono 
il i lnno h ì sv ilio un 1 i/ione 
contimi 1 in pili d lezioni nei 
continoti lo governi i n b i 0 
n p litico in di 11 1 R \ t l di 

j l illi it i i t l in t io e dell Urlio 
IH Sov u tic i \ noi si mbi i 

li i di ito il m nislio — i IH 
0 eoi 11 s ih I H id OÌ ni eosto 
l i tu ai 1 1 tiov n i un 1 pioci 
dui i lu (Olisi ut 1 uni li Ut 1 
t i \ i eo unitine toniu,ui i( 1 
t t n ( ile mipost i/ioni può bi 
IH mso 1 si IH 1 colloqui d< ì 
qu Htio un min pi t in inulti del 
Consiglio di Suino//1 che fi 
noi 1 i\ovino diluitolo il prò 
bit 1111 l i sm/ i ile 1 ninno n i 
tin limonio in questo qindio 
1 nccoido I n Siit i b uti i Imo 
ne Sovulit 1 clic cost tu v 1 pi0 
som b ImeiiU l i b i t ilei in ino 
Ho„oi> * 

Autonomia 
e NATO 

Coiiuintiue « l i s icuie// i 0 
I nttgiit 1 dello Stilo di tsno 
li mombio doli 0\ 'U 0 obic* 
tivo costinlc delh pol i t i t i ita 
li in i come lo ò l i sicutez/i 
1 in oblila 0 lo sviluppo douti 
St i l i ni ibi > T i t t i questi i f 
foiunzioni "\loio si e l imiti lo 
i t i ingiuntolo che « si tr i t t i 
di comi 011 e n momcimctile lo 
St ito di Isi iole e 1) mondo 
u ilio » 

Il mmistio dei>h Psloi e qiun 
di piss Ho i p i r l u o doli 1 jnos 
s m i visit i di \ i \ o n in I t i l o 
Si t n l t i — h i detlo M010 -
del c i no di uno Stito muco 
0 ilio-ito Pgh e boi\enulo t n 
noi Non vogi 0 dubiti le che 
il Pio ìdente miencano trovo 
i i in It dm iccotdionzn coi dm 
le e nei solini 1 di opinsizm 
no cu ilo cosi come il mini 
stio dogli isten d o m i l o il 
qu ile sni 1 1 p i r tue d i l 10 
nov onib e piossmio gindito 
ospiti del nostro pioso per un 
v n-jgio uff ionie 1 tomi che 
sminno d i t t i t i col Pi osi lente 
i m o ic no sono quelli dell at 
(uil it 1 mtei nnziomlo e non 
ulti ino coi to quello lel i t ivo i l 
rislibihmonto delh pice in Mo 
ci 0 0 ionie Tgli e qui non 
solo per p u l n o m i an ho poi 
iscol l i re 1 punti di v ist i che 
neth nosln nutonom n 0 re 
sponsnbilitn indi omo esponendo 
si con lo gli indni/7i confeimnh 
in he in (iuesfi sedo Poi noi 
non 0 possibile nlcuni conTu 
siono I 1 girnn/ia difensivi 
Minutici copio inche una par 
te do! setloio del Mediteiri 
n< 0 m i 00 non si"mfic i af 
f i t to che h nosli -i difesi as 
socnti inlendi spingo si i l di 
h di I l io sottoio e tul io meno 
clic ossi considoi 1 1 paesi dol 
Mtdilornneo osti miei nd esso 
conio polon7iih av \ eisai 1 So 
no inf i t t i noti 1 t int i v incoh 
di nnnci7ti ohe ci legano 11 
piesi meditelianoi x- Moro si 
0 poi diffuso ampiamente nel 
suo d scoi so sulla questiono dei 
piofughi italiani da' l i t ibia di 
condo che il coveno libico an 
che di ìocenfe tn ptecsnlo di 
nvoi volalo «solf i ito elimini 

Dayan 
solidale 
con re 

Hussein 

Tir \vi\ 21 
Il nunisti ) di 11 1 difesi isi 11 

Inno Moshe Div 111 si e sttin 
n to compii tumulo d i l l i pu t ì 
di io Hus t in di ( 101 d i m i nel 
I I Ioli 1 chi questi sin condii 
(t odo conno 1 gin 11 ul o 1 
i l ibi 

Sono decisimi nti d ili 1 p i r 
le dt 1 le — In detto D i\ in 
in un 1 miei v N i Uh toh v 1 
SIOIK — 1 spno ( hi jIn 1 in 
III si 1 voi imi n t 1 (iilpue in 
modo duio 1 MICI I U IH 11 < 1 
b ili il li tuoi 1 d 11 i uti 1 ibit iti 
i II 1 (1 i i i hn 1 \\ uso 1 lu VI 

I usi 11 1 
\ i 111 111 pi ini 1 (in hi n 1/ ini 

pubbli 1 ut! 1 11 isi u ud in 1 
D iv in h 1 di tto li sosti ni ic 1 
l lu si 11 pi 1 hi sono tonilo I i 
i lu in itiv 1 i b i t 1 ippu s( ut H 1 
il t ( IMI j,( Il ibh ish li uh 1 di 1 
1 tonti popol n i pò h hhen 
/ IH di II 1 Io l i stin i 

MI 1 doni indi su ios i p< n 
<• iss( d< Il 1 dui i t itllt 1 uh i 
t il 1 et iU 1 sciato u ili lìiouhno 
1 lu bomb ud 1 in lisi 1 inun u i 
UH liti 1 e lllìpl pi )llll*hl \) 1 
sn d 1 i 1 nei l ichen 131v 1 1 
li i t pii sso compiei MOIII pi 1 
llus ( i (d h 1 poi 1 pi ) 
» uu e unni 1 Ì / I ini pi 1 I* lui 
p fi Hu si m 1 ho li uni i u 
spini v il 11 ) um nti n 1 i 
n 1111 I n i lì li li i 1 
in l i t i iti p i boni li 1 
0 11 n ito il ni 1 ti ) de a di 
fc i 

io 1 1 esulili di un piss ito co 
I01 i ile d 1 pn u libica si OHI 
sitici 1 ( Imis 1 un 1 I iso dello 
tei i/ioni con 1 II ih i 0 si dosi 
d u i n i /n ino diosimonte uni 
nuovi pei sviluppilo uni eoo 
pei 1/ oni pioduttiv 1 t n 1 due 
p n si ? 

\ i 11 i l luni pu l ì di I discoiso 
M010 si ( f i t t i ito 11 piobloni 
delh v ic in i / / ) ouiopi 1 con 1 1 
pulì 1111 uni confi 1 m indo pò 
s /ioni ^11 eiiunt ile Un più 
iquihhi ilo isscttn ouiopio — 
ti 1 ditto ti i 1 l i t io — deve 
I s i i l i 1! i isull Ho di 11 ist miaisi 
di un Ì m igoou litiuci 1 e sj 
t i n i / / ) e qui si Liti ) ni 1 non può 
(Iti udì ndinsi il conso'id imi 11 
10 di uno si Hus quo pohheo 
Un 1(011 ile m i dev i costituii e 
un 1111 //o pi ' supt 1 11 e divi 
sioni pei slibilnc hbo i con 
( uu ti i 1 popoli tuiopi 1 

\ i l dibiUito 0 mlov ennlo poi 
pi imo il comp 1010 ( 1 mi n lo 
P i j i t l 1 e tu li i 1111/1 Ho espi 1 
minilo ' 1 p 01 ì 1 fi i l i 1 n Ì so 
hdu ie t i del PCI ton il popolo 
n ibo pìliMuiesc 0 con h sui 
II sisti n/1 

In tuoi ci 111 i non si s i i pò 
peli indo solo un miss 1110 id 
open delh u i/ione l iudHc — 
In detto P l i c i t i — binsi il 
popolo pikstuusc con il suo 
cinico comb it l inunlo st 1 le 
sii noni ludo incoi 1 uni volt i il 
piopno 1I11 itlo n i/ionalc di 
ulto th cui (Lille le cancello! ic 
oj,p incoi più di leu devono 
lentie conto 

Mtu limonio il pioblenn ton 
dimeni He nel Medio Oriente 
l imine quello di l iquidile le 
consegue 11/e dell iggiessione 
i sne lnn i dol giugno 1%"? 0 
quindi 111 pi imo luogo il pio 
blcmi de! n ino delle ti lippe di 
Isnelc dn tel inot i occupali 
cui si collegi h necessiti di 
soluzione delh gì inde e uisop 
pi unibile questioni p destine so 

Isi leti f i v d o e a 11 legge 
del 11I01110 vi < d i al fot m i 
le che 1 pilcst nesi n i l i nt 1 
lei ritorni di f smelo e da esso 
c iccnt i hinno anche e pn 
m i di tutti loio - dnitto al 
I noi no 

Il pnno HOL,CIS ivtv 1 ipei 
to 1110 spiMtìlio di pKe ci UH) 
involti conti ist i in pioposilo nel 
mondo i n b o m i ) intonilo Uà 
\ i if i l e \ isso ivev 1 dimo 
s t i l lo che h div ci gonza ti 1 
l i 1 esiste n/n p ile vi mese e la 
R \U non molti v 1 in diseus 
suine l i loottiiiut Ì delle nspO 
tivo posi/ 0111 

l i vei il 1 1 e io il pi ino Ro 
^0s e sti lo f ilio silt ne d i 
Isi uk pimi 1 e pò chi ic di 
Gioidnnn e quo lo dimostra da 
III ilo p i l tO SI 1 O'tl 1117 Siili) 
11 conipngno P ne l t i h i 1 itevi 
lo come il govo no i h h m o non 
ìbbi i piiso pò i/ione sul pio 
\ i l i i e in Isneì do f i lchi clic 
li inno indotto indio Si ito 1 
sippolhu il p i no Rogos mon 
tic h coiKÌnini dei diiolt^nitn 
ti l o i o opo i l i d 1 un giuppo 
dell i 1 os stt n? 1 i) ilcstineso e 
si 1 v i h dn divo suo 

Il PCI tespnci sdegnosimon 
U il leniit ivo compiuto di l le 
centi ih d i l l i desti 1 Hihan 1 
che hinno Uni Ho fi lsidcmdo 
I I posizioni do comunisti di 
don ficn h con quelli dei d 

ioti Unii cosi come In piovoci 
zone di quei gmppi che i l PCI 
! impiov 11 mio h ninnol i i soli 
d 11 ict Ì con 1 duotl i toi 1 slossi 
I n vent i e che il PCI h i con 
th unito k 1/10111 di t luott i 
monto d i posizioni imht uili 
iffoi omino che t ih 1710111 si so 
110 poslo i l di Tuoi i dei metodi 
e dei tini delh iosistcti?i 

TI compigno Piletta h i con 
tinnito denunenndo I assoluti in 
giustificihil In e leseci indo c i 
n t to ie delti lepicssiono st i lo 

Delegazione 
del PSI 
rientrata 
dal Cairo 

[ 1 111I1 i l 1 n Rimi 1 h tli i 
gì/iont dol PSI che ni 1 gioì ni 
scoisi lo t-ompuilo uni v s i i 
ni 111 lì \U su mv ti <U 11 Unioni 
soc ihst i 11 ib i V I comuni 
e ilo fin ilt 1 ingiunto si ifft 1 
ni 1 di< 1 li dm pu ti sono sin 
t d 11 coi do sull 1 nicis it i d 
guniMii 1 ipi 1 imonlo 1 um 
ohi/ 0110 p o ' I n i delh ci si ci* ì 

Mi d 0 Oi olle nll i IJIM. <k\ 
li 1 sii izion di I CALI 111 pu 
Uro in l i uso 1/ one n MJ 

del " nov 1 mbu l')( 1 l sull 1 
h isc di q H le 1 isoluzion he 
1 pos 0110 u H1//111 k cond 

710111 in a 1110 in 1 uni p 11 0 
gnist 1 1 duii voli IH 111 u n u i 
ne \1 conti ni io qu lisi isi 1 
t u do IH Ih toi l i7/ i / ione di un 
11 gol imi nto dell 1 o isi mmu 
co th H O C coir h (orione 0 
di 1 gì iv ut 1 poicoh die mi 
I ÌLCI ino 11 r ^ e mondi ìlt 1 e 
due p i ti Innno ospit 0 h 
loio piofoncl i pn otnip moni 
pt 1 gì n v 1 ninu nti che si M il 

ono in ( oid un 1 t eh s ni 1 
uni di 111 ion oiruon/t th 11 1 
m i 1 il i ilu/iotk d d h ci si 
k Me i 0 Oi m i \ qui sto 11 
unii 11 < dm p 11 ti ton 1 li 1 ino 
che q i ils 1 1 ulti iv i nto ^1 1 
11 t o in q H ti 1 vi n uu uti n ni 
l n i hi* du pnut le h situ i 
/1 mo minti He veiso o. ivi pe 

n i t i in Ci io! t imi i d ilio for7C 
a\ Hussein e h ni me i 1/ 1 d ogni 
fonti unenti) gnu idieo e politico 
dell 1 min n o 1 di un miei vento 
st ituniloiiso in quel piovo Oindo 
itto i l ministio degli 1 ̂ lei 1 di 
i voc i f f onn lo che h v \V0 
non copi t I mici 1 no i me dilor 
1 ini 1 P ijclt 1 h 1 peto 1 it( vaio 
qu info ibi l i si ino 1 conTiii di 
t i l i no i L come m 10 illa \ ixon 
pulendo d i l l i bnsi W 1 0 ih 
Nipoti poi ispe/ion uo l i sosti 
Iloti 1 si Uunitensc nella sua di 
mosti i/ione di forzi ni h i » ) 
delle coste egizinno dimostn co 
ine I II ih 1 ni pi ihea 0 si tt i 
convoli i 111 l i le nunncoi 1 di in 
(o vento e donimi lo poiiebbe 
elivonic so l i elisi piocipilisse 

\o i non cnliohinno il ^ovei 
no pei il no incoiti0 con \ \on 
cond inni imo il fnllo flit esso 
non nbbn t i f iu l i lo di immtlleic 
che \1\011 i \ qxili cinvoosso 
lutti gli imbiscnton ->t itimi 
lonsi do' b iono medilon meo 0 
l icosso del ornlono it i l i ino In 
Imo |)oi uni piov i di foizt noi 
confronti d<l mondo anbo 

Il compioio Piielta ha con 
chi 0 nlTeim ) ulo che il PC I e 
pei l i ^ohi/ione pohlici delh 
o is i medio 01 tentale e quindi 
poi h li i t i itiv ì in i pei uni 
ti i l t i l iv 1 010 non piogiudichi 1 
di i i l l i del pipolo i n b o di Pf 
lestim 

I gli h i concluso chiedendo 
chi t) governo it i lnno uscendo 
d i ogni nmbiguili i o i l / / i uni 
cl ini i poh tu 1 fondila 1) su! 
non mio vento in mi 1K1 in foi m 1 
che coinvolgi it nostto pievi 
nella politici si Hiinilonso voiso 
questa legione del mondo 2) 
sull ippoggio tlh soluzioni volli 
i l nconosciinonlo d i l l i in/ioni 
uabo pilostinivi ìì sull ipei 
Uni e molliplit t/iono dei lap 
poi fi con il mondo 11 ibo 0 coi 
le fo i / i che opinno poi h sui 
ì imscil i 

Inloivenendo nel ( l ibi l i to 0 
signifìcnlivo che pei fino \onni 
abbia cnl ic i lo vnatcmintt l i 
p io innunci i t i v s i l i di \hxon 
< che capiti nd momen o stivo 
ìevole pei molle ìagiom in pn 
mo luogo t i connessione con 
l i t l i v i l a delh sesti flotta 11111 
l ic i t i 1 netti picsi ito ci sj nn 
oio 01 ìent i le e pei 1 pi oblomi 
che pone il soggiorno i M idi id 

Nonni I n incile p i l la lo delh 
* mdomnbile volonti 01 avolo 
una p i l l o dei pilestinosi che 
h i dermi 0 «fnttoie decisivo di 
pace o di guena» Il vecchio 
leadei socialisti In inoltre con 
dami Ho ogni ipotesi scingimi) 
di miei v enti csloi ni nel Me 
dio Oliente 

I diritti 
palestinesi 

Pei il soci Hdomoci ntico l e m 
invece a l i v 1 sii i di Ni\on 1 
uni piov 1 li lesponsabik 1111 
pegno dell Vinone 1 m\ Medito 
nnco 1 npouio t mio più ind 
spensìbili di fionU agli spo 
t unenti dell equihbi io de Ile 

lo i /o d o n niti d i l l i ciescinto 
poioti i / ionc sovietici in q icM 1 
/on 1 I ci 11 In poi espiesso 
t pieni solidi! io l i con lo Slato 
(li Isi ide s-

II 11 pubblio ino t imp igni h i 
uguilmcnte sposnlo l i tesi di 
lei Aviv giungendo i due ehi 
il pioblema palestinese si tjpvi 
nsolvcio con * 1 assimili/ione 
do piofuglii d i pu le dei locsi 
i i ibi * 

Il compigno lon ibuth (PSI) 
h i savknii 0 che il h lo (lobo e 
di 1 pi ino Rogois sia noli igno 
n ' e l i ni/ione pilestineso co 
mi ulto toc utili e dolio ti Ut il ivi 
•s-ll mns^acio compitilo dal 0 
li uppt gioì (Inno 1 duino dei p i 
lestmosi dive essi 11 nneslato 
mche su ìm/n t i v i Unioni pti 
ev i t i l i che esso si d istomi] tn 
genocidio ! It i b i può due un 
tonti imito impili l iuto alla solo 
/ione dil la CIISI intoipiet indo 
h 1 soluzione doli ONl nd son 
so che Isi iole devo ntn i n i 
Hi tulli 1 leni to l i ixcupi l i nel 
1%7 1 ombudì h 1 m ina to 11 
v isitn di \1\0n 1 ho dimosti i 

OIIH l i su ett i integi 1/10110 dd 
I 11 ih 1 m I i iktcìnisi i io mihlai* 
di 111 N \ 1 0 - domiti ito diL,h 
I S\ ondi/ioni pos uiu nunii 

0 m ìm/i itiv 1 mlononi 1 tk l no 
slio Pn 1 

Il comp ignei Vecchiotti d d 
PSU P h i nfìo mito ohe In AI 
tui / io iu m ( ì io id imi e il ino 
ditono ni is.s 100 ri] pi igionioi 1 
1 eh p 1 stincsi non e ohe < il 

inginn i 0 slxxto tti una pò 
l e 1 dn 111 1 1 1 d ne un issiti i 
1! Moti i Oi o i t i elio pit un Ti 

il ili 1 v onl 1 di lulodeli imin 1 
/ OIH i popolo p i l i stitu se > 
\1 1011 il io il Mov imi nto li 
hi 1 1/ IH p 11 stinosf \ si, ̂ ti i 

un 1 v it i stoiit 1 di Ilo stesso 
mov une ito 11 ìbo piogii ssist i 1 
sotto 111 i e m f in/1 dn I is 
1 Ilo n 1 Meni 0 Oi ionio 0 1 

st is 1 n t e di] Mi dito 1 uno 
nini idi no con uni eoo tute p i 

ht v 1 0 1 l i hbt i/ioiK d il 
1 ipiUc mipi nnlist i f 

Il go 1 ino il limilo d i pmU 
s 11 co l i visit i di \1\0n * an 
nul l i ) in ioni ivi 1 poi I t o 1 
p i a t 1 i issolvo, 1 I 11 il 1 
nn 1 I 1 /ioni i i punì \ ulti 1 t 
tu 1 mi t m ndlo stliu niu it 1 
ti Ulti 

(h ih 1 01 intornimi) li \ 
nn i 1 * nti su 11 unpn 

ì iz 1 1 1 i n i 1 (k\ pi ohi 1 
p ih t 11 » h p u ! u \ ov. 1 
n 1 n H 1 v ii le blu ì w \\o 
I HU it ì ì d h ti ì i I 1 poi 

i i i 11 ui 1 ii li ultim \\\ 
ouu io 11 ti unhonnh 

i l i n zo H p ik tmosp * 
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